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Solar System è la nuova e rivoluzionaria pro-
posta di TWT nel mondo dei sistemi di lavag-
gio piatto mediante impregnazione dei mop. 
Di recente, è stato nominato, nella categoria 
attrezzature, tra i finalisti all’Amsterdam In-
novation Award 2020. Il cuore del sistema è il 
meccanismo di dosaggio controllato della so-
luzione detergente che viene erogata elettro-
nicamente, impregnando i mop appena prima 
del loro utilizzo. Solar System è un modulo 
applicabile a tutti i carrelli della gamma OPE-
RA per una massima flessibilità di utilizzo.

Come funziona
Con questo sistema, l’operatore evita di mo-
vimentare acqua contaminata tra i reparti: im-
pregna solo i mop che utilizza, non la parte 
interna con velcro, ottenendo così un ulterio-
re risparmio di detergente. L’esatta quantità di 
soluzione desiderata viene programmata se-
condo le necessità ed è poi erogata tramite un 
semplice click, che attiva la pompa di eroga-
zione miniaturizzata incorporata nella struttura 
del carrello. La dose erogata è programmabi-
le utilizzando uno specifico software. Una bat-
teria da 12 Volt alimenta la pompa ed è a sua 
volta caricata – altra novità – da due pannelli 
solari che, sfruttando l’illuminazione interna 
degli ambienti, garantiscono un’autonomia 
fino a 1600 erogazioni. La batteria è normal-
mente ricaricabile con il caricabatterie trami-
te una connessione esterna di facile accesso. 
Una connessione USB o Wi-Fi collega il si-
stema con altri dispositivi per programmare le 
erogazioni e raccogliere informazioni sull’u-
so del sistema. 

I vantaggi
I vantaggi di questo sistema sono molteplici. 
In primis una migliore igiene: il pavimento 
viene sempre pulito con mop non contamina-
ti, nessuna massa di acqua sporca viene spo-

stata tra i diversi ambienti e reparti; il deter-
gente o il disinfettante è erogato immediata-
mente prima dell’uso, garantendone la mas-
sima efficacia; la gestione dei mop prima e 
dopo l’uso avviene sempre senza contatto da 
parte dell’operatore.
In secundis, una migliore ergonomia: rispetto 
alla pre-impregnazione tradizionale, le ope-
razioni di preparazione sono notevolmente 
ridotte. Con Solar System non serve pre-im-
pregnare i mop; a differenza dei tradizionali 
sistemi di impregnazione istantanea, l’ope-
ratore non deve prendere con le mani il mop 
e posizionarlo nel vassoio, attivando poi ma-
nualmente la leva di erogazione; con Solar 
System il mop viene raccolto direttamen-
te con il telaio e la soluzione viene erogata 
semplicemente premendo un pulsante. 
Altro aspetti da non trascurare, questo siste-

ma permette di risparmiare il detergente fi-
no al 50%: la quantità di soluzione erogata è 
programmata con precisione in base alle ca-
ratteristiche del mop e del pavimento; solo il 
lato della frangia che pulisce effettivamente 
il pavimento è impregnato, non tutta la sua 
massa, quindi serve meno soluzione rispetto 
all’impregnazione tradizionale; a differenza 
della pre-impregnazione manuale o in lavatri-
ce, vengono impregnati solo i ricambi effet-
tivamente utilizzati nel servizio giornaliero. 
Ultimo elemento ma non in ordine di impor-
tanza, Solar System permette di risparmiare 
tempo ed energia: non serve pre-impregnare 
i mop; la ricarica mediante pannello solare 

riduce il tem-
po e l’energia ne-
cessari per caricare la bat-
teria. È inoltre possibile equipag-
giare Solar System con una ulteriore pompa 
ed una lancia per nebulizzare del sanifican-
te, disinfettando superfici e pareti, uscendo 
dai locali, al temine del servizio di pulizia.

Amico dell’ambiente
Solar System è abbinato ai carrelli TWT 
ReUse realizzati in plastica riciclata certifi-
cata. Il risparmio di acqua e detergenti signifi-
ca anche un miglioramento sensibile dell’im-
patto ambientale della pulizia. Un tema molto 
caro a TWT. L’azienda trevigiana – tra i le-
ader nella realizzazione di carrelli multiuso, 
innovativi e funzionali, per pulizia e lavaggio 
pavimenti – ha, infatti, recentemente ottenu-
to la certificazione Ecolabel UE per i ricam-
bi Micro Color, quattro delle frange piatte di 
punta nelle vendite. Un percorso impegnati-
vo che ha previsto la verifica da parte di enti 
certificatori esterni ma che è stato facilitato 
dagli elevati standard qualitativi che l’azien-
da già applica alle sue produzioni secondo i 
criteri richiesti dall’ Ecolabel. La certifica-
zione Ecolabel rappresenta un riconoscimen-
to importante all’impegno di lungo termine 
verso l’ambiente da parte dell’azienda e una 
garanzia verso i clienti che con TWT sanno 
di acquistare prodotti 100% ecologici, 100% 
made in Italy.

[www.twt-tools.com]

Solar System, il rivoluzionario sistema 
per l’impregnazione istantanea dei mop 
e la disinfezione ambientale

http://www.twt-tools.com
http://www.twt-tools.com
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Combinare tecnologie innovative e migliora-
re la qualità dei prodotti, semplificando il la-
voro dei clienti. E’ questa la mission di Tre-
mand, azienda guidata da Luigi Mandressi 
che dopo la riorganizzazione aziendale, dal 
2012 è cresciuta tanto da diventare un pun-
to di riferimento nel settore della tecnologia 
e dei prodotti per l’igiene. 
Grazie anche alla professionalità delle figlie 
Marilisa e Manuela, e dei loro validi colla-
boratori, in 37 anni di esperienza quest’azien-
da familiare si è allargata sul territorio con un 
capannone di circa 3000 mq e si è saputa af-
fermare come sinonimo di qualità e compe-
tenza: l’esperienza, il know-how, e l’atten-
zione prestata alla scelta e alla formulazione 
dei prodotti, sia di produzione propria che di 
marche note nel settore, hanno garantito e ga-
rantiscono ogni giorno risultati eccellenti nei 
diversi impieghi. Tremand, inoltre, mette a di-
sposizione un vasto parco macchine industria-
li per la vendita e il noleggio. Il servizio è poi 
completato dall’assistenza tecnica multimar-
ca: un servizio garantito da un personale qua-
lificato e sempre aggiornato, da un’officina 
mobile attrezzata per gli interventi in esterna, 
ed una moderna ed attrezzata officina interna. 
Ma non solo: nel caso che un’impresa di pu-
lizia acquisisca un nuovo appalto, Tremand la 
supporta con la fornitura d’impianto del can-
tiere e con l’assistenza dei propri esperti nel-
la fase di avvio on site.

I corsi di formazione
L’esperienza ha portato l’azienda a organiz-
zare corsi di formazione e aggiornamento per 
imprese di servizi, imprese operanti nella ri-
storazione, e nel settore alberghiero. I tecni-
ci dell’azienda effettuano sopralluoghi, forni-
scono consigli, fanno dimostrazioni pratiche e 
organizzano corsi di formazione al personale 
addetto presso la sede del cliente.
 “Spesso la poca conoscenza dell’utilizzo dei 
prodotti e del corretto uso delle attrezzature 
da lavoro, causano lentezza nelle operazioni, 
o peggio ancora, danni alle superfici trattate – 
afferma Luigi Mandressi – La nostra mission 
è quella di informare per formare gli addetti 
ai lavori, affinché sappiano mettere in prati-
ca nel modo più corretto, funzionale ed effi-
ciente, i macchinari, gli strumenti e i prodotti 
più adatti per ogni tipo di problematica o im-
previsto che giornalmente si può incontrare.” 
I corsi vengono organizzati per singole azien-
de o per gruppi eterogenei di addetti, e han-
no luogo anche presso la sede dell’azienda, 
in un’ampia sala attrezzata, tale da permettere 
la visione di presentazioni, filmati e svolge-
re prove pratiche con materiale dimostrativo. 

L’impatto del Covid-19
Igiene e pulizia sono diventati, a causa del vi-
rus, una priorità. E le cose non cambieranno 

in futuro secondo Luigi Mandressi. “Il setto-
re – ha detto – non solo resterà centrale, ma 
si svilupperà ulteriormente per restare in li-
nea con le nuove esigenze di igiene, pulizia 
e sanificazione e con i nuovi protocolli da 
adottare per contrastare il virus con cui stia-
mo imparando a convivere”. L’impatto della 
pandemia si è fatto sentire ma l’azienda ha 
saputo reagire prontamente. “È stato un pe-
riodo difficile e impegnativo, ma i sacrifici 
sono stati ripagati da una serie di importan-
ti gratificazioni – spiega Mandressi – L’esse-
re stati sempre operativi, pronti e disponibili 
alle richieste dei nostri clienti, e del mercato 
in generale, ha incrementato i risultati positi-
vi e ha sviluppato una nuova rete di clientela 
che continua a collaborare e a fidarsi di noi”. 
Per garantire la sicurezza, anche Tremand 
ha dovuto adattarsi alle nuove norme detta-
te dall’emergenza Covid-19. “Di certo sono 
cambiate le procedure operative, dovute ai 
nuovi protocolli, e il lavoro è stato riorga-
nizzato per essere ancora più smart in ogni 
campo, ma le nostre abitudini sono rimaste 
sempre le stesse: non abbiamo mai temuto 
la fatica e il sacrificio e questo è stato il pun-
to di forza che ci ha fatto affrontare con tan-
ta determinazione ed immediatezza di rispo-
ste, l’emergenza”.

[www.tremand.com]

Tremand, innovazione e qualità 
al servizio dei clienti

http://www.tremand.com
http://www.tremand.com
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A Gennaio 2020 TMB aveva annunciato im-
portanti novità sul piano dell’arricchimen-
to della linea delle monospazzole orbitali, 
da tempo divenuta un prezioso “fiore all’oc-
chiello” nel processo di innovazione tecno-
logica di prodotto portato avanti dal marchio 
della famiglia Ruffo. “A Novembre 2019”, 
spiega Giampaolo Ruffo, “abbiamo lancia-
to Mi-TOR, il più piccolo e versatile modello 
di monospazzola della gamma orbitale, dalle 
dimensioni assai ridotte. La produzione della 
versione a cavo della macchina è iniziata nello 
stesso mese, rendendola subito disponibile sul 
mercato, dove era particolarmente attesa dai 
nostri concessionari. Infatti, le prime confor-
tanti risposte ci sono pervenute già a Dicem-
bre: un feed back positivo che è stato confer-
mato durante i primi mesi dell’anno nonostante 
le difficoltà causate dal Covid-19 ed il conse-
guente riposizionamento delle priorità attuato 
da tutte le aziende del settore, italiane ed in-
ternazionali. L’attuale fase di convivenza con 
il virus ed il progressivo ritorno ad una nuova 
“normalità” sta riproponendo l’interesse del 
mercato per questo prodotto e questo ci fa le-
gittimamente sperare che nei prossimi mesi il 
trend sia destinato a consolidarsi. D’altronde 
sul progetto Mi-TOR abbiamo puntato con la 
massima convinzione, prosegue l’amministra-
tore delegato, investendo consistenti risorse in 
ricerca e sviluppo: ergonomica e maneggevole, 
Mi-TOR è infatti la macchina ideale per spazi 
ristretti, poco raggiungibili e con rilevanti esi-
genze di igiene. Mi riferisco alla pulizia di sca-
le, alla finitura di bordi e angoli del pavimen-

to. Fra le varie caratteristiche che ne contrad-
distinguono la carta d’identità, segnalo: l’im-
pugnatura ergonomica, il tasto di avviamento 
ed il fermacavo, lo spostamento agevole grazie 
alle due ruote posteriori e lo sblocco a pedale 
del manubrio”. Utilissimo il confronto con la 
clientela che, in occasione del lancio e nei me-
si successivi, ha promosso a pieni voti anche la 
versione KID. Si tratta di una configurazione 
di Mi-TOR che permette all’operatore di lavo-
rare direttamente con la testata orbitante gra-
zie a due comode maniglie per il brandeggio. 
Anche Mi-TOR, come l’apprezzata TOR 43, 
capostipite delle monospazzole in versione or-
bitale e le tre famiglie che ne sono scaturite, 
presenta tutti i plus tipici della tecnologia or-
bitale: facilità di impiego, risparmio di tem-
po, di detergenti e minor consumo di energia 
elettrica. Il movimento orbitale che aziona Mi-
TOR genera un’orbita costante che consente 
di passare più volte sullo stesso punto, mentre 
lo snodo del manubrio permette di compiere 
rotazioni fino a 180°, lateralmente e all’indie-
tro fino a 90°. Un altro consistente vantaggio 
connesso all’impiego di questa macchina è che 
non necessita di particolare forza fisica, con il 
conseguente vantaggio di ridurre enormemen-
te il training. “Da luglio”, aggiunge Ruffo, “è 
disponibile anche la versione di Mi-TOR con 
batteria al litio, a garanzia di un ulteriore salto 
di qualità nell’efficienza e funzionalità di que-
sto modello, che consideriamo altamente com-
petitivo e destinato a colmare uno spazio vuo-
to nella pulizia meccanica di spazi di piccole 
dimensioni, dove finora si poteva operare solo 

manualmente con il mocio”. Mi-TOR a batte-
ria presenta tutte le funzionalità della macchi-
na, più la convenienza di lavorare senza cavo. 
La macchina ha un tempo di ricarica di circa 
2 ore ed una autonomia intono ai 55min. Que-
sta piccola macchina orbitale è indispensabi-
le per tutti quei luoghi senza la rete elettrica, 
donando all’operatore la comodità di lavorare 
ovunque in perfetta autonomia. 
Mi-TOR può essere utilizzata con un vasto nu-
mero di accessori in commercio oppure realiz-
zati appositamente da TMB per molteplici ap-
plicazioni, quali: tamponi abrasivi tradiziona-
li per lavaggi di fondo, di manutenzione e lu-
cidature; tampone in melanina per il lavaggio 
di pavimenti duri molto sporchi, microporosi, 
gres, ceramica e cemento; tamponi diamanta-
ti in quattro diverse grane per marmo e deri-
vati; tampone DSWC per la pulizia profonda, 
deceratura e carteggiatura di legno e parquet, 
e TMB Gel Lux Marble, lucidante per marmo 
da usare con tampone bianco. 

[www.tmbvacuum.com]

Nuovi progetti TMB: l’ampliamento 
della gamma orbitale Mi-TOR 

http://www.tmbvacuum.com
http://www.tmbvacuum.com
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È un compleanno speciale quello di Sanitec, 
che proprio nell’anno della pandemia più gra-
ve dell’ultimo secolo compie 20 anni. Venti an-
ni da protagonista nel settore dei prodotti e dei 
servizi per la pulizia, il lavaggio e la sanifica-
zione degli spazi civile e industriali. Venti an-
ni durante i quali si è distinta per la capacità di 
innovare, sviluppando soluzioni efficaci, con-
venienti e sicure per l’ambiente e gli operatori. 

Un servizio globale 
Sanitec è nata a Piacenza nel 2000 
per iniziativa di Giuseppe Debè e 
Michele Sartori e ha rapidamen-
te conquistato la fiducia di diver-
si clienti in tutta Italia, diventando 
fornitore di prodotti e servizi per la 
pulizia di aziende industriali e com-
merciali, imprese di servizi, struttu-
re socio-sanitarie e ricettive e professionisti del-
la ristorazione. Sanitec offre un servizio globale 
che include la fornitura di detergenti, attrezzatu-
re e macchine professionali, ma anche protocolli 
di intervento, training e assistenza che assicura-
no la massima efficienza operativa. 

Il partner ideale per la sicurezza degli 
ambienti civili e industriali
Se pulizia e igiene sono sempre state un presup-
posto fondamentale della sicurezza degli am-
bienti, questo diventa ancora più vero al tempo 
del Covid. Sanitec è presente nel campo della 
sanificazione con il servizio di alta disinfezio-
ne a secco Sanidis e con la nuova linea di pro-
dotti igienizzanti Hygisan.

• Sanidis 
Sanidis è un servizio di alta disinfezione svi-
luppato inizialmente per le strutture ospedalie-
re ma che può essere adattato a tutte le esigen-
ze di sanificazione. Il sistema utilizza Perossi-
do di idrogeno, un presidio individuato dal Mi-
nistero della Salute come disinfettante in grado 
di eliminare il 99,9% degli agenti patogeni, in-
cluso Covid-19.

• Hygisan
Hygisan è la nuova linea di prodotti speciali-
stici che Sanitec ha sviluppato per dare una ri-
sposta efficace ai bisogni di alta igienizzazione 
dei propri clienti. Include diverse soluzioni per 
sanificare superfici, ambienti e tessuti, oltre che 
per disinfettare le mani.
Hygisan CLOR grazie all’azione combinata dei 
tensioattivi e del cloro è ideale per detergere a 
fondo tutte le superfici dure, in bagno, cucina 
e negli ambienti di lavoro, anche nelle proce-
dure HACCP. Per igienizzare superfici lavabi-
li come acciaio, vetro, policarbonato, laminati 
ecc., c’è invece Hygisan RAPID, la soluzione 
pronta all’uso che non lascia aloni e si risciac-
qua facilmente. Hygisan SPRAY è consigliato 
per sanificare vari tipi di superfici in ambienti 
interni e outdoor, come automezzi, ascensori, 
scuole e uffici e impianti di condizionamento. 
È indicato anche per igienizzare capi di abbi-
gliamento e calzature. Per la disinfezione del-
le mani sono disponibili il gel senza risciacquo 
a base alcolica e il sapone, consigliato per eli-
minare anche i residui grassi e untuosi. Parti-

colarmente utilizzati in ambito zootecnico per 
igienizzare le mammelle bovine ci sono infi-
ne i panni monouso impregnati di clorexidina 
Higisan WIPES, che possono essere impiega-
ti anche per la sanificazione delle superfici du-
re e delle mani.

Detergenti d’Hoc 
Sanitec offre anche un’ampia selezione di deter-

sivi e detergenti con formulazioni 
che associano all’elevato potere 
pulente il rispetto dell’ambiente e 
la sicurezza per gli operatori. Stia-
mo parlando del marchio d’Hoc, 
sviluppato e distribuito in esclusi-
va per la pulizia di spazi commer-
ciali, civili e industriali. La linea 
comprende diversi tipi di prodot-
ti: detergenti ad azione profonda 

specifici per pavimenti, superfici verticali, am-
bienti e spazi pubblici di grandi dimensioni; de-
tersivi e sgrassatori per l’uso in cucina e soluzio-
ni per il bagno ad azione pulente e deodorante. 
Anche la linea d’Hoc è sviluppata con l’obiet-
tivo di ridurre al minimo l’impatto ambientale 
delle attività di pulizia e sanificazione. Un im-
pegno che Sanitec porta avanti su diversi fron-
ti, e informa l’attività dell’azienda a tutti i livelli 
operativi e organizzativi.

Consulenza e progettazione 
Sanitec offre anche consulenza su grandi im-
pianti per il lavaggio di tessuti e stoviglie e la 
gestione dei rifiuti, oltre che sui protocolli di pu-
lizia e disinfezione da adottare in ambito civile, 
alimentare e sanitario. Dall’analisi dei bisogni 
alla progettazione, dall’installazione degli im-
pianti alla formazione del personale, Sanitec ac-
compagna i clienti con un servizio accurato che 
consente di dotarsi di impianti tecnologicamen-
te avanzati, efficienti e sostenibili.

[www.sanitecsrl.it]

SANITEC: 20 anni per l’igiene e la sicurezza
dei luoghi di vita e di lavoro

http://www.sanitecsrl.it
http://www.sanitecsrl.it
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Quali caratteristiche devono avere i guan-
ti monouso per proteggere dai microrgani-
smi? Come riconoscere e distinguere i guanti 
monouso che hanno un livello di protezione 
adatto contro i virus, batteri e funghi? Quali 
sono i test che certificano l’effettiva prote-
zione contro i virus?
È bene tener presente che non tutti i guanti 
offrono le medesime protezioni. A seconda 
del tipo di guanti che si indossa, si è protet-
ti da determinati pericoli. Per esempio alcu-
ni guanti sono idonei a garantire protezione 
contro batteri e funghi ma non contro i vi-
rus. Altri ancora da nessuno dei precedenti.
Nello specifico, per essere certi che i guanti 
siano adatti alla protezione contro virus, bat-
teri e funghi, si deve controllare attentamen-
te la confezione dei guanti. Sulle confezioni 
dei guanti Reflexx, i pittogrammi che indi-
cano quali test sono stati superati da quello 
specifico modello di guanto, sono riportati 
sia su un lato lungo della confezione ma an-
che sul retro. 
Non tutti i guanti sono idonei alla protezio-
ne da virus, esiste infatti un test necessario 
a certificare l’effettiva protezione contro i 
virus. La norma prevede che, ai guanti di 
protezione contro batteri e funghi che han-
no superato il test di impermeabilità, venga 
applicato il pittogramma relativo al rischio 

tratta di un guanto in nitrile, ipoallergenico, 
realizzato con tecnologia Low Derma ™. È 
stato studiato principalmente per essere in-
dossato da chi ha una pelle più sensibile. In-
fatti nella scelta del modello giusto di guanto 
è bene tener presenti eventuali esigenze per-
sonali (es: allergie). I tecnici Reflexx sono a 
disposizione per consigliare il guanto giusto 
a seconda delle specifiche necessità.
Per avere maggiori informazioni, contatta-
re l’azienda scrivendo una mail all’indirizzo 
contatti@reflexx.com.

[www.ref lexx.com]

Guanti contro i virus? 
Ecco quelli testati e certificati

biologico. Per la protezione contro i virus bi-
sogna però eseguire ulteriori verifiche. Par-
liamo di test certificati a livello mondiale ed 
europeo: test di prova di protezione dai virus 
ISO 16604:2004 (Phi-X174 batteriofago). 
Tutti i guanti che sulla confezione riporta-
no il pittogramma EN ISO 374-5: 2016 con 
l’aggiunta della parola “VIRUS”, hanno su-
perato i test e sono risultati idonei.
Di seguito i  guanti testati e certificati con-
tro batteri, funghi e VIRUS:
Lattice: 
Reflexx 46
Nitrile: 
Reflexx N71 (NEW)
Reflexx 77
Reflexx 70
Reflexx 99
Reflexx N350
Reflexx N65
Vinile: 
Reflexx 36.
A seconda dell’attivi-
tà che bisogna svolge-
re, delle sostanze con le 
quali si entra in contatto 
o in base a quanto pre-
visto dai regolamenti in 
vigore, bisogna adotta-
re misure di protezione 
idonee all’osservanza degli 
stessi (e della propria salute). È 
necessario fare sempre attenzione ai pitto-
grammi che vengono riportati sulle confe-
zioni in cui vengono venduti i guanti o, tal-
volta, riportati direttamente sugli stessi DPI 
(Dispositivi di Protezione Individuale). L’u-
tilizzo di dispositivi di protezione che doves-
sero risultare non idonei per l’uso per il quale 
vengono utilizzati è altamente sconsigliato.
L’ultima novità della gamma di guanti pro-
gettati per la protezione contro i virus è il già 
citato Reflexx N71 (confezione in figura). Si 

http://www.reflexx.com
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Anzitutto, è bene chiarire il significato di 
Smart working poiché, nonostante in questo 
periodo di emergenza se ne stia facendo un 
gran parlare, vi è ancora molta confusione sul-
la sua corretta applicazione. Lo Smart wor-
king non è Telelavoro, è invece, un modello 
organizzativo che porta vantaggi in termini 
di produttività, raggiungimento degli obiet-
tivi, welfare e qualità della vita.
È una pratica manageriale che restituisce al-
le persone flessibilità e autonomia nella scel-
ta degli spazi, degli orari e de-
gli strumenti da utilizzare a fron-
te di una maggiore responsabiliz-
zazione sui risultati. È un diverso 
modo di lavorare e di collabora-
re che si basa su: organizzazione, 
flessibilità di orari e luoghi di la-
voro e dotazione tecnologica.
Uno Smart working efficiente non 
può quindi prescindere da un Si-
stema informatico di gestione. Sia 
che si lavori in un’organizzazio-
ne strutturata, in un team di pro-
fessionisti o in un ente pubblico, 
l’esito positivo dello Smart wor-
king sta nell’attitudine che il siste-
ma tecnologico ha nell’impostare 
gli obiettivi e nell’organizzare, controllare e 
ottimizzare le risorse affinché li raggiungano 
entro i termini previsti.
Significa che sono necessarie tecnologie e 
strumenti, ma, soprattutto, competenze spe-
cifiche per adeguare velocemente l’organiz-
zazione e far svolgere ai dipendenti le at-
tività dalla loro abitazione con la massima 
efficienza.

Il Valore della proposta di GEIAS
GEIAS è un’azienda di servizi specializza-
ta nella gestione operativa che accompagna 
le imprese nell’era digitale accrescendone lo 
sviluppo informatico e l’efficienza.

Il suo Smart working non è una comune ap-
plicazione pacchettizzata, ma un servizio per-
sonalizzato, attivabile velocemente, che met-
te a disposizione ingegneri esperti in gestio-
ne e una piattaforma cloud per la tua condu-
zione operativa.
GEIAS offre tutto quel che serve, così in 24 
ore avrai:
• La tua piattaforma personalizzata di stru-
menti per la gestione operativa che permette 
di pianificare, assegnare e rendicontare l’e-

secuzione dettagliando i tempi e l’avan-
zamento dei piani di lavoro e delle attivi-
tà estemporanee. La Business Intelligen-
ce restituisce report e grafici quantitativi e 
qualitativi (tempo impiegato, tipo di attività, 
ecc.). Sarà possibile impostare anche rileva-
zioni personalizzate.
• Il tuo team di esperti a disposizione per es-
sere subito pronto. Ti affianca per comporre 
il tuo metodo personale di lavoro, ovvero, or-
ganizzare le modalità operative, assegnare i 
compiti, gestire il tempo di lavoro e misura-
re le performance. Ti supporta durante l’av-
viamento delle attività e ti fornisce assisten-
za per ogni evenienza o ulteriore esigenza.

Come funziona
Il Servizio di GEIAS si compone di una piat-
taforma software che opera in modalità we-
bapp, che non richiede installazione e che è 
accessibile da PC, notebook, tablet e smar-
tphone anche in mobilità. È erogata da ser-
ver che operano sul Cloud con connessioni 
crittate, per la massima sicurezza e che sono 
accessibili 24/7/365.
La piattaforma dispone di funzioni di business 
intelligence che, dettagliando i tempi di lavo-

ro di ogni singola giornata, dan-
no evidenza, sia dell’avanzamento 
dei piani di lavoro, sia delle attivi-
tà non programmate. Esse analiz-
zano i dati delle attività e restitui-
scono report e grafici che aiutano 
a quantificare le lavorazioni svolte 
da ogni persona, il tempo impiega-
to per tipo di attività, ecc.
Inoltre, è possibile programmare 
rilevazioni e KPI per personaliz-
zare la soluzione in base alle pro-
prie esigenze. 
Prima dell’avvio dello Smart wor-
king gli esperti di GEIAS valuta-
no insieme a te la configurazione 
migliore per la tua organizzazio-

ne, quindi personalizzano il servizio e confi-
gurano l’ambiente di lavoro.
Ti affiancano per l’inizio delle attività, forma-
no il tuo personale all’uso dei sistemi e alle 
pratiche di Smart working, ti supportano per 
tutta la durata della collaborazione.
Il servizio è inoltre integrabile con i sistemi 
informativi aziendali, è possibile cioè, met-
terlo in condizione di acquisire o di fornire i 
dati operativi in modo da ottimizzare la ge-
stione del personale e la consuntivazione del-
le prestazioni.
Fare un buon Smart working accresce l’effi-
cienza aziendale, con GEIAS puoi.

[www.geias.it]

Fare Smart working 
non è mai stato così facile

http://www.geias.it
http://www.geias.it
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La tecnologia IntelliSpray, recentemente svi-
luppata da TASKI, ridefinisce ciò che una 
macchina per la pulizia è in grado di fare. 
IntelliSpray è una soluzione completamente 
integrata che permette alle strutture di pulire 
pavimenti e disinfettare in un unico passag-
gio, raggiungendo un nuovo standard igieni-
co. Una pulizia eccezionale con la macchina, 
ora con disinfezione integrata.
Mentre il mondo emerge dalle condizioni di 
lockdown più severe, le aziende si trovano ad 
affrontare una varietà di sfide, la più impor-
tante delle quali è la salute e la sicurezza dei 
lavoratori e dei clienti. Le preoccupazioni re-
lative alla pulizia dei pavimenti e superfici au-
mentano le aspettative in materia di igiene e 
le strutture sono responsabili del superamento 
di tali aspettative, e IntelliSpray è una rispo-
sta importante di TASKI per le aziende che si 
trovano ad affrontare queste sfide.
IntelliSpray è composta da tre parti. Un ser-
batoio di disinfettante da 20 litri alimenta un 
sistema a più ugelli che ricopre pavimenti e 
superfici verticali con il disinfettante come 
ad esempio Suma Bac D10. Tre ugelli gran-
dangolo sono posizionati sul retro della mac-
china e permettono di spruzzare una nebbia 
di goccioline fine da 60 micron. Inoltre, sono 
montati due ugelli laterali per la pulizia del-

le superfici verticali e mobili. Infine, è stato 
incorporata anche una lancia a spruzzo ma-
nuale che consente agli operatori di eseguire 
una disinfezione precisa di aree più difficili 
di accesso (lunghezza 5 metri). 
In questo modo, in un solo passaggio si pos-
sono effettuare:
1. Lavaggio meccanico del pavimento
2. Asciugatura del pavimento
3. Disinfezione spray del pavimento con la 
possibilità di disinfettare altre superfici con 
la lancia manuale o gli ugelli laterali.
Questa soluzione è particolarmente consiglia-
ta per la pulizia e disinfezione di pavimenti e 
superfici grandi come aeroporti, stazioni fer-
roviarie, centri commerciali, palestre, scuo-
le, negozi, magazzini. 
E’ possibile ordinare questa soluzione per 
le macchine uomo a bordo TASKI swingo 
2100µicro, swingo 4000 e 5000 (come re-
trofit) o pronto all’uso su macchine nuove. 
Marcel Muller, Global Marketing Director 
Floorcare Machines di TASKI, ha dichiara-
to: “Il post lockdown presenterà alle imprese 
molte sfide quando si tratterà dell’apertura e 
della gestione dei loro locali. Molte preoccu-
pazioni in materia di igiene e salute devono 
essere soddisfatte e superate per rassicurare 
completamente il personale e i clienti sulla 
loro sicurezza. Le aziende che dimostreran-
no che la loro pulizia ha standard elevati di 
igiene miglioreranno la loro immagine verso 
i clienti. IntelliSpray è un grande passo avan-
ti per le nostre macchine, le strutture hanno 

ora il controllo della pulizia e la disinfezione 
di pavimenti e superfici in un’unica macchi-
na. IntelliSpray dà ulteriore valore aggiunto 
alle nostre macchine, garantendo efficienza e 
trasparenza del processo di pulizia per strut-
ture di ogni tipo”.
Questo sistema estende la potenza delle mac-
chine per la pulizia TASKI, elevando la prote-
zione dell’igiene a un nuovo livello. Ma l’of-
ferta TASKI post-covid non si ferma qui: oltre 
a IntelliSpray, TASKI ha sviluppato ulterio-
ri prodotti a supporto delle aziende per rag-
giungere gli standard igienici desiderati dai 
clienti. Un esempio, il nebulizzatore TASKI 
Sprayer BP15, alimentato con una batteria al 
litio che permette di lavorare per 4 ore e con-
sente di effettuare una nebulizzazione fine (60 
microns) o semi fine (200 microns) per le aree 
più difficili di accesso. E’ una soluzione fles-
sibile anche grazie alla sua pressione rego-
labile da 1 a 3 bar per adattarsi ad ogni esi-
genza. Questo perchè TASKI sviluppa e for-
nisce tecnologia innovativa da oltre 60 anni, 
per clienti e business che vogliono la massi-
ma qualità, design e affidabilità, garantendo 
prodotti e servizi che danno il massimo risul-
tato in termini di igiene.

[www.diverseyprofessional.it]

Taski presenta Intellispray: 
la soluzione per l’igiene post-lockdown

http://www.diverseyprofessional.it/
http://www.diverseyprofessional.it
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Trasformare le parole in immagini, rendere 
fruibili concetti criptici per chi non conosce 
il mondo del cleaning, comunicare in modo 
chiaro e semplice attraverso un vero e proprio 
prodotto editoriale. É questa la proposta di 
Clean City, azienda che si occupa di proget-
tare gare d’appalto di facility management e 
consulenze per la certificazione Ecolabel dei 
servizi di pulizia. Nata nel 2018, in meno di 
due anni è riuscita a farsi largo nel mercato. 
A guidarla è Giuseppe Carosi, 50enne ma-
nager romano che vanta un’esperienza di ol-
tre 25 anni nel settore. 

Una nuova avventura
“Il primo approccio col settore del cleaning è 
avvenuto per caso quando ero all’ultimo anno 

di università – racconta Carosi – Il padre del-
la mia fidanzata dell’epoca, che lavorava co-
me venditore in Henkel, mi propose di dargli 
una mano come sub agente. Dopo ho accumu-
lato altre esperienze: ho navigato a 360°, ho 
fatto l’agente, ho fornito assistenza per quan-
to concerne l’aspetto tecnico nella gestione 
dei cantieri, ho lavorato come area distribu-
tor manager in Ecolab. Negli anni il mondo è 
cambiato: sono nate le figure dei consulenti e 

ca è un po’ la regola nel settore delle pulizie 
– aggiunge Carosi – Presto o tardi le aziende 
si renderanno conto che è un sistema super 
costoso e riprenderanno in mano le redini del 
proprio business. Ed è per questo che anche 
se le gare pubbliche per i servizi di progetta-
zione sono oggi il core di Clean City, ci stia-
mo aprendo anche ad altre strade e abbiamo 
cominciato ad applicare quello che facciamo 
tutti i giorni in altri ambiti. 
Se mi chiedono che lavoro faccio dico: mi oc-
cupo di comunicazione, in modi e in forme 
diverse: offerte tecniche, wayfinding, corsi di 
formazione per progettisti ecc.”.

L’opportunità fornita dal Covid-19
“Quando il Covid-19 ci ha travolti – dice an-
cora Carosi – noi praticavamo già, a corren-
te alternata, lo smart working in funzione dei 
carichi di lavoro. Il 4 marzo, appena capita la 
portata del fenomeno, ho detto a tutto il mio 
team di operare da casa. Con la pubblica am-
ministrazione semiparalizzata, in questo mo-
mento lavoriamo “a strappi”: passiamo da pe-
riodi in cui dobbiamo consegnare 8 gare in 3 
giorni, a momenti di normalità. 
Durante il lockdown ho ipotizzato quali sa-
rebbero state le domande dei miei clienti e mi 
sono organizzato per dare loro quelle risposte. 
Il nostro sito internet si chiude con uno slo-
gan: “Ci sono domande, abbiamo le risposte”.
In generale – conclude – credo che il Covid, 
al netto della drammaticità, sia stato dal lato 
professionale una grande opportunità per fa-
re qualcosa di nuovo. I grandi cambiamenti 
avvengono solo quando ci si trova spalle al 
muro. Nella vita come nel lavoro ci vuole un 
progetto di lungo termine, una sfida, un so-
gno. Noi lo abbiamo, stay tuned”.

[www.ccity.it]

Clean City, le offerte tecniche per le gare 
d’appalto diventano prodotti editoriali

ho avuto modo di collaborare a stretto contat-
to con alcuni di loro. Mi sono reso conto che 
venivano pagati facendo ciò che io ero solito 
fare gratuitamente. 
Nell’estate del 2010 – continua – decisi di 
licenziarmi da Ecolab: volevo cambiare vi-
ta. Mi chiamò uno di questi consulenti che 
avevo conosciuto e mi disse se potevo dargli 
una mano. Quell’esperimento mi piacque e 
decisi di entrare in società con lui e un altro 
collega. Per qualche anno abbiamo lavorato 
insieme, ma a un certo punto, come talvolta 
accade, cambiano gli angoli prospettici e di 
conseguenza il modo di vedere le cose. Nel 
novembre del 2018 ho creato Clean City”. 

L’importanza della comunicazione
“In merito ai servizi di soft facility – spiega 
Carosi – mi sono accorto che quando c’è un 
livellamento dal punto di vista dei contenuti, 
la differenza la fa chi riesce a veicolare me-
glio il suo messaggio. Il cervello funziona per 
immagini e non lo scopro io. Mi sono mes-
so nei panni di un commissario, che magari 
non capisce niente di pulizia e deve decidere 
a chi far vincere una gara: tra 40 documenti 
simili, premia quello che comunica meglio. 
Allora, ho assunto quattro persone (due di re-
cente, dopo la riapertura post Covid-19): so-
no giovani, neolaureati, brillanti, pieni di vo-
glia e idee. Insieme abbiamo trasformato un 
documento tecnico in un prodotto editoriale, 
moderno, performante, godibile ai più, do-
ve i contenuti sono espressi con un linguag-
gio tecnico ma comprensibile. Parliamo alla 
parte razionale delle persone, passando dal-
la porta dell’emotività. I risultati arrivano, il 
mercato ci premia”.

Consulenze per gare pubbliche…
e non solo
“Affidare a uno studio esterno il proprio know 
how in maniera spesso assolutamente acriti-

http://www.ccity.it/
http://www.ccity.it
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Alla vigilia dei 40 anni di attività abbiamo 
parlato con l’Ing. Massimiliano Santoemma, 
che ci ha fornito alcune informazioni interes-
santi sullo sviluppo dell’azienda negli ultimi 
anni e sulla produzione attuale.
In particolare, oltre alla gamma di macchine 
per moquette, materassi e interni auto, ci vie-
ne presentata in dettaglio l’ampia gamma di 
macchine per la pulizia e la sanificazione dei 
servizi igienici, sviluppate per aiutare gli ope-
ratori a pulire e sanificare in luoghi nei qua-
li in passato si operava solo con l’impiego di 
attrezzature manuali. 
Ascoltiamo diversi aneddoti di clienti sod-

ma di salutarci: una catena di centri sportivi 
che ha acquistato delle macchine per pulire e 
sanificare le docce, e con le stesse macchine 
sanifica anche gli spogliatoi, grazie al sistema 
a nebbia secca a 7 micron. Un piccolo inve-
stimento, ben riposto, che consente di tenere 
tutti gli ambienti puliti e sanificati per i pros-
simi 10 anni. Sicuramente verrà apprezzato 
anche dai clienti dei centri sportivi. E’ uno dei 
tanti casi in cui un investimento in pulizia e 
sanificazione genera non solo benessere, ma 
contribuisce anche al rilancio economico che 
tutti attendiamo.

[www.santoemma.com]

Pulizia e sanificazione 
con Santoemma… ieri, oggi e domani

disfatti, che comprendono: scuole, ospeda-
li, case di riposo, uffici, fabbriche, autogrill, 
ristoranti, centri sportivi, aziende private…. 
e molti altri clienti che hanno adottato i si-
stemi Santoemma. Una lista interminabile, 
che del resto non stupisce considerando la va-
rietà di ambienti dove sono presenti dei ser-
vizi igienici.
Ogni modello si rivolge ad ambienti specifici, 
a seconda della tipologia e delle dimensioni 
degli ambienti, delle problematiche di puli-
zia specifiche e della necessità dell’utilizza-
tore di impiegare una macchina tutti i gior-
ni oppure solo periodicamente. Le macchine 
sono a cavo o anche a batteria, per facilitar-
ne al massimo l’utilizzo.
Sul nuovo sito internet www.santoemma.com 
una sezione davvero molto dettagliata mo-
stra i modelli più indicati per ogni ambiente.
Ci viene spiegato come in pochi minuti un 
servizio igienico è completamente pulito e sa-
nificato, lasciando le superfici pulite, asciut-
te e sanificate, con l’eliminazione del 99.9% 
della carica batterica negli ambienti.  
I vantaggi sono davvero importanti: innanzi 
tutto livelli di pulizia ed igiene difficilmente 
ottenibili con l’impiego di sole attrezzature 
manuali. Inoltre, la maggiore sicurezza e gra-
tificazione per l’operatore di pulizia e la piena 
soddisfazione della committenza. Senza con-
tare la tranquillità di chi frequenta il luogo tro-
vandolo pulito e gradevolmente profumato.   
Oltre alla pulizia e sanificazione delle superfi-
ci, le macchine Santoemma consentono oggi 
di effettuare anche la sanificazione ambien-
tale mediante la generazione di nebbia secca 
sanificante, con particelle del diametro di 7 
micron. Questa tecnologia è utilizzabile non 
solo nei servizi igienici, ma anche negli uffici, 
nelle camere di albergo e negli interni di vei-
coli. La nebbia secca raggiunge ogni angolo 
dei locali, sanificando senza bagnare.
Non poteva mancare l’ultimo aneddoto pri-

http://www.santoemma.com
http://www.santoemma.com
http://www.santoemma.com
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Chiediamoci quanto fosse apprezzato il servi-
zio di pulizia e sanificazione degli ambienti in 
cui viviamo solo qualche mese fa. Se avessimo 
chiesto agli impiegati di una qualsiasi azienda 
quante volte l’impresa di pulizia intervenis-
se, con quali metodiche operasse e quali pro-
dotti utilizzasse a Gennaio 2020, non avrem-
mo certo avuto risposte precise. La pulizia dei 
locali in cui si vive e si lavora o in cui si vie-
ne curati era data quasi per scontata e la spesa 
mal sopportata nella maggior parte dei casi. E, 
peggio, il servizio di pulizia veniva giudicato 
quasi come una spesa superflua e comunque 
che, in momenti di difficoltà, si poteva sacri-
ficare. Tutte queste considerazioni oggi sem-
brano quasi incredibili. Forse era necessario 
un evento così drammatico come la pandemia 
da Coronavirus per farci comprendere appie-
no quanto l’igiene sia sinonimo di qualità della 
vita. E gli eventi hanno voluto dare un segno 
tangibile all’umanità intera! Oggi non incon-
triamo più nessuno che non faccia attenzione 
all’igiene degli ambienti dove vive, dove fa 
sport, dove lavora e dove decide di andarsi a 
curare. Sembra, improvvisamente, che l’igie-
ne sia diventata la prima necessità, il primo 
baluardo a difesa della nostra salute, il primo 
sintomo di civiltà evoluta. 
Peccato perché ce ne siamo resi conto solo gra-
zie ad un evento drammatico, e non grazie agli 
innumerevoli sforzi che le nostre aziende han-
no fatto per molti anni per cercare di contrasta-
re la continua spinta alla riduzione degli inve-
stimenti nel nostro settore. Questo nonostante 
il fatto che, ad esempio, fosse stata ampiamen-
te dimostrata e documentata una stretta relazio-

anche per i virus di tipo Coronavirus.
Nella gamma di prodotti disinfettanti a base di 
cloro, KEMIKA annovera in particolare due 
formulati: 
• il BIOSPOT, Presidio Medico Chirurgico n° 
17111, disinfettante cloroattivo in pastiglie a 
base di Dicloroisocianurato di sodio che, di-
sciolte in acqua o soluzione detergente, libera-
no Ipoclorito di Sodio consentendo una rapi-
da e precisa diluizione in maniera da raggiun-
gere facilmente le concentrazioni consigliate 
(dai 1.000 ai 5.000 ppm);
• il DETACLOR, Presidio Medico Chirurgi-
co n° 20444, disinfettante detergente a base 
di Ipoclorito di Sodio stabilizzato.

Prodotti a base 
di Perossido di Idrogeno
Il Perossido di Idroge-
no, chiamato anche “ac-
qua ossigenata” è un 
forte ossidante e trova 
impiego nel contrasto 
al Covid 19 anche per 
sistemi di applicazione 
con “atomizzatori” o “nebulizzatori”. Per que-
sto uso KEMIKA propone prodotti come l’OXI-
DAL e l’OXIDAL AG. Trattasi di formulati che 
contengono Perossido di Idrogeno e sono dispo-
nibili sia in versione concentrata (35-50% di ac-
qua ossigenata) che in versione pronta all’uso 
(2% di acqua ossigenata). I due formulati si di-
stinguono per la presenza, nella versione AG di 
ioni di argento che attivano la soluzione permet-
tendo di ridurre i tempi di azione.

[www.kemikagroup.com/kemika-spa]

Kemika: dal 1976 
formulati di alta qualità

ne inversa fra pulizia e disinfezione e crescita 
delle infezioni ospedaliere (Studio dell’Uni-
versità di Bergamo 2004). E nonostante il fatto 
che nel 2002 il contagio da SARS avesse mes-
so in guardia su cosa avrebbe potuto accadere. 
Ora le domande sono: quanto permarrà l’atten-
zione all’igiene dei consumatori e della Pub-
blica Amministrazione, prima che si ricada in 
una fase di insofferenza nei confronti della spe-
sa da sostenere per vivere in ambienti salubri? 
Quanto permarrà l’attenzione nei confronti dei 
prodotti e delle attrezzature veramente effica-
ci e professionali, le sole in grado di garantire 
risultati sicuri? Quanto permarrà l’attenzione 
nei confronti delle imprese qualificate e pro-
fessionalmente preparate ad offrire tali servizi?
KEMIKA ha affrontato la nuova forte doman-
da proponendo i suoi formulati di alta quali-
tà con una gamma di prodotti a base di diver-
si principi attivi.

Prodotti in base alcolica
Gli alcoli si sono dimostrati efficaci e le indi-
cazioni Ministeriali e dell’OMS hanno indi-
cato l’uso degli stessi in una concentrazione 
superiore al 70%. KEMIKA ha una serie di 
formulati che contengono alcoli in tale con-
centrazione. In particolare il prodotto BACTY-
GEL, gel idroalcolico per l’igiene delle mani, il 
KEM-ALCOOL DUO pulitore pronto all’uso 
per la igienizzazione delle superfici e il SANI-
DART, Presidio Medico Chirurgico n° 20454, 
disinfettante pronto all’uso per le superfici. I 
primi due formulati rispondono già alle indi-
cazioni delle Istituzioni e sono in via di regi-
strazione presso il Ministero della Salute per 
l’ottenimento dello status di Presidio Medi-
co Chirurgico.

Prodotti a base di Cloro
La molecola di Ipoclorito di Sodio è citata dal-
la letteratura scientifica come un disinfettante 
ad ampio spettro con un buon effetto virucida 

http://www.kemikagroup.com/kemika-spa
http://www.kemikagroup.com/kemika-spa
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Project è una software house, nata nel 1992, 
dinamica e professionalmente preparata per 
offrire soluzioni personalizzate alle aziende 
che richiedono un software gestionale edile 
ed un software di gestione aziendale partico-
larmente potente e flessibile. 
I fondatori di Project hanno maturato oltre 
25 anni di esperienza in ruoli di responsabi-
lità presso imprese leader del settore infor-
matico. Nel corso degli anni l’azienda ha in-
serito in organico giovani neo laureati costi-
tuendo un gruppo di lavoro esperto e ricco di 
idee che, perseguendo la strada della verti-
calizzazione per settore (software edile, con-
trollo di gestione, software aziendale ecc..), è 
in grado di proporre una “soluzione” softwa-
re ed un insieme di servizi che vanno al di là 
della singola richiesta, offrendo al cliente un 
“pacchetto chiavi in mano” comprensivo di: 
installazione, configurazione del sistema, stu-
dio delle codifiche, formazione del personale, 
manutenzione e consulenza.

Rilevazione mezzi e presenze da 
smartphone 
Project offre una nuova applicazione che con-
sente di effettuare una serie di attività diret-
tamente dal cantiere tramite il proprio Smar-
tphone, senza dover passare in ufficio. E’ pos-
sibile inviare incarichi sul telefono dell’ope-
ratore in modo che venga informato delle 
attività che devono essere svolte. Questa fun-
zione è molto utile soprattutto per i lavori ex-
tra ed i lavori periodici, in quanto non richie-

de all’operatore di recarsi in ufficio per essere 
informato su cosa deve fare.
Altre funzioni del software sono: 1) possibi-
lità di scaricare documenti riservati da parte 
del dipendente tipo una richiesta ferie appro-
vata; 2) Gestione dell’Uomo a terra (se il di-
pendente cade la APP invia una mail ad una 
serie di responsabili per la sicurezza).

Come funziona
La APP funziona in 3 modalità: 1) attraverso 
codice QR-CODE; 2) attraverso TAG NFC; 
3) attraverso geolocalizzazione (attenzione, 
però, Project House geolocalizza solo quando 
si timbra. Passato quel momento, non è possi-
bile sapere dove il lavorare si reca). Questo fa 
sì che l’app sia utilizzabile da chiunque; sia da 
persone che si recano in cantieri straordinari 
dove non c’è un TAG, sia in cantieri abituali. 
Una volta selezionata la modalità d’uso, l’app 
apre il menù iniziale delle attività ed invia 
all’azienda il segnale che l’operatore ha ini-
ziato il proprio lavoro. Se nel telefono non è 
presente la sim telefonica l’app memorizza il 
dato dentro il telefono ed alla prima connes-
sione utile spedisce il messaggio. 
Una volta che l’addetto entra nell’area dove 
va svolto il servizio compare un menù che 
permette di scegliere quale operazione si sta 
eseguendo oltre a quelle già assegnate.

Personalizzabile al 100%
Occorre sottolineare che il menù è totalmente 
“personalizzabile”. Questo fa si che la stessa 

app si possa usare per innumerevoli attività: 
pulizie; manutenzioni; pulizia delle camere 
nelle strutture alberghiere; sorveglianza; assi-
stenza agli anziani; controllo qualità; riordino 
magazzino; consegna pacchi. Se il sito da pu-
lire non è riconosciuto c’è la possibilità di far-
si guidare da Google Maps per aggiungerlo. 
Quando l’attività è terminata e si chiude l’in-
tervento, l’app chiede se si vogliono inserire 
eventuali note che sono molto utili per segna-
lare lavorazioni particolari, che non sono den-
tro il menù. Per gli incarichi periodici e stra-
ordinari è possibile attivare la funziona “fir-
ma cliente” per avere la firma in originale co-
me attestazione che il servizio è stato svolto. 
Sul server l’impresa può visualizzare gli in-
carichi con vari colori: rosso=lavoro da ini-
ziare; giallo=lavoro iniziato; verde=lavoro 
terminato. 
E perché non dare al cliente la possibilità di 
monitorare i suoi cantieri dando l’accesso al 
portale per controllare lo stato del servizio? 
Il software permette a livello di trasparenza 
di poter dare delle credenziali per accedere 
alla dashboard e monitorare i lavori in corso.

[info@project-informatica.it]
[www.presenzedelpersonale.it]

Project House, 
l’app che fa tutto quello che vuoi

mailto:info@project-informatica.it
http://www.presenzedelpersonale.it/
http://www.presenzedelpersonale.it
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Dal 1991, anno di costituzione, Ital Racoon è 
distributore di riferimento delle più importanti 
case produttrici del settore cleaning per le pro-
vince di Pesaro e Ancona. “Oggi - racconta An-
drea Cardoni, titolare dell’azienda – nella nuo-
va sede di Pesaro, disponiamo di più di 1.500 
metri tra magazzini, officina, uffici e showro-
om. Abbiamo deciso di allargarci e strutturar-
ci al meglio per ottimizzare lo stoccaggio e la 
movimentazione del materiale, ma soprattutto 
per permettere ai nostri clienti attuali e futuri, di 
visitare il nuovo showroom e toccare con ma-
no il vasto assortimento di prodotti, macchine e 
attrezzature che mettiamo a disposizione, sem-
pre pronti per la consegna.”

La mission dell’azienda 
Da sempre il focus dell’azienda non è la sempli-
ce vendita ma la capacità di consigliare i clienti 
e di guidarli verso le soluzioni più adeguate alle 
loro necessità. Ital Racoon si è sempre distin-

attività svolta: scuole e uffici, strutture sani-
tarie, ristoranti e hotel, spazi pubblici e indu-
striali. “La collaborazione con partner presen-
ti e preparati come ÈCosì e Falpi - evidenzia 
Cardoni - ci dà costantemente l’opportunità di 
essere aggiornati sulle innovazioni proposte al 
mercato, oltre ad essere sempre supportati in 
caso di esigenze specifiche del cliente, dove la 
nostra professionalità non può essere così com-
pleta e approfondita come quella dei fabbrican-
ti appena citati”. 
Le conseguenze del virus
“A differenza di altri settori o aziende - spie-
ga Cardoni - Ital Racoon per fortuna non ha 
dovuto né chiudere né mettere dipendenti in 
cassa integrazione. L’emergenza Coronavi-
rus, se dal punto di vista umano ha portato 
conseguenze tragiche, dal punto di vista la-
vorativo e professionale è stata un’opportu-
nità positiva: sono stati mesi di lavoro inten-
so, molto faticoso per la difficoltà di reperire 
materiali di primaria necessità del momento, 
ma che ci hanno portato a collaborare con 
aziende con cui non avevamo mai avuto a 
che fare e con le quali oggi stanno nascendo 
degli ottimi rapporti. Lascia un po’ l’amaro 
in bocca – lo dico come autocritica - pensare 
che servisse il Covid-19 per metterci in con-
tatto con realtà così interessanti”. 

I progetti
“Nonostante il difficile momento Ital Racoon 
non si ferma e non arretra - conclude - In que-
sto periodo ci stiamo concentrando su una se-
rie di progetti. Stiamo realizzando per esem-
pio una campagna di marketing in collabora-
zione con Delfin, azienda torinese che pro-
duce aspiratori industriali e, autonomamente, 
per facilitare la riapertura delle scuole a set-
tembre, una campagna di offerte e opportu-
nità relative a macchine e prodotti innovativi 
per pulire e sanificare gli ambienti scolastici”.

[www.italracoon.it]

Italracoon, soluzioni 
personalizzate per il cliente

ta come partner e fornitore serio, competente 
ed affidabile per aziende del settore cleaning, 
sanitario, alimentare e industriale. L’azienda si 
concentra su obiettivi ben chiari per andare in-
contro alle esigenze della clientela: semplifica-
zione delle procedure, aumento della qualità del 
pulito, riduzione dei costi, ottimizzazione del-
le risorse aziendali e formazione. Sono queste 
le linee guida che Ital Racoon segue da sem-
pre proponendo non solo singoli prodotti fini 
a se stessi, ma sistemi e soluzioni che, grazie 
all’esperienza acquisita, è in grado di garantire 
perché calate sulle specifiche realtà dei clienti.

I servizi offerti
Ital Racoon offre diversi servizi: consulenza e 
progettazione, grazie alla collaborazione con 
le principali imprese di pulizia del territorio 
nelle gare d’appalto, sin dal momento del pri-
mo sopralluogo, per aiutarle nella preparazione 
del progetto tecnico con soluzioni e procedu-
re innovative; assistenza, lo staff dell’azienda 
è composto da venditori preparati e da tecnici 
formati per l’assistenza di tutti i macchinari di-
stribuiti. Una completa dotazione di ricambi e 
“macchine muletto”, garantiscono la continuità 
del servizio di pulizia anche in caso di imprevi-
sti; formazione, Ital Racoon istruisce il persona-
le addetto alle pulizie e lo guida nell’apprendi-
mento delle metodologie nell’uso dei prodotti, 
sia in cantiere che in aula, per questo motivo 
nella nuova sede di Pesaro è in fase di allesti-
mento una sala formazione per accogliere da 
10 a 30 ospiti.

Il consorzio Soligena
Ital Racoon fa parte di Soligena, il consorzio 
italiano che riunisce i produttori e i dealer più 
qualificati nel panorama del cleaning profes-
sionale. L’obiettivo comune è salvaguardare la 
salute e il benessere delle persone nei diversi 
ambiti della vita sociale, secondo il livello di 
sanificazione richiesto dal tipo di struttura e di 

http://www.italracoon.it
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Da oltre quarant’anni Polti è tra i leader nella 
produzione di piccoli elettrodomestici per la pu-
lizia a vapore e ferri da stiro con caldaia.
L’azienda lombarda ha deciso di ampliare la 
gamma per uso professionale Polti Sani System, 
il sistema brevettato per la sanificazione a vapo-
re fino a 180° C, sviluppato nel 2006 in colla-
borazione con la Facoltà di Medicina e Chirur-
gia dell’Università degli Studi di Pavia. “Sono 
stati effettuati numerosi test e/o studi scientifici 
che hanno attestato l’efficacia del nostro siste-
ma nell’eliminazione fino al 99,999% di virus, 
germi, batteri, funghi e spore” - spiega Stefa-
no Polti, responsabile della divisione professio-
nale - L’emergenza coronavirus ha conferma-
to come le nostre apparecchiature siano ideali 
per un’igienizzazione ottimale degli ambienti”.

Quali sono i vantaggi che offre Polti 
Sani System?
La disinfezione a vapore con un mezzo fisico of-
fre numerosi vantaggi, in primis la rapidità per-
ché il vapore è secco e agisce in pochi secondi e 
la frequenza perché l’operazione può avvenire 
più volte al giorno. La sanificazione non avvie-
ne a contatto e quindi si annulla il rischio della 
cosiddetta cross-infection, cioè la possibilità di 
spostare il virus da una parte all’altra. Si sanifi-
ca a distanza e senza bisogno di asciugare con 
un panno successivamente. Altro vantaggio è 
che Polti Sani System può essere utilizzato in 
presenza di persone, è sicuro sia per chi lo uti-
lizza sia per gli altri. È adatto a tutte le super-
fici, compresi i tessuti, e arriva anche nei punti 
più difficili perché la pistola crea una nuvola di 
vapore avvolgente.

Quali novità porta al mercato 
l’ampliamento della gamma di prodotti 
per la sanificazione a vapore Polti Sani 
System?
Abbiamo pensato di migliorare la gamma - o 
meglio ampliarla - presentando al mercato il 

to dell’ambiente, delle persone, degli animali. 
Questo boom di richieste di informazioni ci ha 
spinto a lavorare per informare sempre di più le 
persone che sono interessate al mezzo fisico di 
disinfezione a vapore, che può essere utilizzato 

sia per pulire (cioè rimuovere 
lo sporco) sia per disinfetta-
re. In una parola, per sanifica-
re. La curiosità si è tramuta-
ta da subito anche in una do-
manda d’acquisto superiore. 
Inizialmente più per frenesia 
che per altro, per la necessità 
di fare subito qualcosa. Ades-
so, è una richiesta consape-
vole. Le persone si informa-

no e non comprano la prima cosa che gli vie-
ne proposta.

Crede che pulizia e sanificazione 
manterranno questa centralità anche 
quando la pandemia sarà alle nostre 
spalle? 
Il Covid-19 ha generato un livello di attenzio-
ne all’igiene altissimo, che non si deve abbas-
sare per evitare una nuova diffusione del virus. 
Come in tutte le cose, la prevenzione è lo stru-
mento migliore che abbiamo. Tutte le attività 
commerciali devono svolgere abitualmente le 
pratiche di sanificazione necessarie per rende-
re sicuri gli ambienti. Credo che rimarrà questa 
attenzione anche quando il pericolo del corona-
virus verrà meno.

[www.poltisanisystem.it]

Il vapore che protegge il lavoro… 
Polti amplia la gamma Sani System

Polti Sani System Business, che è pensato per 
superfici di piccole dimensioni. Piccolo, ma-
neggevole e compatto, è facilmente trasporta-
bile e utilizzabile con grande comodità. E’ ide-
ale per estetisti e parrucchieri. Ce lo hanno ri-
chiesto tanto anche i negozi 
di abbigliamento per disinfet-
tare i camerini e i vestiti pro-
vati dai clienti.

Polti Sani System 
Business va a 
completare una gamma 
di modelli già ricca…
Sì. Per superfici sopra i 
50mq, con autonomia illimi-
tata avevamo già 3 modelli:  Polti Sani System 
Check (il nostro top di gamma, 10 programmi 
preimpostati e possibilità di stampare il report 
per il controllo di tempi e frequenza delle ope-
razioni; ideale in strutture in cui la molteplicità 
degli operatori e degli ambienti richiede un ele-
vato controllo delle operazioni); Polti Sani Sy-
stem Pro (adatto per ampi spazi e per operazio-
ni frequenti ed intense, moderno design della 
pistola per il massimo comfort); Polti Sani Sy-
stem Express (la sua forma compatta lo rende 
ideale per ambienti di medie dimensioni e se si 
ha la necessità di sanificare con sessioni di uso 
intense e frequenti).

Polti ha da poco pubblicato una guida 
che raccoglie i consigli sulla disinfezione 
a vapore dopo che vi sono pervenute 
un boom di richieste di informazioni 
sull’utilizzo e sulla reale efficacia del 
vapore. In sintesi, cosa è emerso dal 
vostro punto di vista?
Innanzitutto, ci ha gratificato perché dall’ester-
no hanno individuato nel vapore un ottimo stru-
mento sia per la sicurezza all’interno della ca-
sa che al lavoro. Hanno confermato la bontà 
della nostra tecnologia, che funziona nel rispet-

Italracoon, soluzioni 
personalizzate per il cliente

http://www.polti.com
http://www.poltysanisystem.it
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La quinta edizione di Forum Pulire 
non avrà precedenti. Non è retorica né 
marketing, è una realtà di fatto, perché 
senza precedenti è lo scenario globale 
in cui l’evento si svolgerà. 

Un’edizione davvero… 
senza precedenti!
La pandemia in corso, infatti, ha ri-
voluzionato i nostri ritmi, le nostre 

producesse in maniera quanto più pos-
sibile fedele l’evento reale, con oppor-
tunità analoghe, anzi per certi versi 
addirittura potenziate, per visitatori, 
espositori e sponsor.”

Evento digitale
E’ nata così l’idea di un format tutto 
virtuale, chiamato Forum Pulire Digi-
tal Event: l’evento è stato interamente 
trasferito in una location virtuale che 
offre tutte le garanzie di flessibilità, 
sicurezza e completezza, perché sar-
torialmente customizzata. Conferen-
ze plenarie, workshop e meeting sa-
ranno dunque ripensati sulla base di 
un nuovo modello, con nuove oppor-
tunità di relazione e di business. Scor-
diamoci l’idea di assistere ad un sem-
plice webinar o meeting passivo, come 
quelli cui siamo abituati ahinoi in que-
sti mesi. Si tratterà invece di un luogo 
totalmente interattivo, dove poter fa-
re esattamente quello che si fa in pre-
senza al Forum.

di Simone Finotti

FORUM PULIRE  TERZA PAGINA

Sfida senza precedenti nel settore: 
Forum Pulire 2020 diventa virtua-
le e sbarca in piattaforma, distri-
buendosi in quattro  giornate ad 
ottobre. “Uno strumento dedica-
to che riprodurrà fedelmente l’at-
mosfera e la ricchezza dell’evento 
reale”.  A partire dal palcoscenico 
virtuale sul quale si alterneranno 
relatori di spicco. Molte opportu-
nità per espositori e sponsor. GSA 
media partner dell’evento.

abitudini e il nostro modo di vivere, 
nel lavoro e nel tempo libero. E ov-
viamente anche gli eventi, che anco-
ra per un po’ non potranno svolgersi 
secondo le modalità tradizionali. “Le 
azioni di prevenzione alla diffusio-
ne dell’epidemia, che interverranno 
nei prossimi mesi, ci inducono a ri-
pensare molte delle iniziative in pro-
gramma, dalle fiere agli eventi di par-
tecipazione collettiva, dagli incontri 
istituzionali, alle attività di formazio-
ne e così via. Non per questo, tutta-
via, abbiamo ritenuto di rinunciare a 
quello che per noi è un appuntamen-
to fondamentale.” 

Una sfida raccolta
A parlare è Toni D’Andrea, CEO di 
Issa Pulire Network. Che prosegue: 
“Al contrario, abbiamo raccolto la sfi-
da, abbiamo riflettuto a lungo e siamo 
giunti alla conclusione che la soluzio-
ne migliore fosse quella di trasferire 
tutto su una piattaforma online che ri-

Forum Pulire 2020: 
il valore del pulito corre sul web
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Gli utenti
Due sono le tipologie di utenti del-
la piattaforma: da un lato l’esposito-
re-sponsor, dall’altro il visitatore. En-
trambi avranno accesso sia alla parte 
culturale, rappresentata dalle confe-
renze plenarie, dai workshop e tavo-
li tematici, sia all’area espositiva-cof-
fee lounge, più squisitamente infor-
mativo-commerciale. La registrazione 
dei partecipanti potrà avvenire trami-
te social (come linkedin o facebook) 
o compilando i campi di registrazione 
nell’apposita scheda. 

Quattro appuntamenti
Anche il tempo di permanenza nel-
la piattaforma è ottimizzato, a partire 
dalla riorganizzazione della struttura, 
spalmata in quattro date in luogo dei 
due giorni tradizionali. “Inizialmente 
-dice D’Andrea- il Forum era stato pen-
sato in presenza per il 13 e 14 ottobre. Il 
digital event, invece, in considerazione 
proprio dei tempi di permanenza delle 
persone sul web, è organizzato su quat-
tro giorni e due segmenti ciascuno, una 
parte alla mattina (dalle 10 alle 12 cir-
ca) e uno al pomeriggio (16.30-18.30). 
I tempi di contatto saranno non superio-
ri ai 15 minuti per ciascun intervento.” 

Una partenza... in rosa!
“Si partirà con il tema delle Donne, la 

mattina del 13 ottobre, mentre il po-
meriggio sarà dedicato alla Felicità. Il 
giorno successivo, il 14, sarà tutto de-
dicato alle Strategie di distribuzione e 
alla Leadership. Si salta poi al 20 ot-
tobre con Accoglienza e Appartenenza 
al mattino e Progettare per il pulito (in 
particolare nei luoghi sensibili, che so-
no alberghi, ospedali, ristoranti e scuo-
le) al pomeriggio. Il 21, mattina e po-
meriggio, lo stesso tema sarà declinato 
nello scenario italiano”.       

La sala per le plenarie 
e il backstage
Ma ora cerchiamo di capire un po’ di 
più su ciò che davvero cambia, vale 
a dire il format, che poi è la vera sfi-
da di questa edizione. Addentrandoci 
nel mezzo della “sala”, vediamo subito 
apparire davanti a noi un palcoscenico 
virtuale dove si alterneranno i protago-
nisti del Forum, ad affrontare i cinque 
temi in programma. Gli interventi sa-
ranno in streaming, interamente tradot-
ti e disponibili in simultanea in italiano 
e inglese (con possibilità di sottotitoli 
anche in altre lingue). 

Un evento interattivo
L’interazione del pubblico, che potrà 
fare domande o richiedere chiarimenti 
e approfondimenti ai relatori, avverrà 
mediante una live chat in tempo reale. 

Una sessione dedicata sarà prevista al 
termine di ogni intervento. Ma adesso 
osiamo fare un passo in più ed adden-
triamoci nel backstage virtuale, ossia la 
“sala d’attesa”: si tratta di uno spazio 
dedicato ai relatori delle plenarie in at-
tesa di intervenire e per i tecnici della 
regia che coordineranno il tutto.  

Le aree workshop
Non mancano le sale workshop, aree 
riservate che ospiteranno eventi live or-
ganizzati dagli sponsor. I workshop po-
tranno avvenire in parallelo tra loro ma 
non in contemporanea con le plenarie. 
In ogni workshop si possono avere fi-
no a 6 relatori, che potranno condivide-
re presentazioni con il pubblico in sala 
e interagire anch’essi via chat. I work-
shop, acquistati da espositori e sponsor, 
saranno gestiti in autonomia dagli stessi 
con un’interfaccia a pulsanti molto sem-
plice che non presuppone la presenza di 
una regia esterna. Un’altra area è quel-
la dei tavoli tematici, che di fatto sono 
tavole rotonde in cui gli esperti si con-
frontano fra loro su temi predefiniti at-
traverso una vera e propria conversazio-
ne virtuale. Una possibile declinazione 
del tavolo tematico può essere quella in 
cui un soggetto istituzionale (ente, fon-
dazione, associazione e così via) deside-
ri sviluppare un approfondimento su un 
proprio progetto di attualità. 
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Come un vero coffee break
Ma oltre all’interazione “in verticale” 
è importante anche l’interazione fra vi-
sitatori. Sappiamo che in questo gene-
re di eventi è fondamentale la dimen-
sione dello scambio, dell’incontro, del 
confronto fra persone che magari si ri-
trovano una o due volte l’anno. E se 
ciò non può ancora avvenire in presen-
za, ecco che la piattaforma ci supporta 
ancora una volta con una coffee loun-
ge dedicata, che riproduce l’atmosfe-
ra dei coffee break e dei pranzi tra una 
sessione e l’altra: si tratta di una delle 
aree più interessanti dell’intera piatta-
forma, perché saranno presenti in un sol 
colpo tutti i partecipanti al Forum, che 
sarà possibile contattare ed invitare in 
tempo reale a un dialogo one-to-one. 

Molte le opportunità 
per gli sponsor
Lo spazio espositivo, invece, assomi-
glia a una mappa con rappresentati i lo-
ghi degli sponsor, in dimensioni e vi-
sibilità diverse a seconda dell’investi-
mento. Si tratta degli “stand” virtuali. 
Qui si potranno filtrare gli espositori/ 
sponsor per area tematica, per tag, in 
ordine alfabetico o cercando diretta-

mente il nome delle aziende. Sulla de-
stra, un accesso rapido permette di tor-
nare nelle sale conferenze e nei work-
shop. In qualsiasi momento, infatti, si 
potranno tenere d’occhio le attività cul-
turali.  Cliccando su “agenda”, invece, 
sarà possibile vedere la programmazio-
ne delle attività della giornata. 

Dallo stand virtuale allo 
showroom 3d...
Se poi entriamo in uno stand, ci ren-
diamo conto che ogni espositore-spon-
sor avrà modo di accogliere il visitatore 
con un profilo aziendale. Sarà possibile 
vedere l’elenco di tutti i collaboratori in 
quel momento accessibili, contattabili 
via live chat o, se abilitata, alla mee-
ting room (una sala riservata per vide-
ocall one to one e una chat a supporto), 
mentre sul lato destro saranno indicati 
eventuali workshop organizzati dall’a-
zienda. La quale potrà anche allegare 
materiali scaricabili, e collegare pagi-
ne o siti web, o organizzare un vero e 
proprio showroom 3d, come uno stand 
vero e proprio. 
Funzioni avanzate saranno poi dedicate 
agli espositori-sponsor: un esempio è il 
contact desk, che ospiterà tutti i visita-

tori online in quel momento, con filtri 
che consentono di trovare i partecipan-
ti a seconda dell’interesse dell’azien-
da. Molto interessante, sempre per gli 
espositori-sponsor, è la funzione dedi-
cata alla reportistica, con statistiche e 
dati aggiornati.

Panel relatori di altissimo 
livello: “Si lavora alla 
riconferma”
“Per quanto riguarda la griglia dei rela-
tori -precisa D’Andrea- non è cambiata. 
Stiamo lavorando per la riconferma di 
tutti i relatori di altissimo livello che ci 
avevano dato la loro disponibilità per 
la versione in presenza dell’evento, an-
che se ora è presto per anticipare trop-
po.  Ciò che posso dire già da ora è che 
faremo di tutto per sorprendervi e per 
rendere il format, le cui tematiche di 
strettissima attualità sono tutte confer-
mate, un’esperienza imperdibile. Oltre 
che un ricchissimo “antipasto” all’edi-
zione 2021 di ISSA Pulire”.  

[www.forumpulire.it]
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Quanto più passa il tempo, tante 
più cose scopriamo sul terribile vi-
rus Sars- Cov2, responsabile - come 
purtroppo sappiamo sulla nostra pel-
le - di una delle più gravi pandemie 
degli ultimi secoli. 
Ad esempio, è ormai ampiamente di-
mostrato che il virus rimane attivo, 
eccome, sulle superfici. 

Permanenze sorprendenti
E sappiamo anche quanto. 
Sul tessuto, ad esempio, le particelle 
virali infettanti restano attive fino a 1 
giorno, e scompaiono del tutto solo 
dopo 2. Stessa cosa sul legno, men-
tre sul vetro (2-4 giorni), ma ancor di 
più sull’acciaio e sulla plastica, i tem-
pi di permanenza si dilatano: da 4 a 7 
giorni, il che significa che dopo qua-
si una settimana, se tali materiali non 
sono adeguatamente igienizzati, si ri-
schia ancora di contrarre la malattia. 

L’importanza dell’igiene
Con conseguenze importantissime so-
prattutto nei settori più a rischio, co-
me quello sanitario. Oltre, naturalmen-
te, per chi si occupa di pulizia profes-
sionale: si tratta infatti di un tema da 
affrontare seriamente in tutti gli am-
bienti, in particolare in ambito sanita-
rio. La prevenzione della trasmissione 
del virus passa evidentemente anche 
attraverso l’applicazione di una rigo-
rosa igiene dell’ambiente e attraverso 
la disinfezione delle superfici sia nelle 
aree definite a medio rischio (aree di 
degenza non Covid, laboratori esami, 
ambulatori ecc.) sia in quelle ad alto 
e altissimo rischio (reparti di degenza 
Covid, stanze di isolamento, terapie 
intensive, aree diagnostiche dedicate). 
Già, perché come abbiamo spesso det-
to, tra le conseguenze di questa crisi 
sanitaria c’è stata quella di aver porta-
to al centro del dibattito, e dell’atten-
zione dell’opinione pubblica e non so-
lo, l’importanza dell’igiene e la cen-
tralità di chi ci lavora. 

Il Protocollo Afidamp 
per gli ospedali
Proprio da questa considerazione è na-
to un nuovo progetto portato avanti da 
Afidamp, associazione che riunisce i 
principali operatori del mondo delle 
pulizie professionali, in collaborazio-
ne con Confcooperative Lavoro e Ser-
vizi, Fnip – Confcommercio, Legaco-
op Produzione e Servizi e Fondazione 
Scuola Nazionale dei Servizi. In questi 
mesi hanno creato, grazie a un lavo-
ro altamente sinergico, apposite Linee 
Guida che riuniscono le “Buone pras-
si di sanificazione nelle strutture ospe-
daliere”, in particolare in presenza del 
virus Covid-19.  Tutti i luoghi e le aree 
potenzialmente contaminate da SARS-
CoV-2 devono infatti essere sottoposte 
ad accurata pulizia e successiva disin-
fezione, con detergenti e disinfettanti, 
prima di essere nuovamente utilizzate. 
Il virus ha infatti dimostrato una buo-
na resistenza nell’ambiente, che varia 
a seconda delle condizioni di tempe-
ratura e di umidità.

Covid-19, in ospedale si combatte 
con le “buone prassi” (e un’ottima igiene)
Si chiama “Le buone prassi per la 
sanificazione nelle strutture ospe-
daliere in ambito Covid-19” il 
nuovo protocollo  creato da Afi-
damp, in collaborazione con Con-
fcooperative Lavoro e Servizi, 
Fnip-Confcommercio, Legacoop 
Produzione e Servizi e Fondazio-
ne Scuola Nazionale dei Servizi. 
Il documento illustra tutte le azio-
ni di sanificazione da attivare in 
una struttura sanitaria in presenza 
di casi di Covid-19 e spiega come 
effettuare operazioni igieniche or-
dinarie per prevenire la diffusio-
ne di virus. 

di Carlo Ortega
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Tutte le indicazioni 
per lavorare in sicurezza
Il documento elaborato contiene dun-
que tutte le indicazioni necessarie per 
lavorare in sicurezza, salvaguardando 
la salute dei pazienti, del personale sa-
nitario e degli operatori della pulizia. 
Operare in sicurezza richiede infatti 
il rispetto integrale di tutte le precau-
zioni necessarie per prevenire la tra-
smissione del virus. Vengono quindi 
indicati i disinfettanti da utilizzare in 
ambienti contaminati da SARS-Cov 
2, le attrezzature più idonee per ap-
plicarli e le indicazioni principali che 
ogni operatore deve seguire. Prima fra 
tutte la prevenzione di contaminazioni 
crociate. Questo significa che per ope-
rare una disinfezione è indispensabi-
le applicare procedure che permettano 
la compartimentazione di tutte le aree 
che devono essere sanificate. 

Snello e completo
Il protocollo, molto snello e facilmen-
te consultabile (sono 7 pagine in tut-
to) ma assai dettagliato e preciso, parte 
dalle indicazioni sulle azioni di deter-
genza (obbligatorie prima di procede-
re a una disinfezione) per poi analiz-
zare la frequenza delle attività di di-
sinfezione, il trattamento di materia-
li eventualmente riutilizzabili e i DPI 
(disposizioni di protezione individua-
le) di cui deve disporre il personale di 
pulizia che lavora in ambienti conta-
minati da Covid-19. 

Ove non vi siano casi accertati
Il documento illustra inoltre le indi-
cazioni pratiche per le operazioni di 
pulizia ordinaria nelle strutture sanita-
rie, in assenza di casi accertati di Co-
vid-19: comportamenti essenziali per 
prevenire in ogni situazione la diffu-
sione di virus e malattie.  Per le ope-
razioni di detersione, di disinfezione 
o di deter-disinfezione delle superfici 
ricordarsi di impregnare i panni con il 
detergente, il disinfettante o il deter-di-
sinfettante e non spruzzare il prodotto 
sulla superficie; quindi piegare il pan-

no così da sfruttarne tutta la superfi-
cie al massimo possibile, “spiegando” 
e “ripiegando” il panno si permette di 
lavorare sempre con una superficie pu-
lita. Ove consentito pulire con movi-
mento a “S” per fasce regolari, attuan-
do una lieve sovrapposizione.

Possibile la pulizia 
meccanizzata
Interessanti anche le indicazioni su co-
me comportarsi in assenza di casi con-
clamati. Nelle aree di degenza e nelle 
aree comuni, si sottolinea fra l’altro, 
possono essere impiegati strumenti 
meccanizzati di pulizia quali spazza-
trici, lavasciugapavimenti, aspirapol-
vere, purché dotati di un sistema effi-
cace di ritenzione polveri e se il flusso 
di aria e polvere viene filtrato in usci-
ta attraverso un filtro HEPA o ULPA . 
Occorre prestare attenzione alle indi-
cazioni date dal produttore, alle nor-
mative di sicurezza sancite nel DVR 
e alla pulizia finale delle macchine a 
fine lavoro. 
Rispettare la seguente procedura per la 

pulizia di pavimenti e superfici (pareti 
e arredi): arieggiare adeguatamente il 
locale ove possibile; pulire accurata-
mente le superfici (arredi e pareti) con 
un detergente neutro; asportare dai pa-
vimenti lo sporco non aderente e suc-
cessivamente lavarli con una frangia 
monouso (uso e getta) impregnata con 
un prodotto detergente. 

Detergenza e disinfezione
In seguito, praticare la disinfezione su 
superfici e pavimenti mediante l’utiliz-
zo di un disinfettante efficace contro i 
virus. In alternativa, è consentito l’u-
tilizzo di soluzioni a base di ipoclori-
to di sodio dallo 0,1% allo 0,5%. Per 
superfici che possono essere danneg-
giate dall’ipoclorito di sodio, posso-
no essere utilizzati i prodotti a base di 
alcool (almeno il 70% in volume) o a 
base di perossido di idrogeno almeno 
allo 0,5%. Alla fine, lasciare asciuga-
re. È possibile inoltre unificare le ope-
razioni di detergenza con quella di di-
sinfezione utilizzando prodotti deter- 
disinfettanti classificati PMC.
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Il settore del cleaning professionale sta 
svolgendo un ruolo da protagonista nel-
la gestione dell’emergenza causata dal 
Covid-19: la pulizia e la sanificazione 
sono diventate attività imprescindibili 
per contenere la diffusione del contagio. 
In questo momento particolarmente dif-
ficile, ricco di incognite riguardo al fu-
turo, in cui si avverte più di prima l’esi-
genza di una corretta sanificazione de-
gli ambienti è possibile continuare a 
parlare di riduzione dell’impatto am-
bientale dei servizi e dei prodotti di 
pulizia? 
Per cercare di dare una risposta credibile 
e compiuta a tale domanda è necessario 
considerare il contesto in cui le autorità 
pubbliche e gli operatori economici di 
tutti i settori (anche del cleaning profes-
sionale) si trovano ad operare in questo 
particolare momento storico. 

Green Deal Europeo
A fine dello scorso anno - l’11 dicem-
bre 2019- la Commissione Europea ha 
pubblicato la Comunicazione n. 640 al 
Parlamento e al Consiglio che defini-
sce il Green Deal europeo, una road-
map volta a migliorare lo stato di salu-
te dell’ambiente e dei cittadini europei, 
agendo in diversi ambiti: dalla mobilità, 

all’efficienza energetica fino ad arriva-
re alla lotta al cambiamento climatico. 
La Commissione Europea insediatasi a 
fine 2019 ha definito questo piano d’a-
zione per il proprio mandato: l’Euro-
pa dovrà essere il primo continente a 
impatto climatico zero entro il 2050. 
E’ questo l’obiettivo più ambizioso con-
tenuto nel Green Deal europeo, che per 
poter essere attuato prevede ingenti in-
vestimenti economici. Non è un caso 
che a poco più di un mese dall’appro-
vazione del Green Deal la Commissio-
ne Europea ha definito il piano di in-
vestimenti per un’Europa sostenibi-
le (Comunicazione n. 21 del 14 gennaio 
2020): almeno 1.000 miliardi di euro 
saranno mobilitati nel corso del prossi-
mo decennio per realizzare gli obietti-
vi del Green Deal. Il 25% del bilancio 
dell’Unione è destinato a investimen-
ti a favore del clima. 
Nel Green Deal viene ribadita l’impor-
tanza del Green Public Procurement 
(GPP) come strumento imprescindibi-
le per contribuire al raggiungimento dei 
nuovi obiettivi di sostenibilità dell’U-
nione Europea. Verranno definiti crite-
ri e obiettivi verdi obbligatori mini-

mi per gli appalti pubblici, nelle inizia-
tive settoriali di GPP, sui finanziamenti 
UE o su prodotti specifici. Questi crite-
ri minimi stabiliranno di fatto una defi-
nizione comune a livello europeo di 
“acquisti verdi”, permettendo di racco-
gliere dati comparabili dagli acquirenti 
pubblici e ponendo le basi per valutare 
l’impatto degli appalti pubblici verdi.  
Si incoraggeranno le autorità pubbliche 
di tutta Europa a integrare i criteri verdi 
e a utilizzare i marchi ecologici (come 
l’Ecolabel EU) nelle gare di appalto.  La 
Commissione sosterrà questi sforzi con 
orientamenti normativi, attività di for-
mazione e la diffusione delle buone pra-
tiche sia a livello pubblico che privato. 

Covid-19 e Green Deal Europeo
Nei primi 100 giorni di mandato della 
nuova Commissione Europea è esplosa 
la pandemia da Coronavirus. 
Di fronte a questa crisi globale sono 
emerse posizioni che invitavano a posti-
cipare le scelte e gli investimenti neces-
sari per attuare il Green Deal europeo. 
Un crescente numero di studi realiz-
zati a livello internazionale sancisco-
no uno stretto legame tra l’incremen-

Il futuro del Green cleaning: 
tra emergenza Covid-19 e Green Deal europeo
Oggi per una azienda del cleaning 
(imprese di pulizia e produttori di 
prodotti, attrezzature a macchina-
ri) è doveroso investire in ricerca 
e sviluppo per arrivare a quantifi-
care in modo scientifico e traspa-
rente il livello di emissioni di gas 
climalteranti derivanti dal proprio 
bussiness. Ecco come farlo.

di Paolo Fabbri*

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52020DC0021&qid=1579792772262&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52020DC0021&qid=1579792772262&from=IT
https://www.punto3.it/news/certificazioni-ambientali-per-gli-acquisti-verdi-guarda-il-video/
https://www.punto3.it/news/certificazioni-ambientali-per-gli-acquisti-verdi-guarda-il-video/
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to degli impatti ambientali e la diffu-
sione delle malattie infettive: la defo-
restazione su ampia scala, la perdita di 
biodiversità, il cambiamento climatico 
e l’inquinamento atmosferico sono ele-
menti che contribuiscono al diffondersi 
delle epidemie. 
Questa crisi dimostra come sia molto 
importante che la Commissione pia-
nifichi soluzioni coerenti a obiettivi di 
lungo periodo in grado di garantire una 
crescita economica all’insegna della 
corretta gestione delle risorse natu-
rali per le generazioni future. Inoltre è 
indubbio che l’attuazione del Green De-
al europeo possa aumentare la capacità 
del nostro sistema economico e sociale 
di adattarsi ai cambiamenti senza ri-
durre la qualità della vita e gli standard 
produttivi. 
Queste considerazioni hanno certamen-
te contribuito alla convinzione, più volte 
ribadita della Commissione Europea, di 
mantenere il Green Deal come strategia 
imprescindibile del proprio operato.

Come dovrebbe agire un 
operatore economico di cleaning 
professionale in questo contesto? 
Il raggiungimento dell’obiettivo del-
la neutralità climatica a livello euro-
peo coinvolge tutti i settori produttivi, 
nell’ottica di una graduale ma significa-
tiva svolta verso un’economia a basse 
emissioni di carbonio. Diventa quindi 
fondamentale oggi per una azienda del 
cleaning (imprese di pulizia e produt-
tori di prodotti, attrezzature a macchi-
nari) investire in ricerca e sviluppo per 
arrivare a quantificare in modo scienti-
fico e trasparente il livello di emissioni 
di gas climalteranti derivanti dal pro-
prio bussiness.
È in questo contesto che si inserisce 
l’impronta di carbonio (o carbon fo-
otprint), uno strumento finalizzato a va-
lorizzare gli impegni dell’impresa sul 
proprio prodotto o servizio ad alto con-
tenuto ambientale.
La Carbon Footprint è la quantificazio-
ne dei gas ad effetto serra (CO2, CH4, 
N2O, SF6, HFC, PFC ecc.) nell’intero 

ciclo di vita di un prodotto/servizio. La 
metodologia su cui si basa è definita dal-
la norma ISO 14067:2018, che prevede 
un approccio di tipo Life Cycle Asses-
sment (LCA). L’annesso C della nor-
ma ISO 14067:2018 presenta una gran-
de novità: l’approccio sistemico, defini-
to anche “CFP Systematic Approach” 
(CFP SA) permette a una azienda di svi-
luppare un vero e proprio sistema di ge-
stione della Carbon Footprint. In par-
ticolare è possibile velocizzare e gene-
rare economie di scala per la quantifi-

cazione dell’impronta di carbonio su più 
prodotti/servizi analoghi legati diretta-
mente all’attività di una azienda. 
In questo modo la Carbon Footprint 
(che è certificabile da ente terzo accre-
ditato) può diventare per una impresa un 
importante strumento strategico:
• nelle scelte di marketing, legate al-
la comunicazione sull’impatto clima-
tico del prodotto, utilizzando un indi-
catore (la CO2 emessa) dal forte potere 
comunicativo;
• nella gestione aziendale in chiave 
ambientale, sviluppando un sistema 
che permette il monitoraggio e il conti-
nuo miglioramento;
• nelle gare d’appalto pubbliche dove 
la riduzione delle emissioni di gas cli-
malteranti viene riconosciuta dall’ art. 
95 del Codice dei Contratti come crite-
rio premiante delle offerte.
Considerando la sempre più pressan-
te richiesta di interventi di sanificazio-

ne, mirati alla prevenzione dal rischio 
di contaminazione da Covid 19, una 
impresa di pulizia potrebbe decidere di 
quantificare attraverso la Carbon Fo-
otprint gli impatti ambientali del ser-
vizio erogato. Inoltre potrà anche com-
parare da un punto di vista ambientale 
i diversi protocolli di sanificazione in 
chiave “Covid-free” che può offrire sia 
a un acquirente pubblico obbligato ad 
applicare i Criteri Ambientali Minimi 
(CAM), sia a un acquirente privato im-
pegnato nella concretizzazione dei prin-
cipi della Responsabilità Sociale d’Im-
presa. Non è un caso che nell’aggior-
namento dei Criteri Ambientali Minimi 
(CAM) per l’affidamento del servizio di 
pulizia (sia in ambito civile che sanita-
rio) – di prossima approvazione- venga 
definita la possibilità da parte delle sta-
zioni appaltanti di attribuire punteggi 
premianti a quegli offerenti che si im-
pegnano ad ottenere adeguati livelli di 
igiene, tenendo conto dell’obiettivo di 
contenere gli impatti ambientali del ser-
vizio in base all’approccio lungo il ci-
clo di vita, avendo riguardo di rispettare 
i seguenti requisiti ambientali: 
• la maggiore efficacia di tali tecniche 
rispetto a quelle tradizionali avvalorata 
da pubblicazioni scientifiche; 
• la capacità di ridurre gli impatti am-
bientali rispetto alle tecniche di puli-
zia e sanificazione tradizionali (tramite 
la presentazione di uno studio di LCA 
comparativo); 
• uso di prodotti, attrezzature e macchi-
nari con una certificazione dell’impron-
ta climatica. 
Alla luce di tali considerazioni, si può 
affermare che i contenuti del Green De-
al europeo e gli strumenti tecnici ed eco-
nomici da esso previsti, per la riduzio-
ne dell’impatto ambientale, rappresen-
tano una importante opportunità per 
le imprese del cleaning professionale 
per continuare a rimanere competitive 
ed innovative in un mercato che dopo 
la pandemia, con ogni probabilità, non 
sarà più lo stesso. 

*[Presidente di Punto 3 Srl 
www.punto3.it]

https://www.theguardian.com/environment/2020/mar/18/tip-of-the-iceberg-is-our-destruction-of-nature-responsible-for-covid-19-aoe
https://www.theguardian.com/environment/2020/mar/18/tip-of-the-iceberg-is-our-destruction-of-nature-responsible-for-covid-19-aoe
https://www.theguardian.com/environment/2020/mar/18/tip-of-the-iceberg-is-our-destruction-of-nature-responsible-for-covid-19-aoe
http://www.punto3.it
http://www.punto3.it
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È oggi sempre più facile disporre di 
dati precisi ed aggiornati sul comparto 
del cleaning a livello europeo. Il rap-
porto statistico EFCI 2020 “L’indu-
stria delle pulizie in Europa” è infatti 
stato reso disponibile pubblicamente 
in un’edizione in forma di “lavagna a 
fogli mobili” scaricabile dal sito web 
dell’EFCI, federazione europea delle 
imprese di pulizia. 

Un settore sempre più centrale
Parliamo, come sappiamo bene, di un 
settore che, nella tempesta del Corona-
virus, si è dimostrato sempre più cen-
trale in tutta Europa, sia nella fase del 
picco emergenziale, sia nella e per la 
ripartenza di tutti i comparti economi-
ci e della normalità delle nostre vite di 
tutti i giorni. La relazione, un docu-
mento di centrale importanza perché è 
di fatto l’unico e il più autorevole nel 
settore a scattare un’istantanea di re-
spiro europeo, si basa sui più recenti 
dati Eurostat. 

Tante informazioni
Molti i dati e le evidenze statistiche ri-
portati: il report comprende fra l’altro 

confronti sui principali aspetti dell’in-
dustria del cleaning a livello europeo 
e nazionale, (come quello realizzato 
dal CRESME, ANIP-Confindustria e 
Confindustria Servizi HFCS in Italia) 

basati su indicatori quali fatturato, nu-
mero di aziende e di dipendenti, e for-
nisce prove evidenti della resilienza 
che ha caratterizzato il settore in Eu-
ropa negli ultimi due decenni. 

Report EFCI 2020, 
l’Europa del cleaning in una flipchart
EFCI ha reso pubblico il rappor-
to 2020 sull’industria europea del 
cleaning. L’edizione in forma di 
lavagna a fogli mobili è disponi-
bile sul sito della federazione eu-
ropea delle imprese di pulizia e 
contiene dati statistici aggiorna-
ti su fonte Eurostat. Il formato, 
completamente rinnovato, inau-
gura una nuova serie di pubblica-
zioni a cadenza annuale. 

di Antonio Bagnati 
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Un formato tutto nuovo
Si tratta inoltre di un’ulteriore “prima 
volta”: dopo il Rapporto sulle tenden-
ze e evoluzioni dell’industria dal 1995 
al 2016 presentato lo scorso anno, que-
sta è la prima edizione di un nuovo for-
mato di sondaggi statistici dell’EFCI, 
che sarà presentato ogni anno e ulte-
riormente sviluppato in collaborazione 
con i membri della federazione.

Un’istantanea dettagliata
Entrando nel dettaglio, la fotografia 
del settore è completa. Il Report è sud-
diviso in una decina di capitoli ciascu-
no dei quali dedicato a un tema speci-
fico. L’arco temporale considerato co-
pre il periodo che va dal 2015 al 2018, 
ultimo anno per il quale si disponga di 
dati completi. 

L’introduzione del presidente
Nei suoi saluti l’attuale presidente 
EFCI, Juan Díez de los Rios (in carica 
fino al 2021) sottolinea come nell’in-
certezza dei nostri tempi sia importan-
te ricordare la crescita e la resilienza 
che l’industria del cleaning ha dimo-
strato nel corso degli ultimi vent’an-
ni. In effetti, dopo un inquadramento 
metodologico, si entra subito nel vivo 
dei dati sul volume d’affari (turnover), 
per scoprire che si tratta di un setto-
re in crescita quasi costante, che dal 
2015-2018 e’ cresciuto dell’8% rag-
giungendo nel 2018 la ragguardevole 
quota di 120 miliardi di euro di fattu-
rato in Europa. 

Un settore che cresce da 20 anni
Anche il numero delle imprese cre-
sce raggiungendo 283mila realtà nel 
2018. Più di 4 milioni gli addetti (un 
quarto dei quali, va detto, impiegati in 
Germania): rispetto al 2017, ulteriori 
154 mila persone sono ora impiegate 
nell’industria. Per quanto riguarda il 
fatturato medio per impresa, si è re-
gistrata una ripresa decisiva a seguito 
della crisi del 2008: dal 2013 al 2017 
il fatturato medio per impresa raggiun-
ge 393 mila euro in Europa. Discorso 

analogo per il turnover per addetto che 
si eleva a circa 30mila euro nel 2018.

Prevalgono numericamente le 
imprese medie e piccole, ma 
le grandi crescono e hanno il 
maggior turnover
Un dato di grande interesse è quel-
lo che riguarda il numero di imprese 

rapportato alle dimensioni delle stes-
se: scorrendo gli anni, si nota che le 
piccole e medie che numericamente 
rappresentano 2/3 delle realtà in Ger-
mania Francia e Spagna e oltre ¾ in 
Italia e nel Regno Unito sviluppano 
poco più della metà del giro d’affa-
ri nei cinque maggiori paesi Europei 
per fatturato. Un’appendice con gra-
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fici mostra il dettaglio delle analisi 
paese per paese. 

Qualche considerazione
Si tratta dunque di un Report che, ri-
spetto alle edizioni precedenti, si pre-

senta più snello e di facile consulta-
zione, senza tuttavia perdere nulla in 
completezza e puntualità dei dati. A 
proposito di dati: quali considerazio-
ni se ne possono trarre? Senza dubbio 
che si tratta di un settore estremamen-

te “corazzato” contro le innumerevo-
li avversità che si sono presentate in 
questi anni, tanto da soffrire molto me-
no di tanti altri della grande crisi del 
2008 e seguenti. I numeri si confer-
mano sempre in crescita, e ad essere 
in buona salute non sono solo le big, 
ma anche tutta una platea di piccole e 
medie che continuano a rappresenta-
re il nerbo, almeno in senso numerico, 
del settore. Cresce anche il turnover 
per addetto, anche se sarebbe interes-
sante verificare se a un tale incremento 
ne corrisponda uno analogo in termini 
di retribuzioni (gli scorsi report dice-
vano di no). I dati analizzati parlano 
dunque di una perfetta tenuta del set-
tore anche in fasi di grandi avversità. 

E dopo il Covid? Chissà se...
Last but not least, sempre a proposito 
di crisi e avversità, non ci deve sfug-
gire che, per quanto aggiornati, gli ele-
menti in nostro possesso si arrestano 
al termine del 2018, quindi ben pri-
ma della crisi Covid che ha senza dub-
bio rivoluzionato le “carte in tavola”, 
e staremo a vedere in che senso. Se 
la resilienza del settore dovesse dimo-
strarsi tale anche durante quest’ultimo 
tsunami, potremmo avere delle sorpre-
se positive, anche in virtù del fatto che 
il comparto si è rivelato davvero cen-
trale per affrontare la crisi e preparare/
accompagnare la ripartenza. 

[www.efci.eu/wp-content/uploads/f lipbooks/2]

http://www.efci.eu/wp-content/uploads/flipbooks/2
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Tra i tanti settori toccati per rendere più 
efficace l’azione amministrativa, il de-
creto è anche intervenuto sulle gare 
pubbliche (i primi nove articoli), pre-
vedendo alcune modifiche definitive 
all’attuale testo del codice degli appal-
ti, ma soprattutto introducendo una nor-
mativa speciale valevole per un anno 
(una finestra dal 17 luglio 2020, giorno 
di entrata in vigore del decreto, al 31 lu-
glio 2021): un disciplina speciale che de-
roga “a tempo” alcune norme del d.lgs. 
50/2016, che riacquisteranno poi piena 
efficacia dal 1° agosto 2021.
Il quadro complessivo è senz’altro favo-
revole alle imprese soprattutto perché, e 
su questo va fatto un plauso all’interven-

to normativo, il “decreto semplificazio-
ni” dà (o almeno tenta di dare) una for-
te “spallata” alla “burocrazia”, dan-
do più vigore all’azione della Pubblica 
Amministrazione.
Tre interventi verranno presi in conside-
razione in questo articolo: la nuova (ri-
voluzionaria) responsabilità erariale dei 
dipendenti pubblici (art. 21 del decreto), 
la nuova disciplina delle gare (sopra e 
sotto soglia) valevole nella finestra “lu-
glio 2020 luglio 2021” (artt. 1 e 2 del de-
creto) e le modifiche strutturali al codice 
dei contratti pubblici (art. 8 del decreto).

La responsabilità erariale 
Chi opera con la Pubblica Amministra-
zione soffre pesantemente le lungaggi-
ni amministrative, le “non risposte”, lo 
“stallo” di tanti procedimenti: la “buro-
crazia” (nell’accezione più negativa), 
che fa sì che l’Amministrazione appa-
ia sempre di più un “muro di gomma”, 
contro il quale è destino scontrarsi (basti 
l’esempio della difficoltà di vedere pie-

namente soddisfatta l’istanza di acces-
so agli atti di una gara, determinata so-
lamente dalla “paura”, totalmente infon-
data, di consegnare documenti riservati). 
Tale situazione non dipende da cattiva 
volontà, o per lo meno questa pesa me-
no di quanto si creda. La questione che 
si è prepotentemente posta in questi anni 
è la sproporzionata responsabilità “per-
sonale” che affligge chi opera nella Pub-
blica Amministrazione: la “responsabi-
lità erariale”, che genera il timore (con 
punte di vera “ossessione”) di dover ri-
sarcire personalmente i danni procurati 
alla propria Amministrazione per erro-
ri commessi, magari in completa buona 
fede, durante il proprio lavoro. Gli errori 
sono infatti sempre dietro l’angolo, vi-
sto il ginepraio di norme e prescrizioni, 
di leggi e regolamenti che incidono su 
ogni procedimento amministrativo. I di-
pendenti pubblici vivono, a volte anche 
“a ragione”; con il fantasma delle varie 
Autorità di controllo, ANAC, Procura 
penale e, soprattutto, Corte dei Conti, le 
ultime due non sempre “attente” nel co-
noscere i vari passaggi in cui si snoda-
no le gare pubbliche, intervenendo spes-
so “a gamba tesa”. A questo si deve ag-
giungere che al personale pubblico non è 
assicurata la necessaria formazione, che 
dovrebbe essere peraltro “continua”, con 
la conseguenza che i più hanno in mano 
strumenti che non sanno correttamente 
maneggiare (si pensi ai tanti RUP, con 
tutte le responsabilità che codice e Linee 
Guida gli hanno assegnato).
Tale oggettiva situazione ha generato 
una sempre più diffusa “paura della fir-
ma”, che è poi la vera fonte della len-
tezza dei procedimenti e delle mancate 
“risposte”: la paura di sbagliare condu-
ce a non agire, con tutte le conseguenze 

Decreto Semplificazioni: 
una opportunità per le imprese di servizi
Con il decreto legge n. 76 del 16 lu-
glio 2020 il Governo è intervenuto 
per “semplificare” ampi settori del-
la Pubblica Amministrazione (edi-
lizia, procedimenti amministrativi, 
amministrazione digitale, ecc.).

di Massimiliano Brugnoletti*
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negative che tale “stallo” riverbera sul-
la vita delle imprese.
Il decreto semplificazioni ha letteral-
mente “cannoneggiato” la paura della 
firma: sebbene per un solo anno – nel-
la “finestra” luglio 2020 / luglio 2021, 
in cui si collocano molte novità intro-
dotte dal decreto – è stato radicalmente 
modificato il perimetro della responsa-
bilità erariale, togliendo le “polveri” al-
la Corte dei Conti e limitando, in que-
sto caso in maniera definitiva, il reato di 
abuso di ufficio (mentre ANAC, si ram-
menta, non ha alcun potere coercitivo, 
rappresentando sostanzialmente un me-
ro “spauracchio” psicologico, che sta na-
turalmente scemando: di queste ore la 
nomina dei nuovi componenti e del nuo-
vo presidente, che certo non si presenta 
“con le pistole”, come fece il Dott. Can-
tone, che vedeva annidarsi la corruzione 
in ogni appalto pubblico).
Ebbene, nel secondo comma dell’art. 21 
il decreto semplificazioni stabilisce che 
“la responsabilità dei soggetti sottoposti 
alla giurisdizione della Corte dei Conti 
è limitata ai casi in cui la … condotta 
… è dolosamente voluta”: la Corte dei 
Conti potrà dunque giudicare solamente 
i casi di danno derivante da illecito pena-
le, poiché è espulsa la “colpa”, è espul-
so l’errore, che è il vero spettro per chi 
opera nel pubblico, che ora non dovrà 
più temere di sbagliare: per un anno vi-
ge la regola del “chi sbaglia non paga”.
Ma c’è di più. La volontà di dare una 
“scossa” alla Pubblica Amministrazio-
ne si comprende con la seconda parte 
dell’intervento normativo, secondo cui 
la limitazione della responsabilità ai fat-
ti dolosi (ossia l’esenzione della respon-
sabilità in caso di errore) “non si appli-
ca per i danni cagionati da omissione 
o inerzia del soggetto agente”. Il decre-
to semplificazioni ribalta completamen-
te l’assetto attuale, che vedeva nell’“evi-
tare la decisione” lo scudo naturale allo 
“sbagliare nel decidere”: la regola “chi 
sbaglia non paga” si arricchisce dun-
que dell’altra: “paga chi non agisce”.
L’art. 21 del decreto ha dunque il pre-
gio di (tentare di) cancellare la “paura 

dell’errore”; la norma tutela l’“agire”, 
anche se “sbagliato”, mentre sanziona 
l’“inerzia”: per un anno, chi opera 
nella Pubblica Amministrazione, do-
vrà temere dunque le omissioni, non 
i propri errori.
Come anticipato, il decreto “aiuta” chi 
opera nel pubblico anche modifican-
do l’art. 232 del codice penale, che di-
sciplina l’“abuso di ufficio” (il clas-
sico reato connesso all’attività pubbli-
ca): l’art. 23 del decreto, con intervento 
in questo caso definitivo, limita il rea-
to alla sola violazione delle norme, to-
gliendo definitivamente di scena i “re-
golamenti”, che per numero e poca pub-
blicità creavano i maggiori imbarazzi: 
non commetterà più abuso chi violerà i 
regolamenti. Il nuovo quadro di regole 
comportamentali indubbiamente aiuta 
l’azione delle imprese che operano con 
la Pubblica Amministrazione, che avran-
no (dovrebbero avere) interlocutori “at-
tivi”. Non v’è dubbio che, in questo nuo-
vo contesto, le imprese potranno avere 
un importante ruolo propositivo, soprat-
tutto nei primi tempi di attuazione del 
decreto, chiedendo con più determina-
zione le risposte dalla Pubblica Ammi-
nistrazione, ricordando la responsabilità 
da “omissione”. Ritengo che, laddove il 
nuovo assetto aiuterà realmente a “sbu-
rocratizzare” il Paese, la riforma che il 
decreto prevede per un anno potrà ben 
essere confermata in via definitiva.   

Le nuova disciplina 
delle gare pubbliche 
valevole sino al 31 luglio 2021 

Gli affidamenti sotto-soglia (art. 1).
Alle imprese si prospetta una stagione di 
rapporti diretti con la Pubblica Ammini-
strazione, con molte opportunità per far 
ripartire la propria macchina aziendale.
Il primo intervento del decreto sempli-
ficazioni nel sotto soglia, di gran lunga 
il più significativo, è la radicale modi-
fica del tetto per gli affidamenti diret-
ti, che passa da € 40.000 a € 150.000: 
le Amministrazioni potranno sceglier-
si il proprio fornitore per importi a cui 

eravamo sinceramente impreparati. Si 
tenga conto che il decreto “dimentica” 
che vi è una soglia europea per l’affida-
mento di servizi e forniture che è infe-
riore a quella che il decreto ha posto per 
l’affidamento diretto: mi riferisco alla 
soglia di € 139.000 per le gare bandi-
te dalle amministrazioni centrali dello 
Stato (art. 35, comma 1 lett. b), del co-
dice), conseguentemente dette ammini-
strazioni potranno procedere all’affida-
mento diretto sino ad € 139.000 e non 
sino a € 150.000. 
L’incipit dell’articolo 1 del decreto, nel 
modificare (per un anno) l’art. 36, com-
ma 2 lett. a), del codice sugli affidamenti 
diretti, svela la finalità del Governo: l’in-
tervento è infatti finalizzato ad “incen-
tivare gli investimenti pubblici”. Muo-
vendosi nell’area del sotto-soglia, che le 
direttive europee lasciano alla piena au-
tonomia degli Stati membri, con il sensi-
bile aumento del valore economico degli 
affidamenti diretti (più che triplicato) si 
mira a far ripartire il Paese, immetten-
do immediata liquidità nel mercato. È 
indubbio che, in questo momento sto-
rico, l’esigenza di “muovere” l’econo-
mia sia più avvertita rispetto alla tutela 
della concorrenza; anche se, si sottoli-
nea, permane comunque l’obbligo alla 
“rotazione” degli affidamenti, non aven-
do il decreto semplificazioni modificato 
il primo comma dell’art. 36 del codice, 
per cui permane l’obbligo al “rispetto 
del principio di rotazione degli inviti e 
degli affidamenti”. 
L’esigenza che ha mosso la riforma è 
manifestata anche dai tempi dettati per 
la conclusione dell’affidamento (analo-



36

LUGLIO/AGOSTO
2020

GESTIONE  DL SEMPLIFICAZIONI LUGLIO

ghi interventi troveremo per l’aggiudica-
zione delle gare sopra e sotto soglia): il 
decreto fissa il termine perentorio di due 
mesi per procedere con la scelta definiti-
va del fornitore, pena la “responsabilità 
erariale (da inerzia)” del RUP: “la man-
cata tempestiva stipulazione del contrat-
to e il tardivo avvio dell’esecuzione dello 
stesso possono essere valutati ai fini del-
la responsabilità” del RUP (art. 1, com-
ma 1, decreto semplificazioni).
A questo riguardo è utile segnalare che il 
decreto responsabilizza anche le imprese 
nel rispetto dei termini di affidamento: 
con norma invero innovativa si preve-
de che, se il mancato rispetto dei termi-
ni di affidamento (sia quello per l’affi-
damento diretto, che quelli per l’aggiu-
dicazione delle gare sia sopra che sotto 
soglia, che saranno segnalati in seguito) 
dipenda dal comportamento dell’opera-
tore privato, tale circostanza determina 
l’esclusione dalla procedura o la risolu-
zione del contratto, con tutte le (gravis-
sime) conseguenze in termini di illeci-
to professionale. 
Cambiano anche gli affidamenti sot-
to-soglia, ossia quelli trai € 150.000 e 
le soglie dettate dall’art. 35 del codice 
(che interessano particolarmente i lavo-
ri – la cui soglia è ora fissata a 5.350.000 
euro - posto che, per i servizi e le fornitu-
re, la soglia è poco sopra quella dell’af-
fidamento diretto: € 214.000, pertanto la 
“fascia” delle gare sotto soglia per i ser-
vizi è veramente minima da € 150.000 a 
€ 214.000). Il comma 2 dell’art. 1 del de-
creto semplificazioni, modificando per 
un anno l’art. 36, comma 2 lett. b), del 

codice, stabilisce che tutti gli affidamen-
ti sotto soglia vengano affidati mediante 
procedura negoziata senza pubblicazio-
ne del bando (cfr. art. 63 del codice), con 
l’invito di più operatori a seconda del va-
lore dell’affidamento (con il massimo di 
15 operatori per l’affidamento dei lavori 
tra un milione e la soglia dei 5.350.000 
euro). Come anticipato, per effetto del 
già citato “non intervento” sul comma 1 
dell’art. 36 del codice, negli affidamenti 
sotto soglia vige il principio della “rota-
zione” degli inviti.
Si segnala in particolare che per l’affi-
damento degli appalti di servizi, gare a 
cui sono interessate le aziende destinata-
rie di questo articolo, per gli affidamenti 
tra € 150.000 e € 214.000 il decreto pre-
vede la procedura negoziata senza ban-
do con invito di 5 operatori economici. 
Anche per le gare sotto soglia, per lo 
stesso fine di far ripartire l’economia 
(siamo sempre all’interno dell’art. 1 del 
decreto che si pone l’obiettivo di “incen-
tivare gli investimenti pubblici”), l’affi-
damento deve essere entro quattro mesi, 
sempre a pena di “responsabilità da iner-
zia” a carico del RUP o a pena di esclu-
sione dalla procedura o risoluzione del 
contratto se il ritardo è imputabile all’o-
peratore privato.
Per l’indubbio vantaggio che ne trar-
ranno, è utile segnalare alle imprese che 
nelle procedure sotto soglia, all’eviden-
te fine di “semplificare” ed accelerare le 
procedure, il comma 4 dell’art. 1 del de-
creto impone alle Amministrazioni pro-
cedenti di non chiedere la fideiussione 
provvisoria, salvo che la Stazione ap-

paltante ritenga (eccezionalmente) di ri-
chiederla; ma in questo caso la fideius-
sione è dimezzata, rispetto alle riduzio-
ni già previste dall’art. 93 del codice.

Gli affidamenti sopra-soglia (art. 2)
Di grande interesse anche la normativa 
speciale dettata per un anno per le gare 
sopra soglia.
Sempre con il dichiarato fine di “incen-
tivare gli investimenti pubblici”, quin-
di di facilitare la conclusione delle gare 
il decreto è intervenuto con i seguenti 
provvedimenti:
a) per un anno le Stazioni appaltanti po-
tranno utilizzare solamente la procedu-
ra aperta e la procedura ristretta (peral-
tro, come si vedrà, con termini dimez-
zati); solo previa rigorosa motivazione 
potrà essere utilizzata la procedura nego-
ziata. Per un anno sono “banditi” il dia-
logo competitivo ed il partenariato per 
l’innovazione (due delle novità più inte-
ressanti previste dal codice degli appalti, 
ma ritenute in questo momento troppo 
“complesse”) (art. 2, comma 2, decreto).
b) Ma la prima norma di grande impat-
to la pone il comma 3 dell’art 2, che, 
laddove ricorrano “ragioni di estrema 
urgenza derivanti dagli effetti negativi 
della crisi causata dalla pandemia …”, 
prevede l’esclusione della gara pubblica: 
l’Amministrazione potrà in questi casi 
avviare una procedura negoziata invitan-
do 5 operatori, prescindendo dal valo-
re dell’affidamento. Vero che la Stazio-
ne appaltante dovrà provare sia l’estre-
ma urgenza, sia il fatto che detta urgen-
za sia stata causata dalla pandemia, ma 
questa norma, unita alla responsabilità 
erariale radicalmente modificata (nessu-
no potrà incorrere in sanzioni pecuniarie 
se avrà affidato un appalto, anche milio-
nario, senza avviare una gara pubblica, 
laddove venisse in un secondo momen-
to, magari con un ricorso al Tar, verifi-
cato che non vi fosse l’urgenza o che la 
stessa non fosse stata determinata dalla 
pandemia), potrà avere un impatto di-
rompente. Anche su questo le imprese 
potranno avere un ruolo importante nel 
dialogo con la Pubblica Amministrazio-
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ne, facendo conoscere questo strumento 
che, per la sua indubbia portata innova-
tiva, potrebbe trovare resistenze nell’ap-
plicazione pratica. 
c) Ma c’è di più. Il comma 4 “estremiz-
za” l’intervento previsto nel comma 2 
prevedendo addirittura che, nei settori 
dell’edilizia (scolastica, universitaria, 
sanitaria e carceraria), delle infrastrut-
ture (stradali, ferroviarie ed idriche) e 
per i contratti collegati, le Stazioni ap-
paltanti possano operare in totale dero-
ga delle norme sugli appalti - quindi 
senza avviare alcuna procedura, anche 
semplificata - dovendo tener solamen-
te conto (con un’eccezione che, di fat-
to, restringe di molto la regola: ferma 
comunque l’assenza di responsabilità 
in caso di errore; questo è un elemento 
– decisivo – che bisogna tenere sempre 
a mente, perché è di fatto la “chiave di 
volta” del decreto semplificazioni) della 
normativa penale ed antimafia, dei vin-
coli UE e dei principi dettati dagli artt. 
30 (principi), 34 (sostenibilità ambienta-
le) e 42 (conflitto di interessi) del codi-
ce. Invero, il richiamo ai vincoli europei 
e soprattutto quello all’art. 30 del d.lgs. 
50/2016, che è la norma che declina nel 
Codice dei contratti i principi generali 
dettati dalla normativa europea, rende 
oggettivamente impossibile disancorarsi 
totalmente dai canoni fondamentali che 
vigono sugli affidamenti; tuttavia la nor-
ma è scritta ed apre un ventaglio di “ipo-
tesi di lavoro” che le imprese potranno 
suggerire alla Pubblica Amministrazio-
ne. Ricordo, sul punto, che il dialogo tra 
mercato e Amministrazione è un “valo-
re” ben presente delle direttive europee.
Anche per tutti gli affidamenti sopra so-
glia il decreto fissa un termine, in que-
sto caso sei mesi, entro cui le gare deb-
bono essere aggiudicate, decorsi i qua-
li scatta la “responsabilità erariale (da 
inerzia)” a carico del RUP o la respon-
sabilità dell’impresa se il ritardo è dipe-
so dal suo comportamento. Termine che 
suscita una riflessione: in disparte le pro-
cedure previste dal comma 3 (procedu-
ra negoziata) e dal comma 4 (procedura 
sostanzialmente “libera”), il termine di 

sei mesi per concludere una gara sopra 
soglia è oggettivamente sproporzionato 
rispetto ai quattro mesi per le gare sot-
to soglia e, ancor di più, ai due mesi per 
procedere con un affidamento diretto. 
d) un ulteriore provvedimento “a tem-
po” sulle gare pubbliche è posto all’art. 
8 del decreto, che al primo comma in-
troduce quattro prescrizioni che hanno 
degli importanti riflessi per le imprese: 
i) è sempre autorizzata l’esecuzione in 
via d’urgenza del contratto (con eviden-
ti riflessi, in questo caso “negativi”, di 
chi deve impugnare l’aggiudicazione; 
ii) viene “ridimensionato” il sopralluogo 
(spesso una formalità senza contenuto), 
che potrà essere richiesto solo se neces-
sario; iii) sono ridotti tutti i termini sia 
della procedura aperta sia della procedu-
ra ristretta, vigendo “di regola” la ridu-
zione dei termini che il codice (artt. 60 e 
61) prevede in caso di urgenza; iv) (con 
norma oramai “consumata” al momen-
to della pubblicazione di questo artico-
lo) potevano essere avviate gare pubbli-
che anche in assenza del precedente atto 
programmazione da parte dell’Ammini-
strazione procedente, che doveva esse-
re adottato, anche “postumo” entro il 16 
agosto scorso.

Le modifiche strutturali 
al codice 
Di grande rilevanza per le imprese, so-
prattutto quelle che hanno dovuto soste-
nere importanti interventi economici per 
dotare i propri collaboratori dei nuovi di-
spositivi di sicurezza (si rammenta che il 
contagio da Covid è equiparato ad “in-
fortunio sul lavoro”, con tutte le conse-
guenze in tema di responsabilità del da-
tore di lavoro), è la norma dettata dal 
comma 4 (lett. b) dell’art. 8. La norma - 
dettata per i lavori, ma è assolutamente 
estensibile ai contratti di servizi - pone 
a carico della Stazione appaltante il 
costo dei maggiori oneri per i gravo-
si protocolli di sicurezza adottati per 
evitare il contagio.
Di grande impatto (in questo caso as-
solutamente negativo) per le imprese 
è la norma posta al comma 5 dell’art. 

8, che tutti auspicano venga eliminata 
in sede di conversione (esattamente co-
me accadde per il decreto “sblocca can-
tieri”, che introdusse la stessa prescri-
zione, poi espunta nella conversione): 
detto comma 5 modifica il comma 4 
dell’art. 80, rendendo impeditive della 
partecipazione alle gare anche le vio-
lazioni non definitivamente accerta-
te agli obblighi relativi al pagamento 
delle imposte e tasse o dei contributi 
previdenziali.
Interessante anche il comma 7 del de-
creto semplificazioni che rinvia al 31 di-
cembre 2021 il divieto di bandire gare 
ai Comuni non capoluogo di provincia, 
che rimangono dunque interlocutori pri-
vilegiati per le imprese.
Si può chiudere questo intervento richia-
mando una norma che, davvero, potreb-
be dare una “accelerata” all’economia 
del Paese.
Non è dato facilmente ricavabile, ma 
non si va lontano dalla realtà nel soste-
nere che, ad oggi, devono essere aggiu-
dicate gare per miliardi di euro. Ebbe-
ne, il comma 2 dell’art. 8 “intima” alle 
Stazioni appaltanti di aggiudicare le gare 
in corso (più precisamente quelle le cui 
offerte sono state presentate entro il 22 
febbraio) entro il 31 dicembre 2020; 
anche se, si deve sottolineare, in questo 
caso il decreto non ha sanzionato il su-
peramento del termine con la responsa-
bilità erariale “da inerzia”.

*[Studio Legale Brugnoletti & Associati]



38

LUGLIO/AGOSTO
2020

GESTIONE  BONUS SANIFICAZIONE

Potrebbe finalmente essere giunta a 
conclusione l’annosa questione del 
termine sanificazione e del suo uti-
lizzo atecnico e foriero di polemiche 
e incertezze nel settore delle imprese 
di pulizia.

La conversione in legge 
del decreto Rilancio
Come ben sappiamo il Dl rilancio 
34/2020, recentemente convertito in 
legge -n.77/2020, pubblicata sul Sup-
plemento ordinario n. 25 alla Gazzet-
ta Ufficiale n. 180 del 18 luglio 2020-, 
prevede all’art. 125 una serie di possi-
bilità di fruizione del bonus fiscale per 
attività o strumenti connessi al supe-
ramento dell’emergenza Covid: nella 
fattispecie si parla di DPI, Dispositivi 
di Protezione Individuale, e attività di 
sanificazione. Fin qui, tutto ok. 

La questione della sanificazione
La difficoltà per i potenziali fruitori 
delle agevolazioni sta tuttavia nel fat-
to che è davvero troppo complicato il 
mosaico delle possibilità di fruizione, 
poche le istruzioni operative chiare e 
davvero moltissimi i protocolli di re-

golamentazione usciti in questi con-
vulsi mesi, tanto da scoraggiare molte 
aziende o creare situazioni di dubbi e 
conflittualità. In particolare, un aspet-
to sul quale ci siamo spesso sofferma-
ti è quello che riguardava i dubbi ge-
nerati dalla dicitura “pulizia e sanifi-
cazione”, che avevano scatenato una 
sorta di “guerra fratricida” fra le im-
prese, in particolare fra quelle abilita-
te alle operazioni di “sanificazione” e 
la maggioranza delle imprese, profes-
sionisti della pulizia perfettamente in 
grado di assicurare un servizio di alta 
qualità ma purtroppo non in possesso 
del codice Ateco ad hoc. Una distor-
sione, senza dubbio, che attendeva un 
adeguato chiarimento. 

La circolare delle Entrate
Proprio a questo proposito è provviden-
zialmente intervenuta di recente l’A-
genzia delle entrate con circolare n. 
20/E diramata il 10 luglio scorso, re-
cante “Articoli 120 e 125 del decreto 
legge 19 maggio 2020, n. 34 - Crediti 
d’imposta per l’adeguamento degli am-
bienti di lavoro e per la sanificazione e 
l’acquisto di dispositivi di protezione”. 

Importanti chiarimenti
L’articolo 125 del decreto Rilancio -si 
legge in un passaggio-, al fine di fa-
vorire l’adozione di misure dirette a 
contenere e contrastare la diffusione 
dell’epidemia, prevede l’assegnazione 
di un credito d’imposta in favore di ta-
luni soggetti beneficiari, nella misura 
del 60 per cento delle spese per la sa-
nificazione degli ambienti e degli stru-
menti utilizzati e per l’acquisto di di-
spositivi di protezione individuale e di 
altri dispositivi atti a garantire la salute 
dei lavoratori e degli utenti. L’artico-
lo estende la platea dei soggetti bene-
ficiari agli enti non commerciali e le 
spese agevolabili, oltre ad aumentare 
la misura del beneficio individuale (il 
credito d’imposta passa dal 50 per cen-
to al 60 per cento e il limite massimo 
fruibile da 20.000 euro a 60.000 euro). 

Per le “spese di sanificazione” 
e i “DPI”
Più in particolare, il comma 1 dell’ar-
ticolo 125 prevede che il credito d’im-
posta per la sanificazione e l’acquisto 
di dispositivi di protezione spetta in re-
lazione alle “spese sostenute nel 2020 

Bonus sanificazione, l’ok delle Entrate 
alle imprese di pulizia
Bonus sanificazione, importan-
te chiarimento dell’Agenzia del-
le Entrate. Con circolare 20/E del 
10 luglio scorso ha precisato che le 
spese agevolate sono tutte quelle 
sostenute in relazione alle attività 
indicate nei Protocolli vigenti, an-
che se eseguite da imprese di puli-
zia e disinfezione e non specifica-
mente di “sanificazione”. Il plau-
so delle imprese artigiane.

di Giuseppe Fusto
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per la sanificazione degli ambienti e 
degli strumenti utilizzati, nonché per 
l’acquisto di dispositivi di protezio-
ne individuale e di altri dispositivi at-
ti a garantire la salute dei lavoratori 
e degli utenti”. Il successivo comma 
2 contiene un elenco esemplificativo 
di fattispecie riferibili alle preceden-
ti categorie. 

Credito valido anche per le 
attività delle imprese di pulizia
Per quanto concerne la “sanificazio-
ne”, in considerazione della ratio le-
gis del credito d’imposta, deve trattar-
si di attività finalizzate ad eliminare o 
ridurre a quantità non significative la 
presenza del virus che ha determinato 
l’emergenza. Tale condizione risulta 
soddisfatta qualora sia presente appo-
sita certificazione redatta da operatori 
professionisti sulla base dei Protocolli 
di regolamentazione vigenti. Non si fa 
dunque menzione di imprese abilita-
te specificamente alla “sanificazione”, 
ma rientrano a pieno titolo nei sogget-
ti abilitati anche le imprese di pulizia/
multiservizi/servizi integrati. 

Il testo è chiaro
Proprio questo è uno degli aspetti da 
sottolineare con maggiore interesse, 
e che ha suscitato fra l’altro il plauso 
delle imprese artigiane: i chiarimenti 
dell’Agenzia confermano infatti che 
le spese agevolate sono tutte quelle 
sostenute in relazione alle attività in-
dicate nei Protocolli di regolamenta-
zione vigenti finalizzate ad eliminare 
o ridurre la presenza dei virus, a pre-
scindere dal soggetto che svolge le at-
tività indicate. Risultano quindi age-
volate anche le attività eseguite dal-
le imprese di pulizia e disinfezione a 
patto che siano eseguite, ovviamente, 
le attività specificatamente indicate dai 
protocolli di regolamentazione vigen-
ti e che mirino alla rimozione del vi-
rus. Sembra dunque superata l’impas-
se generata dalla presenza dei termi-
ni “pulizia e sanificazione” nei prece-
denti protocolli. 

Stop alle confusioni 
terminologiche
Una confusione terminologica che, 
lo ricordiamo, aveva indotto erronea-
mente molte aziende clienti delle im-
prese di pulizia e disinfezione a rite-
nere che occorresse rivolgersi unica-

mente alle imprese abilitate alla sa-
nificazione per ottenere il credito di 
imposta previsto dagli articoli 120 e 
125 del Decreto. 

http://www.paredes.it
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Nella fase dell’emergenza sanitaria, 
e della successiva ripartenza, il mon-
do della pulizia professionale sta in-
terpretando in maniera egregia il suo 
fondamentale ruolo. E’ un dato di fat-
to di cui andare estremamente orgo-
gliosi, e che trova conferma giorno 
dopo giorno.

Straordinario impegno
di tutto il settore
Accanto all’impegno enorme delle im-
prese di pulizia/multiservizi/servizi in-
tegrati, delle associazioni di categoria 
che non smetteremo mai di sottolineare, 
anche i fabbricanti di macchine, attrez-
zature e prodotti per il cleaning stanno 
facendo la loro parte. L’ultima dimo-
strazione l’ha fornita Afidamp, l’asso-
ciazione che li riunisce, che ha con-
tribuito fattivamente a un’importan-
te rettifica contenuta nell’ultima ver-
sione del Rapporto ISS COVID-19 n. 
20/2020 Rev.2, recante “Indicazioni 
ad  interim  per  la  sanificazione  de-
gli  ambienti  interni  nel  contesto  sa-
nitario  e  assistenziale  per  prevenire 
la trasmissione di SARS-CoV 2. Ver-
sione del 7 luglio 2020”.

L’ISS apre alla pulizia 
meccanizzata
I contenuti dell’aggiornamento rispet-
to alla precedente versione sono in-
dicati alla pagina “ii” del documento, 
dove viene segnalato che “sono sta-
te fornite indicazioni sull’utilizzo di 
strumenti meccanizzati di pulizia qua-
li spazzatrici, lavasciuga pavimenti, 
aspirapolvere, purché dotati di un si-
stema efficace di ritenzione polveri e 
in assenza di pazienti COVID-19.” In-
dicazioni, come vedremo, fornite pro-
prio da Afidamp. Grazie infatti al con-
tributo dell’associazione, dunque, ora 
viene indicato come possibile l’utiliz-
zo di sistemi di pulizia meccanizzati in 
determinati contesti e attraverso deter-
minate condizioni. 

Importante integrazione 
dell’Istituto
Si vedano a tale proposito le pagine 
10 e 13 del documento, dove si legge 
fra l’altro: “Nelle aree comuni o nella 
pulizia di spazi assistenziali in assen-
za di occupanti delle strutture sanita-
rie che non ospitano pazienti affetti 
da COVID-19 possono essere impie-
gati strumenti meccanizzati di pulizia 
quali spazzatrici, lavasciuga pavimen-
ti, aspirapolvere, purché dotati di un 
sistema efficace di ritenzione polveri 
e se il flusso di aria e polvere viene fil-
trato in uscita attraverso un filtro HE-
PA (High Efficiency Particulate Air) o 
ULPA (Ultra Low Penetration Air), te-
stato secondo la norma EN1822”. E, 
più sotto, questa volta in riferimento ai 
servizi igienici, si ripete la medesima 
integrazione. Un’apertura fondamen-
tale alla pulizia meccanizzata (seppu-
re, ovviamente, a determinate condi-

zioni), che fino a poco tempo fa era 
stata ignorata nei documenti ufficiali 
anche nel timore, almeno così è ipotiz-
zabile, che il ricircolo dell’aria potes-
se aumentare il rischio di contamina-
zione (da qui, ovviamente, l’insisten-
za sui sistemi di filtraggio). 

Grazie a un contributo Afidamp 
di grande valore
Ma Afidamp ha fatto ancora di più, 
rendendo pubblica l’importante pub-
blicazione che sta alla base di questa 
rettifica, a cui ha contribuito il Grup-
po Macchine dell’associazione, costi-
tuito da professionisti, addetti ai lavo-
ri e tecnici di importanti case produt-
trici.  Il documento, dal titolo “L’uso 
delle macchine da pulizia professiona-
le durante l’emergenza per Covid-19”, 
consta di 12 pagine, è datato 17 giugno 
2020 e si inserisce nella serie di pub-
blicazioni che Afidamp, in autonomia 
o in sinergia con altri importanti enti e 
realtà associative dei vari comparti di 

Pulizia meccanizzata, 
il sì dell’ISS e il ruolo di Afidamp
Grazie all’attenzione e all’impe-
gno di Afidamp, l’Istituto Superio-
re di Sanità ha rettificato le ultime 
indicazioni anti-Covid “aprendo” 
alla pulizia meccanizzata. Alla ba-
se, l’importante documento “L’uso 
delle macchine da pulizia profes-
sionale durante l’emergenza per 
Covid-19”, messo a punto dall’as-
sociazione con il fondamentale ap-
porto del Gruppo Macchine. 

di Umberto Marchi
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volta in volta coinvolti, sta dedicando 
agli speciali scenari determinati dall’e-
mergenza sanitaria, e all’importante 
funzione di chi è chiamato ad assicu-
rare igiene e sanificazione. 

Soluzioni professionali 
efficienti e sicure
L’Associazione sottolinea in premes-
sa che il comparto delle pulizie profes-
sionali offre da anni macchine e solu-
zioni studiate appositamente per l’ot-
timizzazione di prestazioni, tempi e 
costi, che difficilmente sono raggiun-
gibili con operazioni di pulizia svol-
te esclusivamente attraverso sistemi 
manuali. L’aumento delle conoscen-
ze, le sinergie con altri settori e l’evo-
luzione tecnologica hanno consentito 
di sviluppare macchinari e soluzioni 
specifiche anche per ambienti ad al-
to ed altissimo rischio, per attività di 
bonifica, in ambito farmaceutico o sa-
nitario. Premesso che in ambienti ad 
alto/altissimo rischio l’utilizzo delle 
macchine da pulizia è consentito solo 
in assenza di persone, escludendo gli 
operatori di pulizia che sono dotati di 
idonei DPI, vediamo di seguito la pre-
sentazione delle più importanti fami-
glie di macchine da pulizia utilizzate 
in ambito professionale, con eviden-
ziate le soluzioni specifiche da consi-
derare per un loro impiego in ambien-
ti dove ci sono stati casi accertati di 
Covid-19 o in attività di sanificazione 
preventiva. Si sottolinea inoltre che si 
tratta di soluzioni professionali e che 
quindi necessitano di essere utilizza-
te da operatori adeguatamente formati 
per l’utilizzo efficace ed in sicurezza.

Spazzatrici “anti-Covid”
Si entra poi subito nel vivo delle di-
verse tipologie di macchine, focaliz-
zandosi sul contributo che ciascuna di 
esse può offrire in chiave anti-Covid: 
le spazzatrici, ad esempio sono ido-
nee prevalentemente per l’utilizzo in 
aree esterne al fine di ridurre il traspor-
to dello sporco attraverso gli accessi 
verso l’interno dei locali. Per aree in-

terne potrebbero essere idonee se do-
tate di un sistema efficace di ritenzio-
ne polveri e se di ridotte dimensioni. 
Insieme con lo sporco pesante, viene 
infatti raccolta anche la polvere fine e 
un sistema di aspirazione mantiene la 
depressione all’interno del contenitore 
rifiuti e nella zona della spazzola cen-
trale. Se il flusso di aria e polvere vie-
ne filtrato in uscita attraverso un filtro 
HEPA (testato secondo EN1822) ap-
positamente progettato, il rischio di ri-
mettere negli ambienti aerosol o parti-
colato è eliminato.

L’utilizzo della lavasciuga
Per quanto concerne la lavasciuga, al-
tra “regina” delle macchine per il cle-
aning professionale, esistono sul mer-
cato macchine con paraspruzzi laterali, 
con filtri HEPA, erogatrici di disinfet-
tanti posteriormente dopo l’asciugatu-
ra o con tecnologie particolari per la 
disinfezione dei serbatoi quali ozono, 
UV, materiali antibatterici o antivirali. 
Ad ogni modo, lavorando in umido,  la 
probabilità di rilascio di aerosol o par-
ticolato volatile nell’aria esausta dei 
motori di aspirazione è da considerarsi 
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estremamente ridotta, per cui le lava-
sciugapavimenti sono da considerarsi 
sicure all’interno di edifici, soprattutto 
in luoghi dove il livello di rischio non 
è elevato, la ventilazione è sufficiente 
e sia gli operatori che i presenti sono 
protetti da DPI. Grazie all’estrema ef-
ficienza di questi macchinari su medie 
e grandi superfici (quali supermercati o 
corridoi di ospedali) questi macchina-
ri consentono di ridurre notevolmente 
i tempi di pulizia e mantenere un livel-
lo di igiene elevato.

Monospazzole & Co.
Discorso analogo per altre macchine, 
come monospazzole o aspirapolvere/li-
quidi: per rimuovere fino alla radice lo 
sporco aderente più ostinato dai pavi-
menti (soprattutto in linoleum o PVC) 
la monospazzola in combinazione con 
una aspiraliquidi è uno strumento sug-
gerito per poi effettuare l’attività di di-
sinfezione, sicuramente in ambienti a 
basso rischio o con operatori adegua-
tamente protetti in assenza di persone. 
Anche su superfici tipo moquette que-

ste macchine permettono di distribuire 
il prodotto igienizzante o schiumante. 
Naturalmente nell’utilizzo di aspirapol-
vere o aspiraliquidi l’utilizzo di un filtro 
HEPA o ULPA è un elemento di parten-
za essenziale per evitare remissioni in 
ambiente. Non a caso a livello interna-
zionale è stata istituita una normativa 
di prodotto specifica per gli aspirapol-
vere destinati ad aspirare sostanze pe-
ricolose per la salute.

Tavole sinottiche di facile 
consultazione
Si considerano poi altre macchine ed 
apparecchiature come battitappeto, 
iniezione/estrazione, idropulitrice, ge-
neratore di vapore, nebulizzatore/ato-
mizzatore. Molto utile il quadro sinot-
tico che mette a raffronto le tipologie di 
sporco e le macchine che rappresenta-
no la soluzione ottimale per rimuover-
lo. Una tavola a colori di facile consul-
tazione offre indicazioni per gli inter-
venti in ambito sanitario e civile. Non 
manca un completo quadro normativo 
di riferimento. 

Le raccomandazioni finali
In sostanza, raccomandano gli esperti 
di Afidamp, l’uso di sistemi di puli-
zia meccanizzati in presenza di perso-
ne in ambienti pubblici, commerciali 
o privati potenzialmente contaminati 
da patogeni, è consentito purché tali 
macchinari siano dotati di soluzioni 
tecniche atte ad evitare la generazio-
ne di aerosol o la dispersione di par-
ticolati in ambiente. Nel caso di am-
bienti con casi accertati di Covid 19 o 
ad alto rischio, l’uso di sistemi mec-
canizzati è consentito per operazioni 
di bonifica solo in assenza di perso-
ne, purché l’operatore indossi tutti i 
Dispositivi di Protezione Individuali 
necessari per evitare rischi di esposi-
zione e i locali siano adeguatamente 
ventilati. È opportuno effettuare sem-
pre una accurata manutenzione, puli-
zia e disinfezione prima e dopo l’uso 
di tali macchinari, compresi i serbatoi 
di raccolta o quanto a contatto con le 
superfici, gestendo correttamente lo 
smaltimento.

http://www.mp-ht.it
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Se proprio non si può parlare di “ful-
mine a ciel sereno” (i dati sulla recru-
descenza del virus li stiamo veden-
do tutti in questi giorni), senza dub-
bio si tratta di una grande delusione. 
Di un’amara sorpresa, per dirla in al-
tro modo. E i primi ad ammetterlo so-
no gli stessi organizzatori di Intercle-
an 2020, la fiera che nelle intenzio-
ni avrebbe dovuto riaprire in grande 
stile la stagione delle manifestazioni 
del settore “in presenza”, e che inve-
ce, a quanto apprendiamo da un delu-
so comunicato di RAI Amsterdam, si 
svolgerà online in modalità virtuale, 
sempre dal 3 al 6 novembre prossimi. 
Mentre per l’esibizione in carne ed os-
sa dovremo attendere il 2022. 

RAI era pronta, ma...
Dopo aver consultato il proprio Co-
mitato Espositivo e le principali parti 
interessate, infatti, gli organizzatori di 
Interclean Amsterdam hanno deciso di 
annullare l’evento nella sua versione 
reale e virtualizzarlo.“Una grande de-
lusione per tutti noi, soprattutto perché 
RAI si sentiva pronta ad organizzare 
Interclean in sicurezza e pienamente in 
linea con tutte le linee guida e i pro-

tocolli in vigore”, afferma Bas Dalm, 
Vicepresidente esecutivo Exhibition di 
RAI Amsterdam. La decisione però è 
stata obbligata: infatti lo scenario in 
continua evoluzione (e in molte par-
ti del mondo in grave peggioramento) 
ha reso sempre meno sicure e stabili le 
partecipazioni internazionali. “Molti 
dei nostri espositori e visitatori inter-
nazionali sono stati costretti ad annul-
lare la loro partecipazione a causa del-
le condizioni di mercato e delle limi-
tazioni continue e imprevedibili negli 
spostamenti. Perciò abbiamo ritenuto 
di non poter più offrire la qualità atte-
sa da Interclean, e abbiamo deciso di 
trasferire l’evento completamente su 
una piattaforma virtuale”. 

Un ruolo vitale per la ripresa
Proseguono gli organizzatori: “Orga-
nizzando l’evento virtuale dal 3 al 6 no-
vembre, tuttavia, intendiamo continua-
re a svolgere un ruolo vitale nel suppor-
tare il settore, e tutti quelli che hanno 
necessità di pulizia e igiene per riparti-
re, ad affrontare anche questo momen-
to di difficoltà. Sessioni  convegnistiche 
online con temi diversi daranno vita ad 
un’offerta completa, e saranno disponi-

bili per tutti durante i giorni di manife-
stazione, così come la possibilità di vi-
sitare le aziende, pianificare incontri e 
fare rete con partner e colleghi”.  

L’igiene tra i temi 
più discussi al mondo
Bas Dalm continua lanciando un mes-
saggio di fiducia e ottimismo per il fu-
turo: “Interclean Amsterdam di mag-
gio 2020 sarebbe stata l’edizione più 
grande che mai, e crediamo che posti-
cipare l’evento dal vivo al 2022 possa 
rappresentare un ulteriore trampolino 
per crescere ancora: non è un caso che 
molti stakeholder stiano già riconfer-
mando la loro partecipazione all’even-
to 2022. Per quanto riguarda la moda-
lità virtuale di quest’anno, anch’essa 
sarà ricca e articolata, e toccherà ar-
gomenti di grande attualità. Non è un 
mistero che l’igiene sia tra i temi più 
discussi del momento, anche in chia-
ve ripartenza: in questo scenario vo-
gliamo portare la competenza di tutti i 
principali fornitori di servizi di pulizia 
e igiene ambientale per rimanere ac-
canto a coloro che stanno cercando le 
migliori soluzioni per riaprire le pro-
prie strutture”.

Amara sorpresa: Interclean 2020 
va in scena in versione “online”
“Una decisione che delude tutti 
noi”, spiegano gli organizzatori, 
che dopo una consultazione con i 
principali stakeholders hanno op-
tato per una kermesse in modali-
tà virtuale, sempre dal 3 al 6 no-
vembre. Intanto arrivano impor-
tanti indicazioni sui trend del fu-
turo dai vincitori dell’Innovation 
Award, anch’esso online.  

dalla redazione
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Al centro il tema 
dello sviluppo sostenibile 
Igiene significa però anche rispetto per 
l’uomo e per l’ambiente: con meno di 
12 anni per evitare una catastrofe cli-
matica, infatti, anche i fornitori nel set-
tore della pulizia e dell’igiene profes-
sionale hanno la responsabilità di in-
tegrare la sostenibilità in tutte le loro 
azioni. Ogni prodotto, soluzione e si-
stema che sviluppano necessita di un 
lavoro che minimizzi il consumo di ri-
sorse e generi un impatto positivo. Ec-
co perché Interclean Amsterdam, anche 
in versione virtuale, mostrerà al settore 
come si può passare a modi di opera-
re più puliti e più ecologici, e come le 
aziende del cleaning e dell’indotto pos-
sono contribuire a realizzare un model-
lo di economia circolare. 

L’etichetta ecologica 
farà la differenza
Un’area-chiave nell’ambito della soste-
nibilità per Interclean Amsterdam 2020 
sarà il marchio di qualità ecologica. In 
quest’ottica molte aziende si stanno im-
pegnando a promuovere prodotti che 
possono dichiararsi rispettosi dell’am-
biente, e il marchio ecologico si sta af-
fermando come un modo essenziale di 
distinguersi. Molte saranno le start-up 
e le iniziative di sostenibilità nel setto-
re della pulizia e dell’igiene professio-
nale che troveranno in Interclean una 
vetrina d’eccezione.

Tanti seminari sui temi 
dell’Agenda ONU 2030
Anche al centro delle attività congres-
suali e convegnistiche ci saranno gli 
obiettivi dell’Agenda 2030 dell’ONU 
per lo sviluppo sostenibile, che forni-
sce un modello condiviso per il futu-
ro. Quest’ultima comprende 17 obiet-
tivi di sviluppo sostenibile, 6 dei quali 
costituiranno altrettanti focus di Inter-
clean: salute e benessere, acqua pulita 
e servizi igienico-sanitari, innovazio-
ne e infrastrutture, comunità sostenibi-
li, consumo e produzione e partenaria-
ti. Ognuno di questi si svilupperà attra-

verso i vari seminari, panel e workshop 
che consentiranno di esplorare a fondo 
i problemi, dallo spreco alimentare alla 
scarsità d’acqua.

E il futuro… 
è Innovation Award
A proposito di innovazione, non biso-
gna dimenticare che, da sempre, Inter-
clean detta i trend per il futuro del set-
tore. E lo fa attraverso l’ambitissimo In-
novation Award, che quest’anno si è te-
nuto in modo anch’esso completamente 
virtuale, con le premiazioni avvenute il 
12 maggio, in quello che sarebbe dovuto 
essere il primo giorno di fiera reale e che 
invece ha inaugurato “Interclean Amster-
dam online”. Anche in questo caso, so-
stenibilità è stata la parola chiave. Su un 
totale di 86 iscrizioni l’hanno spuntata 
quattro innovazioni, suddivise per cate-
goria: LeoBot di LionsBot, VacuTronic 
di Hermes, ToolSense IOT & ToolSense 
NOW di ToolSense, TORK Virtual Re-
ality Clean Hands Training di Essity.

Il robot “social”, un passo verso 
la relazione uomo-macchina
E’ il caso di osservarli più nel detta-
glio, iniziando dal vincitore della ca-

tegoria dedicata a macchine, accesso-
ri, componenti. Si tratta di LeoBot di 
LionsBot, una famiglia di robot per la 
pulizia, ognuno con la propria specia-
lizzazione: un passo avanti in termini 
di risultati di pulizia, con una grande 
personalità. Veri e propri robot “so-
cial” capaci di costruire una relazione 
con gli operatori attraverso una con-
tinua interazione con l’ambiente. La 

VacuTronic 
di Hermes

LeoBot di LionsBot
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cosa interessante è che Leobot non si 
contrappone alla forza-lavoro umana, 
ma la esalta e la migliora: infatti ele-
va lo stato e la motivazione dell’ope-
ratore aiutandolo a essere orgoglioso 
del lavoro svolto, e permette una pu-
lizia divertente.

Uno strumento semplice 
e geniale per pulire 
e raccogliere i reflui
Per la Categoria Attrezzature, deter-
genti e toilette, ecco VacuTronic di 
Hermes: nuovo tassello del sistema 
Hermes, aiuta ogni area di pulizia 

delle facciate, mentre cattura le acque 
reflue create da questo processo. La 
giuria è stata colpita dalla semplici-
tà di questo strumento e dal potenzia-
le impatto sui compiti degli operatori. 
Lo strumento di raccolta delle acque 
reflue della Hermes può essere utiliz-
zato per tutti i tipi di pulizia delle fac-
ciate. È una soluzione pratica a un pro-
blema diffuso: proteggere l’ambiente 
impedendo all’acqua contaminata di 
penetrare nel terreno. Insomma, un si-
stema economico ed al contempo fa-
cile da usare.

E-cleaning per tutte le occasioni
Non poteva mancare una categoria ri-
servata all’E-cleaning, vinta da Tool-
Sense IOT & ToolSense NOW di To-
olSense. Il sistema mira all’elimina-
zione di un uso errato delle macchine 
attraverso la digitalizzazione dei pro-
cessi di pulizia ad una frazione del co-
sto rispetto ad altri sistemi. La combi-
nazione di una soluzione pratica e con-
veniente per la digitalizzazione delle 
macchine per la pulizia è stata un fat-
tore decisivo per la giuria. Può essere 
utilizzato con qualsiasi marca di mac-
chine per pulizia e opera su tutti i pro-
dotti dei principali fabbricanti. Il siste-
ma è facile da applicare a macchine 
per la pulizia grandi e piccole e acqui-
sisce un’ampia varietà di dati intelli-
genti. Grande o piccolo, è accessibi-
le per  tutte le operazioni di pulizia.

Igiene delle mani, una 
simulazione interattiva, 
divertente e coinvolgente
Per la categoria Prodotti/servizi cor-
relati, infine, la medaglia d’oro è an-
data a TORK Virtual Reality Clean 
Hands Training di Essity. Si tratta di 
una simulazione interattiva di training 
per l’igiene delle mani che mette gli 
utenti nei panni di un infermiere o di 
un medico, ottenendo feedback riguar-
do la conformità dell’igiene delle ma-
ni. L’app è stata creata come un modo 
per affrontare le sfide che devono af-
frontare gli operatori sanitari. Spostan-
do la formazione in un mondo virtua-
le, emerge un potenziale di migliora-
mento significativo: e infatti la giuria 
ha apprezzato questo metodo intuitivo 
e accessibile, che permette di garanti-
re una formazione continua in loco e 
di migliorare gli standard.

“Ora il cleaning ha il 
riconoscimento che merita”
Ha commentato la presidentessa del-
la giuria Michelle Marshall: “Ancora 
una volta quest’anno alla giuria è stato 
affidato un compito stimolante. Abbia-
mo visto emergere più volte tre temi 
principali: digitalizzazione, robotica e 
sostenibilità. Accanto a questi “mega-
trend” dobbiamo sempre ricordare che 
le persone sono al centro di qualsiasi 
operazione di pulizia ed è stato inco-
raggiante vedere che i nostri finalisti 
hanno davvero tenuto conto delle esi-
genze degli operatori. Naturalmente 
non possiamo parlare del nostro set-
tore senza menzionare la pandemia di 
Covid-19. Questo evento senza prece-
denti ha messo in evidenza il settore 
cleaning in un modo che non avevamo 
mai visto prima. Forse ora è arrivato 
il momento in cui la pulizia professio-
nale avrà finalmente il riconoscimen-
to che merita”.

TORK Virtual Reality 
Clean Hands Training 
di Essity

ToolSense IOT & 
ToolSense NOW 
di ToolSense
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In un momento di emergenza e diffi-
colta ANIP ha ritenuto opportuno re-
digere un nuovo strumento per esse-
re vicino alle aziende e dare un con-
tributo alla ripartenza del nostro Pa-
ese. Attraverso la costituzione di una 
task force di esperti e l’attivazione di 
un contact center (web: www.asso-
ciazione-anip.it, mail: covid19@as-
sociazione-anip.it, tel: 065912531), 
ANIP-Confindustria ha raccolto le 
diverse istanze del settore e ha de-
ciso di stilare il primo “Manuale e 
buone prassi per la pulizia, sanifi-
cazione e sicurezza degli ambien-
ti”, avvalendosi del contributo tec-
nico e scientifico  di HCRM (Ho-
spital & Clinical Risk Managers ) 
uno dei più importanti soggetti qua-

lificati in Italia nell’ambito del risk 
management presieduto dal profes-
sor Alberto Firenze.
In questa stagione emergenziale, le 
imprese attive nell’ambito di igiene, 
pulizia e sanificazione hanno svol-
to e svolgono un lavoro per tutta la 
Nazione. Gli operatori sono, senza 
ombra di dubbio, veri e propri eroi 
e servitori dello Stato e per questo 
ANIP, si legge nell’introduzione, 
sente  “doveroso in prima istanza ri-
volgere a loro un ringraziamento sin-
cero perché senza di loro non sarebbe 
stato possibile nemmeno il concetto 
stesso di fare Impresa”. 
Altre difficoltà che l’emergenza sa-
nitaria in atto ha evidenziato e che 
le Aziende stanno subendo sono da 
ricollegarsi: 
a) Alla concorrenza sleale da parte di 
imprese improvvisate e senza alcu-
na professionalità. Le nostre Azien-
de stanno assistendo al proliferare di 

ANIP-Confindustria lancia 
il Manuale e buone prassi per la pulizia,
sanificazione e sicurezza degli ambienti
ANIP-Confindustria, l’associa-
zione nazionale imprese di puli-
zia e servizi integrati presieduta 
da Lorenzo Mattioli, rappresen-
ta un comparto, quello dei Servi-
zi, che conta oltre 500mila addet-
ti ed un fatturato di 21 miliardi di 
euro. Durante i mesi dell’emer-
genza Covid, ANIP-Confindu-
stria ha operato per tutelare e va-
lorizzare le imprese, dialogando 
con istituzioni e stakeholder per 
far comprendere come la salute e 
la ripartenza del Paese passino per 
una corretta opera di pulizia, igie-
ne e sanificazione degli ambienti, 
e che i Servizi sono il più gran-
de cantiere per l’Italia che vuole 
risollevarsi.  

di Antonio Bagnati 
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nuovi soggetti che si candidano, sen-
za alcun know how, a svolgere atti-
vità che non possono prescindere nel 
loro espletamento dalla competenza 
e dalla professionalità di chi li orga-
nizza e di chi li svolge; 
b) Al moltiplicarsi di Protocolli di sa-
nificazione fai da te che prescindono 
da qualsivoglia approccio scientifico. 
Per arginare questi fenomeni ma so-
prattutto per fornire degli strumen-
ti agili e chiari su e come affrontare 
il Coronavirus SARS-CoV- 2, visto 
anche il proliferare di informazioni 
scientifiche non univoche, l’associa-
zione ha  ritenuto doveroso elabora-
re delle indicazioni operative chiare 
ed utili ad orientare non solo gli ope-
ratori del settore ma anche i singo-
li fruitori del servizio che dovranno 
potersi posizionare tra le varie meto-
dologie d’intervento esistenti, aven-
do comunque riguardo alla tutela 
dell’ambiente e della salute dei citta-
dini. Un documento sostanzialmen-
te utile per districarsi tra i numerosi 
provvedimenti emanati dal Gover-
no, tra le varie Linee Guida dall’ISS 
piuttosto che dalle varie circola-
ri emanate dai Singoli Istituti, qua-
li ad es. l’INAIL . Lo sviluppo del 
presente studio nasce, quindi, pro-
prio dall’esigenza di fornire a quanti 
operano nel settore gli strumenti ne-
cessari per una corretta esecuzione 
dei servizi di pulizia e sanificazione 
con l’obiettivo di poter fugare i più 
ampi dubbi in merito. L’approccio 
prescelto è quello di partire da un 
metodo preminentemente scientifi-
co, per approdare poi ad un utilizzo 
tecnico che fornisca alle Aziende As-
sociate, alle Istituzioni ed agli stake-
older gli strumenti più professionali 
per una migliore qualità nell’eroga-
zione e nella fruizione del servizio 
di pulizia e sanificazione. 
Con un ricco apparato bibliografico e 
normativo di riferimento, il manuale 
si pone come un vero e proprio work 
in progress che verrà puntualmente 
aggiornato per consentire ai lettori di 

trovare le informazioni più rilevan-
ti e sempre al passo sotto il profilo 
dei regolamenti e delle prassi scien-
tificamente validate. All’interno del 
compendio (composto da oltre cen-
to pagine) è possibile trovare le linee 
guida e le buone prassi per la sanifi-

cazione degli ambienti sanitari e non 
sanitari e le indicazioni su procedu-
re, prodotti e macchinari. 
Il manuale è disponibile sul sito di 
ANIP – Confindustria.

[www.associazione-anip.it]

http://www.associazione-anip.it
https://www.newpharm.it/professional/
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Se c’è un settore che, in tempi come 
questi, non può permettersi concessio-
ni all’immobilismo e alla staticità, è 
quello della Grande Distribuzione Or-
ganizzata, che negli ultimi anni sta vi-
vendo una stagione di rinnovamento 
continuo. 

Non più semplici strutture 
di vendita
Anche senza scomodare l’apporto del 
digitale e delle intelligenze artificia-
li (sul “supermercato del futuro” in 
questo senso ci siamo soffermati tan-
to anche in queste pagine), lo dimo-
strano anche solo i layout dei centri 
commerciali: quello che solo pochi an-
ni fa ci sembrava all’avanguardia e il 
non plus ultra della modernità, oggi ci 
appare superato e obsoleto. Prendia-
mo ad esempio le grandi corsie con 
gli scaffali sui quali sono ammassati 
i prodotti, ordinati per tipologia mer-
ceologica. E’ un modello che in molti 
stanno cercando di superare, così co-
me -all’interno del supermercato- la 
netta separazione fra l’area food (in-

tendendo quella in cui si consumano 
cibi e bevande, non semplicemente il 
banco alimentari) e quella più propria-
mente dedicata agli acquisti. Che poi 
è solo l’anticamera di una concezione 
tutta rinnovata di supermercato.    

Gli esempi non mancano
Gli esempi, ad ogni latitudine, non 
mancano certo, soprattutto fra i centri 
commerciali di alto profilo. Chi vuole 
vederci un po’ più chiaro vada a farsi 
un giro sul sito di IGD Retail Analy-
sis, importante società di consulenza 
inglese nel settore della grande distri-
buzione, che mostra l’ultimo modello 
di supermercato “premium” (in questo 
caso siamo in Thailandia, a Bangkok, 
e il supermarket appartiene alla catena 
di punta Tops). Ossia un supermerca-
to che si prepara a diventare un vero e 
proprio “hub”, in linea con la strategia 
di espandere la propria base di clienti. 
Una sorta di Eataly, per cercare quello 
che ad oggi, in Italia, è forse l’esem-
pio più calzante. 

Non solo acquisti, 
ma esperienze
Non più solo fare acquisti e riempire il 
carrello, insomma. Si va in una strut-
tura retail per un’esperienza sociale a 
360°, un qualcosa che sta tra il vec-
chio mercato cittadino e un moderno 
snodo di relazioni sociali. In cui il fo-
od gioca una parte importantissima: la 
spesa e l’intrattenimento attraverso il 
cibo potrebbero diventare un fatto di 
moda e, ancora una volta, di sociali-
tà quotidiana. 

Food e vendita 
in un layout integrato
La cosa più evidente è che l’area cibo 
si integra con quella di vendita, supe-
rando una divisione che nella maggior 
parte dei nostri centri resiste ancora: 
si acquista dentro, si consuma fuori (o 
al limite al “confine” fra supermerca-
to e area esterna). E oltre ai prodotti 
più commerciali e standardizzati, se 
ne trovano altri davvero unici, tipici 
del luogo. Addirittura nel supermer-

Retail che si trasforma, 
servizio di pulizia che cambia

di Simone Finotti

Le trasformazioni in corso nel set-
tore della GDO, con aree food in-
corporate nel supermercato e com-
mistioni di differenti destinazioni 
degli spazi, non possono non ri-
flettersi sull’organizzazione inter-
na della grande distribuzione e an-
che sui servizi accessori, a comin-
ciare da quello di pulizia. L’esem-
pio arriva dalla Thailandia, dove la 
“super-catena” Tops sta compien-
do una rivoluzione organizzativa 
destinata a fare scuola.

foto Michele D’Ottavio
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cato preso in considerazione c’è an-
che un mercato degli agricoltori che 
comprende frutta, verdura e cibo de-
gli agricoltori che diremmo “a km ze-
ro” (l’esempio di Eataly ritorna), con 
prodotti freschi e prodotti alimentari 
direttamente dagli agricoltori tailan-
desi ai consumatori per sostenere gli 
agricoltori locali.

Pronto a soddisfare 
le mutevoli tendenze
Se calato nel contesto tailandese (ma 
il modello è applicabile in varie par-
ti del mondo), il rinnovamento è in li-
nea con l’espansione e l’aumento del 
potere d’acquisto dei consumatori nel-
la zona occidentale di Bangkok. “La 
completa trasformazione di Tops Mar-
ket Westgate fa parte della nostra stra-
tegia per far progredire la nostra attivi-
tà per soddisfare le mutevoli tendenze 
dei consumatori”, spiega Sujita Phen-
goun, Chief Operating Officer pres-
so Central Food Retail. Che prosegue: 
“Miriamo ad elevare l’esperienza di 
acquisto offrendo un supermercato in 
linea con lo stile di vita premium per 
i nostri clienti, che potranno godere 
di una nuova esperienza e divertirsi 
di più durante lo shopping”. 

Cambiamenti organizzativi
Ora, queste trasformazioni implicano 
un cambiamento organizzativo non da 
poco all’interno del supermercato. A 
partire dall’inquadramento del perso-
nale, chiamato ad interagire sempre di 
più con i clienti e non semplicemente 
a trovarsi dietro a un banco di vendi-
ta, a riordinare gli scaffali. Il persona-
le, come già del resto sta avvenendo 
in alcuni supermercati anche alle no-
stre latitudini (pensiamo ad esempio 
a certi reparti vini) diventano sempre 
più agenti di marketing e consulenti 
di vendita. Qui però si fa un ulterio-
re passo in avanti, perché le aree food 
si configurano come veri e propri bar, 
snack point o tavole fredde all’interno 
del supermercato, con la conseguenza 
che all’interno della struttura coesiste-

ranno diverse professionalità, diverse 
e più articolate mansioni, diversi pro-
fili lavorativi. Insomma, un’organiz-
zazione meno lineare e più articola-
ta e complessa, con tutto ciò che ne 
consegue.

Le implicazioni per il servizio 
di pulizia
Una cosa analoga si può dire anche per 
gli altri servizi che ruotano intorno al-
le attività principali. Non da ultimo, 
va da sé che tutti questi cambiamen-
ti, destinati a rivoluzionare il modo di 
concepire il centro commerciale e la 
struttura stessa della GDO dal punto di 
vista organizzativo, non potranno non 
avere effetti e ripercussioni anche su 
tutti i servizi no-core, a partire da quel-
lo di pulizia. Sappiamo che, di norma, 
il grosso del servizio di pulizia in una 
struttura di distribuzione retail viene 
effettuato prima dell’apertura, dalle 6 
alle 8 o 9 del mattino, e dopo la chiu-
sura alle 20 o alle 21, mentre duran-
te l’arco della giornata si interviene 
solamente con un “presidio di staffet-
ta” che opera durante tutto il tempo di 
apertura del punto vendita. 

Cosa potrebbe accadere?
Ma che cosa accade laddove, ad esem-
pio, l’area food si integra con quella 
di vendita, necessitando di interven-
ti magari meno impegnativi, ma sen-
za dubbio più frequenti, quasi a ciclo 
continuo? E cosa accade se scompa-
re il concetto di “corsia” (una sicurez-

za, anche per chi pulisce) e si afferma 
sempre più quello di “isola”, con gran-
di spazi-hub dove i clienti non solo 
“riempiono il carrello”, ma si ritrova-
no, si salutano, chiacchierano, leggo-
no un giornale, sorseggiano un caffè 
e si scambiano opinioni sulla giorna-
ta, intrattenendosi come si farebbe su 
una normale piazza cittadina? 

Certo molto sta cambiando
E’ ancora presto per ipotizzare come, 
anche se una cosa è certa: il servizio 
di pulizia si trasformerà e non sarà più 
soggetto, verosimilmente, agli orari e 
alle routine che adesso scandiscono 
il lavoro di chi opera in un “norma-
le” supermercato. Somiglierà di più a 
una via di mezzo fra la pulizia di uno 
spazio-ristorante e quella di un’area 
di ritrovo in contesto urbano? Questa 
è solo un’ipotesi. Ce ne sono molte 
altre. Ciò che è fuor di dubbio è che, 
anche in questo settore, i tempi stan-
no cambiando.   
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Troppe imprecisioni e disattenzio-
ni sulla certificazione per i disinfesta-
tori professionali, in un settore in cui 
davvero non ci si può improvvisare: e 
così il 26 giugno scorso la Giunta di 
UNI, l’Ente Italiano di Normazione, già 
esclusivo referente della Norma CEN 
16636:2015, ha approvato e pubblicato 
la Prassi di Riferimento UNI 86/2020.

I contenuti della Prassi
La prassi approfondisce alcuni pro-
cessi di erogazione del servizio, de-
finisce i ruoli operativi del Personale 
Tecnico ed individua il percorso for-
mativo per l’acquisizione della compe-
tenze del Disinfestatore Professionale 
Formato (trained professional). Il do-
cumento fornisce inoltre i relativi me-
todi di valutazione di conformità alla 
UNI EN 16636 dettati da ACCREDIA. 
UNI, lo ricordiamo, è l’ente italiano di 
normazione, è riconosciuto dall’Unio-
ne Europea, da tutti i suoi Stati mem-
bri e dall’ordinamento legislativo italia-
no, quale unico rappresentante dell’I-
talia in tutte le attività normative, con 
esclusione del settore elettrotecnico ed 
elettronico.

Cos’è una Prassi 
di Riferimento - PdR
Ma di che cosa si tratta esattamente? Le 
UNI/PdR (Prassi di Riferimento) sono 
documenti para-normativi emanati da 
UNI che introducono prescrizioni tec-
niche o modelli applicativi settoriali di 
norme tecniche, elaborati sulla base di 
un rapido processo di condivisione ri-
stretta ai soli autori, sotto la condizio-
ne (o meglio: conduzione) operativa di 
UNI. Sono state adottate e pubblicate, 
in vari settori, a partire dal 2012.

L’iniziativa di AIDPI
In questo contesto si è rivelato centra-
le il ruolo di AIDPI- L’Associazione 
Imprese di Disinfestazione Professio-
nali Italiane, preoccupata per la diffu-
sione non sempre attenta della certifi-
cazione della Norma, ha voluto assi-
curare un’attenta e scrupolosa ricogni-
zione di tutte le caratteristiche salienti 
della UNI EN 16636, in modo da te-

stimoniarne l’applicazione ed anche 
di specificarne gli aspetti più profes-
sionali delle Imprese e degli Opera-
tori. La UNI EN 16636 ha rafforzato 
il principio ispiratore di tutta la Nor-
mazione internazionale, vale a dire la 
garanzia posta a favore della Clientela 
sull’effettività della condotta dell’im-
presa certificata, in altre parole la Tu-
tela del Consumatore.

I contenuti principali 
della Prassi di Riferimento
In linea con gli obiettivi posti da AI-
DPI la Prassi sviluppa principalmente 
tre aree di approfondimento: Area ope-
ratività sul campo (rif. Punti 5.2, 5.3 e 
5.4); Area formazione (rif. Norma pun-
to 6. ed ANNEX A); Area Customer 
Care (rif. Norma punti 5.7 e 5.10). E’ 
il caso di osservarle più nel dettaglio. 

Area operatività sul campo
Nella parte relativa all’operatività sul 
campo, descrive i criteri di valutazio-
ne del sito, dell’effettuazione dell’i-
spezione, corredato da modello di re-
portistica e di matrice per la valuta-
zione del rischio, con l’indicazione di 
tolleranze da valutare con il cliente. 
L’intento è quello di introdurre possi-
bili criteri di misurabilità del rischio, 
senza ovviamente alterare il principio 
di competenza previsto dalla Norma, 
per il quale si rimanda al punto 6.0 ed 
Appendice A.

Area formazione
La Prassi individua i contenuti essen-
ziali di un piano formativo in linea con 
le indicazioni contenute nel Regola-
mento 528/2012 (Regolamento Bioci-
di) e nelle indicazioni diramate dal Mi-

Servizi di gestione e controllo 
delle infestazioni: il ruolo di AIDPI
Arrivano le “Linee guida per l’ap-
plicazione della UNI EN 16636 
“Servizi di gestione e control-
lo delle infestazioni - Requisiti e 
competenze”. Preoccupata per la 
diffusione non sempre attenta del-
la certificazione della norma, l’As-
sociazione Imprese Disinfestazio-
ne Professionali Italiane ha voluto 
assicurare una ricognizione pun-
tuale della normativa europea.

di Umberto Marchi
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nistero della Salute relative alla figu-
ra professionale definita Disinfestatore 
Professionale Formato - trained pro-
fessional. In particolare viene meglio 
configurato il ruolo del Direttore Tec-
nico, così come previsto nella norma-
tiva di riferimento, con riferimento al 
rapporto di immedesimazione previsto 
dal Ministero dello Sviluppo Econo-
mico MISE (già Ministero delle Atti-
vità Produttive) nelle circolari MICA 
specifiche. Viene anche colmata la la-
cuna insita nella Norma, indicando i 
requisiti minimi di aggiornamento ne-
cessari ad una figura significativa nel 
Pest Management: quella del Respon-
sabile Tecnico.

Area Customer Care
La UNI EN 16636 è complessivamen-
te e concettualmente orientata alla tu-
tela del Cliente e prevede l’evidenza 
di questo rapporto in vari punti del 
processo di erogazione del servizio, 
in particolare nella Valutazione del ri-
schio del cliente e del sito, nella Pro-
posta formale al Cliente, nelle Racco-
mandazioni al Cliente e nella Confer-
ma dell’efficacia del servizio. In se-
de di Prassi si è individuata una linea 
di comportamento continuativa che, 
lasciando all’autonomia del Fornito-
re di servizi di Pest Management la 
scelta dei contenuti e delle procedure 
per l’attuazione dei punti indicati, ne 
assicuri l’attuazione e ne dia eviden-
za adeguata.

Uso del marchio
Gli organismi di certificazione che ef-
fettuano la verifica di conformità ai fi-
ni della certificazione devono infine 
prevedere regole per la concessio-
ne della licenza d’uso di un eventua-
le proprio marchio di certificazione e 
del marchio UNI. Il marchio di con-
formità UNI ha lo scopo di attestare 
che i requisiti certificati dei prodotti/
servizi, sistemi o persone siano stabi-
liti dall’UNI tramite la pubblicazione 
di norme o prassi di riferimento. È in-
fine stato pubblicato un protocollo AI-

DPI inerente la UNI EN 16636:2015 
che prevede l’accreditamento di AC-
CREDIA per l’Ente di Certificazione.

Ultima news: 
revisione della norma
A livello CEN è in fase di votazione la 

revisione della norma EN 16636. A li-
vello nazionale UNI ha avviato la pro-
cedura di ricostituzione del GL 15 che 
condusse la preparazione della norma 
per formare la posizione italiana da 
inoltrare a livello europeo. Al GL 15 
parteciperà anche AIDPI.

http://www.sanitecsrl.it
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Cito testualmente:
“In ambito ospedaliero…
Il personale addetto alla sanificazione 
del pavimento e delle superfici (già op-
portunamente formato) dovrà seguire 
le seguenti disposizioni:
Equipaggiarsi con sovra camice im-
permeabile e guanti in gomma. Se le 
precauzioni di rimozione della bian-
cheria sopra citate sono rispettate, è 
sufficiente che il personale addetto in-
dossi una mascherina chirurgica.
Rispettare i seguenti elementi per la 
pulizia di pavimenti e superfici:
Le superfici devono essere accurata-
mente pulite con un detergente neutro.
In seguito, praticare la disinfezio-
ne mediante un disinfettante efficace 

contro i virus (i prodotti con attività 
virucida normati dalla ISO EN 14476 
sono presidi medico-chirurgici (pmc) 
o dispositivi medici (dm) a seconda 
dell’ambito di applicazione e devono 
essere utilizzati seguendo le istruzioni 
del produttore). Pulire le superfici con 
panno, o, per i pavimenti, una fran-
gia monouso impregnata di un prodot-
to detergente.
Sciacquare con acqua usando un’altra 
frangia monouso. Lasciare asciugare.
Eseguire la corretta procedura di 
svestizione.
È anche possibile effettuare in un tem-
po unico l’azione di pulizia e disinfe-
zione impiegando prodotti detergenti 
– disinfettanti con azione virucida… “
Tutti noi sappiamo quanta importan-
za ha utilizzare un panno perfettamen-
te pulito quando si parla di disinfezio-
ne ma anche se si parla di “semplice” 
pulizia risulta fondamentale. Quando 
usiamo un panno sporco non facciamo 
altro che trasportare contaminazioni da 
una parte ad un’altra, quindi le indi-
cazioni dell’ISS di utilizzare dei pan-
ni o delle frange monouso è semplice 
da comprendere: il monouso è sempre 
nuovo e “più pulito che nuovo” è dif-
ficile da trovare.
Si potrebbe aprire un capitolo o scrive-
re un intero libro su come lavare e di-
sinfettare bene dei panni rilavabili ma 
lo rimanderemo ad una prossima volta, 
poche aziende al mondo sono in gra-
do di farlo per davvero, credetemi ho 
verificato molte volte e lo potete fare 
anche voi: basta semplicemente guar-
dare il colore dei panni, delle frange o 
dell’acqua che girano in certi ambienti, 
per non parlare dell’odore che hanno.
Prima di addentrarci nel mondo degli 

strumenti monouso ci tengo a precisa-
re che nessuno strumento da solo rie-
sce a risolvere il problema della pulizia 
e della disinfezione. Da più di 25 an-
ni mi occupo di igiene, principalmente 
nell’ambito della detergenza e dei rela-
tivi strumenti. Analizzando quali fosse-
ro i risultati che volevo ottenere è sta-
to facile arrivare alla conclusione che 
il miglior “detersivo” da solo può ben 
poco contro lo sporco, cosi come il sin-
golo panno. 
Bisogna infatti combinare i 3 elemen-
ti fondamentali: il detergente (o il di-
sinfettante), lo strumento utilizzato (il 
panno) e l’operatore (la formazione). 
Si, anche l’operatore ha un ruolo fon-
damentale, direi anzi che è “il” ruolo 
fondamentale: deve essere formato per 
svolgere al meglio il suo lavoro in base 
a come e dove deve operare. Non pos-
siamo mandare un operatore abituato 
a lavorare in condomini e uffici a puli-
re e sanificare reparti ospedalieri o ca-
mere alberghiere se prima non gli sono 
state date tutte le informazioni neces-
sarie. Non sono necessari anni di for-
mazione ma sicuramente deve cono-
scere i passaggi minimi fondamentali 
per la miglior riuscita del suo lavoro. 
Se poi questi passaggi sono estrema-
mente semplici, ancor meglio.
Semplificare il lavoro dell’operatore si-
gnifica dargli degli strumenti facili da 
utilizzare e con pochi margini di erro-
re. Le procedure dipendono dall’am-
biente e le indicazioni ISS citate a ini-

Attenzione ai panni... 
sporchi!
In uno degli ultimi rapporti ISS 
COVID-19 · n. 20/2020 Rev.2 (e 
non solo qui) sono ben spiegati i di-
sinfettanti da utilizzare per l’inatti-
vazione di questo virus e viene an-
che richiesto di utilizzare panni o 
frange monouso per le pulizie.

di Marco Ascari
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zio articolo ne sono un chiaro esempio.
Ritorniamo al nostro argomento princi-
pale: le tipologie di panni monouso.So-
no pressoché infinite le combinazioni e 
le tipologie di panni monouso.
La tipologia più semplice e facile da re-
perire è la carta: tissue. Parlare sem-
plicemente di “carta” è però riduttivo: 
anche qui troviamo diverse tipologie e 
diverse qualità, dalla “pura cellulosa” 
alla riciclata passando per le varie com-
binazioni miste. Mi limiterò a dire che 
dal punto di vista della pulizia più che 
la composizione ci interessano le per-
formance: la capacità assorbente o la 
resistenza prima di sfaldarsi. 
Nonostante sia il monouso più facile da 
reperire, la carta semplice, non sempre 
è la scelta migliore; se dobbiamo pulire 
o disinfettare una piccola superficie è 
sicuramente pratica e veloce: penso in-
fatti ai bar o ai piccoli ristoranti che vo-
gliono pulire singoli oggetti ogni volta 
ma se vogliamo sanificare una stanza di 
degenza o una camera d’albergo proba-
bilmente ne sprecheremmo troppa per 
ottenere un risultato ottimale.
Ecco quindi che il mercato ci propone 
un’altra serie infinita di possibilità mo-
nouso: il TNT, tessuto non tessuto. Bi-
sogna precisare per chiarezza che an-
che la carta si potrebbe definire TNT 
ma in questo paragrafo intendo riferir-
mi a panni con composizioni più com-
plesse e consistenze maggiori.
Tantissime anche qui le possibili com-
binazioni di materiali diversi, viene 
combinata la cellulosa, come viscosa, 
il poliestere, la microfibra e ultimamen-
te anche materiali alternativi come il 
bamboo o la canapa.
Non mi addentrerò nelle caratteristiche 
tecniche ma parlerei di caratteristiche 
pratiche: nella scelta del miglior tipo di 
TNT dovremo valutare aspetti di resi-
stenza, di assorbenza e di economici-
tà; purtroppo i primi due elementi so-
no inversamente proporzionali al ter-
zo: un panno economico non riesce ad 
avere le caratteristiche di assorbenza e 
resistenza che ci servono per pulire e 
disinfettare per bene. 

Mi spiego meglio: disinfettare senza 
pulire non serve quasi a niente (il qua-
si è solo per non scrivere un categori-
co “è inutile”), quindi un panno a bassa 
o lenta assorbenza che semplicemente 
“distribuisce” il disinfettante prevede 
obbligatoriamente che prima sia pas-
sato un altro panno che ha svolto l’o-
perazione di pulizia: due costi che sem-
brano bassi ma sono comunque doppi, 
con doppia operazione e quindi dispen-
dio di tempo, troppo costoso.
Visto che nelle indicazioni dell’ISS 
si fa riferimento a deter-disinfettanti 
(prodotti chimici in grado di pulire e 
contemporaneamente disinfettare) do-
vremmo utilizzare panni in grado di fa-
re ugualmente la doppia funzione: pu-
lire e asciugare (in modo progressivo 
per dare il tempo di azione al disinfet-
tante). Questo comporta l’utilizzo di un 
panno tecnico che sembra più costoso 
ma alla fine riduce gli sprechi e i tempi 
degli operatori. La scelta non è sempli-
ce, sono tantissime le proposte del mer-
cato, diventa necessario fare delle pro-
ve o affidarsi al proprio fornitore pro-
fessionale di fiducia, la buona notizia 
è che esistono davvero (e non mi rife-
risco solo ai panni).
Negli ultimi anni sono infine usciti sul 
mercato anche panni monouso già im-
pregnati, cioè panni in TNT che sono 
già impregnati in fabbrica di detergente 

o disinfettante o deter-disinfettante. Ri-
sultano quindi già pronti all’uso, l’ope-
ratore non deve preparare o lavare nul-
la: semplicemente preleva il panno che 
ha già il detergente necessario, pulisce 
le superfici e lo cestina. Anche l’aspet-
to ecologico ne beneficia, si riducono le 
quantità di plastica, di prodotto chimi-
co e di acqua necessarie per le pulizie.
Le possibilità di scelta si riducono ma 
cominciano ad essere sempre più dif-
fuse, segno che il mercato si sta evol-
vendo anche in questa direzione. Parla-
re di panni monouso già impregnati si-
gnifica addentrarsi in due mondi molto 
complessi: quello del prodotto chimico 
e quello dei tessuti. Non abbiamo a di-
sposizione un intero libro per parlarne 
(le pagine di questa rivista sono limita-
te) quindi per scegliere il prodotto giu-
sto vi invito a riflettere su ognuno de-
gli aspetti citati nei paragrafi preceden-
ti: dobbiamo innanzitutto scegliere il 
detergente (o il disinfettante) migliore, 
combinarlo con un tessuto che abbia le 
caratteristiche di consistenza, resisten-
za e assorbenza ideali e dare all’opera-
tore la cosa più semplice e più veloce 
da utilizzare. Il mercato delle pulizie 
professionali ha già diverse proposte. 
Quanto costano? Dipende solo dal ri-
sultato che volete ottenere, qui costo e 
risultato sono direttamente proporzio-
nali… ma non solo qui.
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La digitalizzazione dei cantieri di pu-
lizia, e di tutte le componenti (uma-
ne e materiali) che lo costituiscono è 
uno dei trend del cleaning di doma-
ni. Ma a ben guardare già di oggi, al-
meno stando al progetto “SK Clean. 
Digitalisation in the cleaning sector. 
Supporting the skills transition for cle-
aning agents”, lanciato appena prima 
della crisi Covid da EFCI, la Federa-
zione europea dell’industria del clea-
ning professionale.

Digitalizzazione cantieri, 
la parola al mercatoFO
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Come rispondono le aziende alla “call” lanciata da EFCI, la Federazione 
europea delle imprese di pulizia, con il progetto “SK clean. Digitalisation 
in the cleaning sector”? Quella della digitalizzazione dei cantieri di 
pulizia è una delle tendenze da seguire per chi vuole gettare uno sguardo 
sul cleaning del futuro. E i professionisti non possono certo tirarsi indietro. 
Andiamo alla scoperta di alcune fra le più interessanti proposte del 
mercato.  

di Simone Finotti

Tork EasyCube di Tork
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Cosa offre il mercato? 
Il programma, che durerà un anno an-
cora, ossia almeno fino all’agosto del 
2021, riunisce un pool di esperti for-
matori del settore provenienti da ogni 
angolo d’Europa per definire i punti 
chiave e le best practices fondamentali 
per accompagnare le imprese del clea-
ning nel guado non semplice, ma ricco 
di opportunità, della transizione digita-
le. Un progetto che la dice lunga sulle 
ultimissime tendenze del cleaning. Ma 
a fronte di questo, come stanno rispon-
dendo i produttori e gli addetti ai lavo-
ri? Basta un rapido sguardo alle propo-
ste del mercato per rendersi conto che 
le aziende non stanno affatto con le ma-
ni in mano. 

Ecco una app sartoriale
Iniziamo da veri esperti, come sono i 
tecnici informatici di Project Srl, l’a-
zienda bresciana che già in tempi “non 
sospetti” si era fatta conoscere sul mer-
cato delle pulizie e dei servizi integrati 
con l’ottimo Serdata. E che oggi propo-
ne, proprio per la gestione digitalizza-
ta del cantiere, una app all’avanguardia  
con una serie di funzioni interessanti. 

Innanzitutto permette di dialogare con 
l’ufficio. E’ possibile infatti inviare inca-
richi sul telefono dell’operatore in mo-

do che venga informato delle attività da 
svolgere. Questa funzione è molto uti-
le soprattutto per i lavori extra ed i pe-
riodici in quanto non richiede all’ope-
ratore che passi dall’ufficio per essere 
informato su cosa deve fare. Gli incari-
chi e i relativi dettagli verranno inviati 
alla app. Tra le altre funzioni, per il mo-
mento (la app prevede la possibilità di 
aggiornamenti), ci sono: possibilità di 
scaricare documenti riservati da par-
te del dipendente tipo una richiesta fe-
rie approvata; gestione di infortuni co-
me cadute (l’applicazione invia una mail 
ai referenti sicurezza). Tre le modalità 
di funzionamento: Qr code, tag Nfc o 
geolocalizzazione.

Il macro sistema di Geias
Parliamo di esperti anche nel caso di 
Geias, Soluzioni gestionali per l’impre-
sa, per cui la digitalizzazione dei can-
tieri è una trasformazione in atto che 
coinvolge tutta la filiera apportando be-

> DIGITALIZZAZIONE CANTIERI <

La app di Project

Il macro sistema
di Geias
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nefici, sia in termini di gestione che di 
condivisione di obiettivi e risultati. Il 
“macro-sistema” di GEIAS contraddi-
stingue il Cantiere 4.0 grazie agli stru-
menti per il governo dell’appalto che 
migliorano il processo decisionale. Per-

mettono di pianificare le attività, moni-
torare l’avanzamento dei lavori, certifi-
care l’operato e consuntivare le esecu-
zioni; software e hardware si integrano 
con oggetti e persone; tutto si collega 
alla piattaforma di business intelligen-
ce che gestisce la sicurezza dei lavorato-
ri, geolocalizza le attrezzature, misura i 
processi produttivi e garantisce l’acces-
so in mobilità a tutte le informazioni.

Fino a quattro azioni 
contemporaneamente, 
grazie a Disinfector
Ma non di soli informatici si parla. For-
temente impegnata, e da tempo, sul 
fronte del digitale applicato al cleaning, 
c’è Fimap, che ha sviluppato un sistema 
grazie al quale è possibile documenta-
re anche gli interventi di sanificazione. 
In particolare, la nuova gamma Disin-
fector consente di svolgere fino a quat-
tro azioni contemporaneamente: spaz-
zamento, lavaggio, asciugatura e igie-
nizzazione. Con BMg, MMg e Magna 
nella versione Disinfector ora è possi-
bile pulire e igienizzare i pavimenti in 
un solo passaggio, e nebulizzare l’igie-
nizzante fino a 3 metri di distanza e di 

altezza sulle superfici verticali circo-
stanti. Inoltre, grazie al sistema di trac-
ciamento FFM – Fimap Fleet Manage-
ment, oltre che gli interventi di pulizia, 
le imprese possono monitorare da re-
moto anche lo svolgimento dell’attivi-
tà di sanificazione e ricavare report per 
documentare ai propri clienti l’esecu-
zione del servizio.

Robot collaborativi...
Sempre sul versante macchine, è in at-
tivo in Italia Tennant T7 Amr. Alle im-
prese di servizi, si sa, è sempre più ri-
chiesto di aumentare il livello di puli-
zia, di dimostrare i risultati ottenuti, pur 
mantenendo costi ridotti. La lavasciu-
gapavimenti Tennant T7 Amr con tec-
nologie Internet of Things e Intelligen-
za Artificiale, distribuita in esclusiva per 
l’Italia da ISC, rappresenta oggi un’ot-
tima soluzione per non dover limare i 
margini di profitto. L’AI infatti rende i 
semplici robot per la pulizia dei pavi-
menti già superati rispetto ai cobot, co-
me la Tennant T7 Amr. Il Cobot è un 
robot collaborativo che interagisce con 
l’ambiente circostante e con gli opera-
tori con cui condivide mansioni. I Co-

Tennant T7 AMR 
distribuita da ISC

Disinfector di Fimap
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bot hanno la capacità di perfezionare lo 
svolgimento dei compiti assegnati, in-
crementando la sicurezza, contribuen-
do a risolvere eventuali criticità, senza 
perdere di vista aspetti come il rispar-
mio energetico e i tempi di lavoro.

Gestione intelligente del parco 
macchine
Anche per ciò che riguarda il parco 
macchine, la gestione dei dati oggi di-
venta fondamentale per organizzare al 
meglio i cantieri, soprattutto quelli lon-
tani e con controlli meno frequenti. A 
questo proposito Diversey ha sviluppa-
to Taski IntelliTrail, una soluzione che 
semplifica le operazioni quotidiane di 
gestione delle macchine dislocate in di-
verse siti, grazie a funzioni di gestione, 
di qualità, di analisi e di reportistica in 
tempo reale. Uno strumento persona-
lizzato per migliorare l’efficienza ope-
rativa che offre la possibilità di poter 
scegliere le informazioni più rilevanti 
per il proprio business. La tecnologia 
monitora in tempo reale la flotta grazie 
ad una piattaforma online, anche se la 
macchina è spenta. IntelliTrail raccoglie 
dati affidabili su operatività e localizza-
zione della macchina, inviando notifi-
che agli addetti alla gestione con report 
disponibili in vari formati.

Come localizzare un carrello? 
E le attrezzature? Non sono certo da 
meno! In questo campo Falpi ha da di-
re la sua con CollegaMe, un avanzato 
sistema di localizzazione indoor basato 
sull’utilizzo della tecnologia iBeacon. Il 
sistema CollegaMe utilizza una piatta-
forma informatica in cloud attraverso 
la quale, l’utente abilitato, può monito-
rare in tempo reale la posizione e i mo-
vimenti di un dispositivo mobile tablet 
o smartphone e comunicare attraver-
so una connessione dati 3G. Collega-
Me è utilizzabile in ambiti ove non sia 
possibile l’utilizzo del sistema GPS qua-
li ambienti chiusi o su più livelli. Pen-
sato per il settore del Cleaning profes-
sionale, consente, con un ridotto inve-
stimento, la localizzazione dei carrelli 
di pulizia in ambito ospedaliero, e l’in-
dividuazione dell’area ove viene svolto 
il servizio in tempo reale. CollegaMe è 
inoltre in grado, con l’utilizzo della pro-

pria piattaforma informatica, di inviare 
e ricevere messaggi di allerta o di infor-
mazione di vario tipo direttamente sul 
dispositivo mobile abilitato.

I dispenser connessi 
danno il meglio
Ultimo ma non meno importante, il 
settore dei prodotti di consumo e dei 
relativi dispenser. Anche questi ultimi, 
infatti, danno il meglio se connessi. In 
che modo l’internet delle cose e le nuo-
ve tecnologie possono cambiare il lavo-
ro anche per gli addetti alle pulizie? Co-
me si possono avere bagni puliti, senza 
elevati tempi d’attesa in un aeroporto, 
in uno stadio o in una scuola? La ri-
sposta ce la fornisce Tork. Brand del-
la multinazionale svedese Essity, com-
mercializzato in oltre 80 paesi, conosce 
le problematiche del settore e le molte-
plici esigenze del mondo delle impre-
se, alle quali risponde con sistemi intelli-
genti per una manutenzione più mirata, 
e nuove soluzioni per le esigenze di oggi.  
In particolare Tork EasyCube (foto di 
apertura) è il sistema di dispenser con-
nessi e piani di pulizia digitalizzati che 
sta cambiando le procedure di gestione 
dell’igiene nell’area bagno e consente di 
risparmiare almeno il 20% di ore lavo-
ro. Fornisce informazioni in tempo reale 
per sapere dove, quando e cosa ci sia bi-
sogno di pulire, ricaricare o manutene-
re. Gli addetti alle pulizie possono così 
garantire una disponibilità continua di 
carta e sapone, oltre ad un livello di igie-
ne costante, ottimizzando e razionaliz-
zando le operazioni di pulizia in base 
all’affluenza e al loro effettivo 
utilizzo  senza un con-
trollo continuo e 
permanente.

Tasky Intellitrail
di Diversey

CollegaMe
di Falpi
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AFFARI E CARRIERE

Servizi Italia nomina 
Andrea Gozzi Direttore 
Generale
Servizi Italia, leader in Italia nel set-
tore dei servizi integrati di noleggio, 
lavaggio e sterilizzazione di materiali 
tessili e dispositivi medici e quotata 
al segmento STAR di Borsa Italiana, 
annuncia la nomina di Andrea Goz-
zi a Direttore Generale della società. 
Andrea Gozzi, laureatosi in Econo-
mia e Commercio all’Università de-
gli Studi di Bologna, vanta un percor-
so professionale sviluppato nel setto-
re dei servizi, diventando, nel corso 
degli anni, Responsabile Ammini-
strativo di diverse società dell’area 
bolognese.
Entra in Servizi Italia ad ottobre 2019 
come Chief Operations Officer, men-
tre in precedenza, dal 2001 al 2018 ha 
ricoperto cariche di crescente respon-
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sabilità all’interno del Gruppo Ma-
nuntencoop, ora Rekeep.
Il ruolo di Direttore Generale di Servi-
zi Italia consentirà di raggiungere una 
ancora più adeguata ed efficiente ge-
stione delle attività sociali, anche da 
un punto di vista operativo, organizza-

tivo e di pianificazione, valorizzando 
e potenziando in tal modo la sua pro-
ficua e costante collaborazione con il 
Comitato Esecutivo da una parte e le 
funzioni aziendali di vertice dall’altra.

[www.servizitaliagroup.com]

Protocollo buone prassi 
sanificazione uffici e 
aziende
Al rientro dalle ferie estive diversi uffi-
ci riaprono le porte ai propri dipenden-
ti. E’ il momento di dedicare ancora più 
attenzione alla sanificazione e alla puli-
zia degli ambienti, soprattutto se sono 
stati chiusi a lungo. Afidamp, ai primi di 
agosto, ha divulgato il Protocollo buo-
ne prassi sanificazione uffici e aziende 
in cui si raccomanda di dedicare parti-
colare attenzione e maggiore frequen-
za alla detersione e disinfezione di tut-
te le superfici “high touch” ossia quel-
le maggiormente a contatto con le mani 
(maniglie, tastiere, interruttori, pulsan-
ti, scrivanie, ecc.). È bene premettere 
che prima di ogni attività di disinfezio-
ne è necessario effettuare una profon-
da detersione delle superfici, in quan-
to i principi attivi dei prodotti disinfet-
tanti vengono neutralizzati dallo spor-
co. In alternativa, è possibile utilizzare 
prodotti deter-disinfettanti che svolgono 
contemporaneamente entrambe le fun-

zioni, consentendo di dimezzare i tem-
pi di applicazione. Si ricorda l’impor-
tanza dell’utilizzo di prodotti profes-
sionali che sono studiati appositamen-
te per affrontare tipologie di sporco e di 
contaminazione più complesse di quel-
le domestiche (risolvibili con prodotti 
commerciali). I prodotti professionali 
inoltre hanno scheda tecnica e scheda 
di sicurezza, che indicano chiaramente 

ed inequivocabilmente, diluizioni, cam-
pi e modalità d’impiego. Preferire disin-
fettanti con registrazioni P.M.C (Presi-
dio Medico Chirurgico), che garantisco-
no l’efficacia battericida e virucida, cer-
tificata dal Ministero della Sanità. Per 
questi prodotti rispettare i tempi di con-
tatto indicati. Il protocollo è scaricabile 
dal sito di Afidamp.

[www.afidamp.it]

https://www.servizitaliagroup.com/
https://servizitaliagroup.com/homepage
http://www.afidamp.it
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Pulizia, disinfezione 
e sanificazione nelle 
scuole: le istruzioni Inail
Si tratta di un prodot-
to editoriale realizzato 
a supporto delle scuole 
di ogni genere e grado al 
fine di poter organizza-
re e gestire la salubrità 
dei locali scolastici at-
traverso una adeguata e 
consapevole organizza-
zione della pulizia, di-
sinfezione e sanificazio-
ne in tempi di normale 
gestione e di pandemia.
La pubblicazione è costituita da una 
parte generale in cui si riprendono ob-
blighi legislative o indicazioni di nor-

me o linee guida sull’ argomento con 
particolare riferimento alle definizioni 
di pulizia, disinfezione e sanificazione, 
ma anche sui dispositivi medici e di-

spositivi di protezioni individuale, su 
informazione e formazione, su deter-
sivi, detergenti e disinfettanti e attrez-

zature per la pulizia e da una parte più 
specifica in cui si entra nel dettaglio 
delle sostanze e attrezzature/materiali 
da utilizzare e una frequenza indica-

tiva delle operazioni che ogni 
Datore di Lavoro dovrà adat-
tare alla propria organizzazio-
ne e realtà scolastica.
La parte specifica è poi meglio 
esplicitata nelle allegate sche-
de distinte per ambiente scola-
stico (aule, servizi igienici, uf-
fici, palestre e spogliatoi, aree 
esterne, eccetera). 

[www.inail.it]

Index: il premio che “fotografa” 
la Galassia del Facility
Torna il premio della Fon-
dazione Scuola Naziona-
le Servizi alle imprese 
più performanti nel set-
tore del Facility Mana-
gement, il 21 settembre 
a Bologna, presso l’Ho-
tel Savoia, a partire dal-
le ore 16.30. Quattro in-
dici economico-finanziari 
e uno speciale per misura-
re la formazione e l’inno-
vazione nelle imprese. 10 
premi di settore e un super premio per l’impresa migliore tra tutte.
Nel corso della cerimonia saranno inoltre presentati i nuovi da-
ti della Galassia dei Servizi, lo studio SNS sull’andamento dei 9 
settori della Galassia dei servizi di FM.

https://www.inail.it/cs/internet/comunicazione/pubblicazioni/catalogo-generale/pubb-pulizia-disinfezione-sanificazione.html
http://www.inail.it
http://www.taxon.it
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Skizzo: 10 km con un litro!

Pulire grandi superfici può esser un compito impegnativo, superfi-
ci specchiate o materiali particolarmente delicati possono rendere le 
operazioni di pulizia faticose e interminabili. Troppi detergenti at-
tualmente in commercio tendono a confondere le idee ed indirizzare 
l’operatore su prodotti che a prima vista possono sembrare efficienti 
ma che in realtà non fanno altro che rallentare un lavoro che potreb-
be essere svolto più agevolmente e in tempi ridotti. Si tratta infatti di 
scegliere il detergente specifico ed utilizzarlo correttamente.

Da oggi pulire gres, 
superfici specchiate, 
marmo, clinker, cot-
to, non sarà più un pro-
blema, SKIZZO infatti, 
da sempre in prima li-
nea sul carrello dell’o-
peratore, permetterà di 
adempiere alle pulizie 
su larga scala con im-
mediatezza ottenendo 
risultati stupefacenti.
Uno schizzo di prodot-
to infatti all’interno del 

secchio d’acqua è sufficiente ad ottenere l’attivo necessario per un 
lavaggio completo. La sua formula avanzata, studiata per rispettare e 
mantenere la finitura originale delle superfici, dona ai pavimenti una 
lucentezza naturale e duratura nel tempo, rilasciando nell’ambiente 
un fresco e persistente profumo di pulito. Skizzo può essere utiliz-
zato con macchine lavasciuga, 1 kg di prodotto ha una resa fino a 10 
km con un litro. La linea Skizzo inoltre, comprende un’intera gam-
ma di prodotti sviluppati ad hoc e che permettono l’applicazione a 
qualsiasi tipo di ambientazione, sgrassatori, anticalcari, igienizzanti, 
profumatori ambientali. 

[www.chimiclean.it]

http://www.chimiclean.it
http://www.we-wear.biz
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We Wear: l’abito da 
lavoro in modalità 
contactless
We Wear è una start-up italiana fon-
data nel 2018, che fornisce soluzio-
ni innovative per un’efficace gestio-
ne dei processi di progettazione di ca-
pi. We Wear Workwear Solution è la 
linea di business dedicata al mondo 
degli abiti da lavoro e offre soluzioni 
tecnologiche per rendere più efficienti 
i processi di presa misura e di proget-
tazione taglie, rimuovendo le princi-
pali criticità del settore e annullando 
o ridimensionando molto la necessi-
tà di realizzazione dei campioni pre-
sa taglie. L’automazione dei proces-
si di rilevazione delle misure corpo-
ree permette un sensibile risparmio di 
tempi e costi e garantisce una perfet-
ta affidabilità , superando la soggetti-
vità derivata dall’azione umana. Gra-
zie alla piattaforma tecnologica PPM 
(Phygital Product Management) We 
Wear è in grado di abilitare il processo 

di produzione industriale del workwe-
ar in maniera completamente automa-
tizzata, dalla fase di presa misure sino 
alla fase di pianificazione delle taglie. 
Inoltre le soluzioni offerte consentono 

di realizzare il processo di presa mi-
sura in modalità completamente con-
tactless e con la smaterializzazione del 
capo fisico. Queste due caratteristiche 
permettono di assecondare le crescenti 
esigenze dei clienti in termini di igiene 
a favore dei loro dipendenti interessa-
ti dall’attività di misurazione. Evitare 
il contatto tra le persone - diretto o at-
traverso il capo condiviso - risulta an-
che indispensabile per garantire il ne-
cessario distanziamento imposto dalla 
recente emergenza sanitaria. Le misu-
re corporee vengono rilevate attraver-
so un 3D Body Scanner: una cabina da 
installare presso la sede dei clienti o 
in un mezzo mobile o presso determi-
nati siti di scansione.Alle misure così 
rilevate, un software raccoglie i dati 
che vengono confrontati per l’indivi-
duazione della best fitting size di ogni 
dipendente grazie all’immissione del-
le regole desiderate, per una elabora-
zione efficace e del tutto innovativa. 

[www.we-wear.biz/workwear-it]

http://www.we-wear.biz
http://www.stindustry.it
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Risparmio di tempo e denaro, 
con una pulizia Green
Con oltre 75 anni di esperienza nel mondo della pulizia professiona-
le, Christeyns vuole puntare ad una pulizia “intelligente”. 

Il sistema dei Super-
concentrati Green’r è 
un concetto totale per la 
pulizia e la disinfezio-
ne professionale in mo-
do rapido, sicuro ed ef-
ficiente. Il concetto con-
siste in 6 detergenti ultra 
concentrati per la pulizia 
di interni, sanitari, pavi-

menti e cucine e viene fornito con un esclusivo sistema di dosaggio 
che consente di dosare i prodotti con precisione. Insieme a flaconi 
spray riutilizzabili ed ergonomici e un sistema intuitivo di colori, nu-
meri e simboli, questi elementi formano una soluzione intelligente 
per ambienti igienici e sicuri.
I detergenti super concentrati sono confezionati in sacchetti compatti 
da 1,8 kg e possono riempire fino a 350 flaconi spray. Oltre al disin-
fettante*, tutti i prodotti della gamma hanno ottenuto la certificazio-
ne Ecolabel UE, a dimostrazione degli sforzi di sostenibilità di Chri-
steyns dalle materie prime e dal consumo di energia, sostanze e rifiuti 
dannosi. Per l’igiene professionale questo significa pulizia ecologica 
unita a comprovata efficienza.
Il sistema di dosaggio dedi-
cato rende quindi impossibi-
le il sovradosaggio ed è faci-
le da usare. Con una sempli-
ce spinta, la corretta quantità 
di prodotto (5 ml - 10 ml - 15 ml - 20 ml) viene dosata in modo ra-
pido e sicuro in un flacone spray, in un secchio, in un lavandino o in 
un mop. Inoltre, il sistema di pittogrammi, colori e numeri è proget-
tato per prevenire al massimo gli errori umani. I tappi del distribu-
tore mostrano chiare istruzioni per l’utente mediante pittogrammi, il 
tappo del distributore e il flacone spray hanno stessa numerazione e 
stesso colore per rendere gli errori un ricordo del passato.
I superconcentrati Green’r consentono di ottenere sostanziali vantag-
gi economici, ergonomici e ambientali. Il sistema di dosaggio com-
patto è esente da manutenzione, evita lo stoccaggio di grandi quantità 
di prodotti chimici e funziona senza connessioni all’ acqua o elettri-
che. Questa facilità d’uso va di pari passo con il rapporto costo-effi-
cacia del concetto in quanto i brevi tempi di preparazione e le chiare 
istruzioni richiedono meno tempo rispetto ai normali metodi di puli-
zia. Inoltre, è necessaria solo una piccola dose di prodotti supercen-
trati per ottenere un efficiente risultato di pulizia. 

* I disinfettanti non possono mai ottenere la certificazione ecolabel UE per-
ché uccidono i microrganismi. 

[www.christeyns.com]

http://www.christeyns.com/
http://www.christeyns.com
http://www.reflexx.com
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Forse non tutti sanno…
che il Dlgs 152/2006 detta le regola-
mentazioni di come gestire le acque 
reflue e tra queste sono comprese an-
che le acque di post-lavaggio delle 
pavimentazioni. Ogni lavasciugapa-
vimenti che operi nel pubblico o priva-
to, che lavi su pavimentazioni all’ap-
parenza pulite o evidentemente con 
un carico organico importante, gene-
rano un refluo che deve per legge es-
sere trattato.
Le alternative non sono molte, o si ac-
cumula per smaltimento tramite azien-
de autorizzate con un immediato ag-
gravio di spese e costi di gestione, op-
pure lo si depura e a quel punto si è di 
fronte ad una nuova decisione, scari-
carlo con opportune autorizzazioni al-
lo scarico in rete fognaria o acque su-
perficiali o riutilizzarlo.
Ebbene gli impianti Hydrobay di 
C.A-L. ITALIA sono stati progettati 
con questo ultimo, sostenibile ed eco-
nomico intento, tutte le acque utilizza-
te per il lavaggio meccanizzato delle 

pavimentazioni dopo il passaggio ne-
gli impianti Oxy o Bio di Hydrobay 
possono tranquillamente essere utiliz-
zate per lo stesso scopo.
Certo esiste un’altra alternativa, con-
tinuare a non affrontare il problema e 

scaricare con leggerezza in rete fogna-
ria ma con i nuovi impianti Hydrobay 
con il nuovo sistema di gestione con 
PLC si ha accesso facilmente alla 4.0 
e al relativo credito d’imposta.
Quindi Hydrobay diventa una scelta 
responsabile, ecosostenibile, tecnolo-
gicamente avanzata e anche economi-
ca. Cogli l’opportunità, contatta oggi 
i Tecnici!

[www.hydrobay.it]

http://www.hydrobay.it
http://www.hydrobay.it
http://www.twt-tools.com
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Tork lancia il kit di risorse Sicuri al Lavoro, 
a supporto del settore della distribuzione 

Tork ha lanciato un nuovo hub di risorse, Sicuri al Lavoro, in rispo-
sta alla pandemia di COVID-19 per aiutare le aziende e i lavorato-
ri a rimanere al sicuro. In qualità di leader globale nell’igiene pro-
fessionale, Tork offre approfondimenti e risorse basati su decenni di 
esperienza, combinati con le più recenti raccomandazioni sulla salu-
te pubblica, per aiutare le aziende a prevenire la diffusione di agenti 
patogeni e migliorare la sicurezza delle persone. In quest’ottica, Tork 
ha sviluppato Sicuri al Lavoro: COVID-19 Grocery e Pharmacy To-
olkit per aiutare i Punti di Vendita e le Farmacie a migliorare l’igie-
ne, garantire che vengano seguite le corrette pratiche di igiene e che 
le operazioni, i protocolli e i programmi di sicurezza siano allineati 
con le raccomandazioni degli enti sanitari pubblici, come l’Organiz-
zazione mondiale della sanità. 
Le raccomandazioni di Sicuri al Lavoro: COVID-19 Grocery e Phar-
macy Toolkit per il settore della Distribuzione includono:
• Protocollo di igiene delle mani per gli addetti ai negozi, inclusi i 
suggerimenti affinché le pratiche igieniche vengano condivise e se-
guite da tutti con convinzione; 
• Suggerimenti per migliorare l’igiene personale tra gli addetti e i 
clienti all’interno dei punti vendita;
• Miglioramento del protocollo di pulizia delle superfici per garan-
tire che gli ambienti di vendita siano igienizzati e possano rimanere 
aperti al pubblico; 
• Consigli sul posizionamento degli erogatori per rafforzare l’igie-
ne delle mani tra gli addetti ai negozi e i clienti in tutto il negozio.
Per scaricare Tork Safe at Work: COVID-19 Grocery and Pharmacy 
Toolkit e per ulteriori informazioni su come Tork sta supportando le 
aziende durante la pandemia COVID-19, visitare i siti sotto riportati.

[www.torkusa.com/safeatwork]
[www.tork.it/torkcampaigns/corona-virus]

https://www.tork.it/torkcampaigns/corona-virus
http://www.wmprof.com
http://www.torkusa.com/safeatwork
http:/www.tork.it/torkcampaigns/corona-virus
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Sutter Professional 
in campo con Sanify
Sutter Professional, da sempre molto 
presente nel mondo della sanità con 
tante soluzioni per la disinfezione del-
le superfici, delle mani ed in altre aree 

come il lavaggio tessuti, ora è impe-
gnata a tutto campo per l’emergenza 
con la nuova linea Sanify, brand di re-
cente creazione. L’impegno di Sutter 
Professional consiste proprio nel pro-
porre soluzioni rivolte alla prevenzio-
ne e all’inibizione degli effetti provo- cati da microorgani-

smi e agenti patogeni 
quali batteri, funghi e 
virus, con lo scopo di 
salvaguardare la salu-
te delle persone e di 
aiutare le strutture a 
comprendere i mecca-
nismi di controllo del-
le infezioni. L’igiene 
delle mani in parti-
colare è molto im-
portante. Dall’espe-
rienza Sutter è nato il 
nuovo Dermagel Plus 
(registrazione PMC n. 
20570), gel mani di-
sinfettante, senza ri-
sciacquo, disponibile in vari forma-
ti, e conforme, tra le altre, alla norma 
EN 14476 virucida. Disponibili anche 
soluzioni “smart”, come il dispenser 
“no touch” montato su una colonnina 
da riempire con Dermagel Plus PMC 
senza risciacquo, indispensabile per il 
mondo Ho.re.ca e produttivo. Derma-
gel Plus si aggiunge ai classici Antibac 
Cream (PMC n. 19859) e Antibac Fo-
am (PMC n. 19860) in pouch da 800 
ml con distributore “captive”. Le novi-
tà non si fermano qui. Per le superfici 
sono disponibili sul mercato soluzioni 
a base di perossido di idrogeno e acido 
peracetico che si aggiungono ai clas-
sici disinfettanti a base cloro e quater-
nari, come Agrasan Per (Autorizzazio-
ne biocida in deroga ex art. 55.1 BPR) 
e i nuovi Cleanox e Xtra-Oxy pronto 
all’uso a base di ossigeno e Xtra-Alko 
pronto all’uso con il 76% di alcool in 
formula in accordo alle vigenti norma-
tive anti Covid-19 (Rapporto ISS CO-
VID-19 n. 25/2020 - Versione del 15 
maggio 2020).
#StayTuned

[www.sutterprofessional.it]

http://www.sutterprofessional.it
http://www.geias.it
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Mpht:“Progettiamo le nostre spazzatrici 
pensando a chi le userà” 

Mpht continua a proporre sul mercato soluzioni innovative per la pu-
lizia dei centri urbani. Un impegno che ha portato l’azienda di Lime-
na (Padova) a riscoprire anche il valore sociale di ciò che fa e produ-
ce: “La nostra vocazione -dicono dalla società- è quella di rendere i 
luoghi di lavoro e le città spazi puliti, salubri e ordinati, apportando 
un reale miglioramento alla vita delle persone”. L’azienda costruisce 
macchine piccole, compatte ed estremamente manovrabili, per ope-
razioni di pulizia più veloci e pratiche. Spazzatrici dotate di disposi-
tivi intelligenti che permettono di lavorare in totale tranquillità. Ne-

cessitano di poca manuten-
zione e possono essere ge-
stite in autonomia anche da 
operatori non specializzati. 
La spazzatrice Agile 108 è 
idonea per lavorare in am-
bienti interni quali magaz-
zini, aree di produzione, 
grande distribuzione oltre 
che in piazzali, maggior-
mente utile in un periodo 
come questo in cui si ri-
chiede una pulizia molto 

più accurata. L’azienda ora ha scelto di applicare ad Agile 108 e alla 
nuova idropulitrice a batteria IDROJET con barra lavante, studiata 
per ambienti esterni, dei kit che permettono di lavare e disinfettare 
nel rispetto delle normative vigenti ma soprattutto a tutela dell’am-
biente, delle persone e del patrimonio artistico delle nostre città. Le 
soluzioni proposte: abbattimento polvere con acqua, tanica disinfet-
tante, filtro polvere ad alta trattenuta, lancia per nebulizzare, nebuliz-
zazione sanificante, raccolta su sacco, barra lavaggio con ugelli per 
lavare e nebulizzare, lancia ad alta pressione.

[www.mp-ht.it]

http://www.mp-ht.it/
http://www.mp-ht.it
http://www.borman.it
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L’impegno ambientale è 
un impegno quotidiano
Falpi è impegnata da tantissimi anni 
sul fronte ambientale perché ha sem-
pre creduto che produrre nel rispetto 
dell’ambiente sia l’unica strada da per-

correre per preservare il nostro pianeta 
e le risorse che esso ci offre.A testimo-
nianza di ciò Falpi non solo è certifica-
ta ISO 14001, ma si impegna da anni a 
fornire al mercato prodotti Eco-Frien-
dly con etichette di prodotto ricono-
sciute dalla Comunità Europea; la sua 

produzione vanta, infatti, 160 referen-
ze Ecolabel e 67 carrelli EPD (Envi-
ronmental Product Declaration).
I carrelli KUBI, a seguito di un lun-
go studio, possono vantare da circa un 
anno l’etichetta EPD, che ne attesta la 
loro totale riciclabilità e ne certifica, 
quindi, il ridottissimo impatto ambien-
tale. La gamma di carrelli KUBI, pre-
sentata a Pulire Verona 2017, è l’en-
nesima prova che per Falpi l’impegno 
ambientale non è mai uno scopo rag-
giunto, ma un impegno quotidiano fat-
to sempre di nuove sfide da affrontare 
e di nuovi traguardi da raggiungere. 
Questo è lo spirito, la filosofia, il mo-
do di operare e di produrre di Falpi ed 
è un atteggiamento ritenuto semplice-
mente un dovere.

[www.falpi.com]

http://www.falpi.com
http://www.christeyns.com
http://www.falpi.com
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posita valvola, oppure la nor-
male applicazione spray im-
piegando il classico ugello in 
dotazione. Qualunque siano le 
superfici, si otterrà rapidamen-
te la loro disinfezione preser-
vandole da ogni possibile alte-
razione, nemmeno dopo impie-
ghi ripetuti e prolungati.
Bra-Newphen® Spray è sta-
to pensato appositamente per 
la disinfezione di attrezzature 
e mobilio, apparecchi igieni-
co-sanitari, toilette e di locali 
in genere sia ad indirizzo civi-
le che domestico. 

[www.newpharm.it]

Con Newpharm® 
la disinfezione delle 
superfici risulta flessibile 
e affidabile
Come hanno rivelato recenti studi, la 
sopravvivenza del nuovo Coronavirus 
sulle superfici risulta piuttosto varia-
bile. I dati riferiscono tempistiche dif-
ferenti a seconda dei materiali e del-
le condizioni ambientali, delimitando 
un intervallo temporale che spazia da 
poche ore a giorni. Per tali ragioni la 
disinfezione quotidiana delle superfi-
ci assume un ruolo centrale per scon-
giurare il rischio di contagio, abbinata 
ovviamente al distanziamento sociale 

e al rispetto delle misure 
igieniche individuali.
Newpharm® ha intro-
dotto il nuovissimo Bra-
Newphen® Spray per la 
disinfezione delle super-
fici: un energico disinfet-
tante aerosol per l’igie-
ne ambientale, civile e 
domestica. 
La nuova bombola spray 
Newpharm® consente 
all’utilizzatore una dop-
pia modalità d’erogazio-
ne: lo svuotamento auto-
matico all’interno degli 
ambienti attraverso l’ap-

Covid-19: 
efficacia del vapore
Sti srl, azienda tra i leader nella re-
alizzazione di macchine per la puli-
zia a vapore ha un’ampia gamma di 
macchine, dalle più semplici ed eco-
nomiche per l’utilizzo domestico, a 
quelle più complesse e potenti, per 
l’uso industriale.
La linea domestica è composta dai 
modelli QV4, QV6 e linea QV7. Si 
dimostra essere una gamma comple-
ta in quanto è formata sia da prodotti 
solo vapore che prodotti vapore-aspi-
razione. I loro utilizzi sono moltepli-
ci visto che possono essere utilizzati 
per pulire e sanificare ogni stanza e 
superficie della casa.
La gamma di macchine professionali 
di STI si divide in due linee: Comby 
(prodotti aspirazione-vapore) e Gai-
ser (prodotti solo vapore). Gli ambi-
ti di utilizzo sono svariati: dall’indu-
stria alimentare a quella meccanica, 
dalla sanità (ospedali, studi medici, 
odontoiatrici e veterinari) alla risto-
razione, dagli hotel alla pulizia nei 
trasporti pubblici.
I prodotti professionali STI hanno 
una temperatura in caldaia che va 
dai 160°C ai 185°C in base alla po-
tenza della macchina, c’è un natura-

le calo termico al punto di fuoriusci-
ta del vapore ma la temperatura è ben 
superiore ai 71°C consigliati. La sa-
nificazione totale e completa di ogni 
ambiente e superficie mediante l’uso 
di vapore ad intervalli regolari contri-
buisce quindi a non diffondere virus. 
In un momento storico caratterizza-
to da un virus invisibile, STI si po-
ne come partner sicuro ed affidabile 
per eliminare ed arginare il problema. 

[www.stindustry.it]

https://www.newpharm.it/
http://www.stindustry.it
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Sistema protezione igiene
La disinfezione e l’igienizzazione di 
tutti gli ambienti pubblici e di lavoro 
diventa ogni giorno sempre più un bi-
sogno di assoluta importanza e un im-
pegno irrinunciabile. 
Per questa esigenza, Marka ha lancia-

to Sistema Protezione Igiene, una se-
lezione dei suoi prodotti più perfor-
manti a base di alcool, cloro e altri atti-
vi disinfettanti, sulla base delle racco-
mandazioni del Ministero della Salute 
e dell’Organizzazione Mondiale del-
la Sanità.

Sistema Protezione Igiene garantisce 
soluzioni di disinfezione e pulizia pro-
fonda, duratura e sicura per tutti gli 
ambienti pubblici e di lavoro e per l’i-
giene persona, assicurando una note-
vole riduzione dei tempi di intervento 
nelle attività di cleaning. 
La conformità ai piani HACCP fa sì 
che Sistema Protezione Igiene pos-
sa essere la soluzione per il mercato 
dell’HO.RE.CA. oltre che a industrie, 
case di cura, spazi commerciali, uffici 
e trasporto pubblico. 
La gamma Sistema Protezione Igiene 
si è ampliata con il lancio di Ultra HG, 
il primo disinfettante biocida concen-
trato a base di alcool isopropilico nel 
mercato italiano. La sua formulazione 
con alcool > 70% consente l’utilizzo 
in tutti gli ambienti e processi produt-
tivi, garantendo efficacia biocida, as-
senza di residualità e una profonda di-
sinfezione di tutte le superfici resisten-
ti all’alcool, assicurando protezione e 
sicurezza in tutti gli ambienti. 

[www.marka.biz]

http://www.marka.biz
http://www.coopservice.it
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Ro35c - il nuovo filtro ad 
osmosi inversa di Unger

Nel mese di marzo la famiglia dei fil-
tri Unger per la demineralizzazione 
dell’acqua si è arricchita di un nuovo 
potente demineralizzatore ad osmosi 
inversa, il filtro RO35C.

Il macchinario è stato concepito per 
un utilizzo intensivo, e comunque per 
quegli utilizzatori che lavano almeno 
15.000 metri quadri di vetrate o pan-
nelli fotovoltaici in un anno.
Dotato di un pre-filtro al carbone atti-
vo, due membrane, ed un filtro a resina 
a valle, il nuovo filtro RO35C è in gra-
do di produrre 350 litri di acqua demi-
neralizzata all’ora ed alimentare con-
temporaneamente due aste idriche. In 
questo modo, lavorando con due ope-
ratori contemporaneamente si dimez-
zano i tempi di lavoro. Inoltre il filtro 
è dotato di alcune funzione innovati-
ve come il bypass della resina nei pri-
mi due minuti di lavoro ed il contro-
lavaggio delle membrane al termine 
della sessione di lavoro, che permet-
tono di estendere la durata di resine e 
membrane.
L’utilizzo dell’acqua demineralizzata, 
anche chiamata acqua pura, per il la-
vaggio delle facciate in vetro è ormai 
una pratica consolidata anche in Ita-
lia, dove sempre più imprese di pulizia 
scelgono questo sistema che permet-
te loro di dimezzare i tempi di lavoro 

poiché non serve più asciugare con un 
tergivetro, e di lavorare in sicurezza ed 
economia evitando l’uso delle piatta-
forme. Infatti abbinando ai filtri a re-
sine o ad osmosi inversa un’asta idri-
ca nLite, è possibile lavare fino a 20 
metri di altezza con i piedi a terra. Ed 
in più è un sistema di lavaggio ecolo-
gico, che permette di evitare l’uso ed 
il riversamento nell’ambiente di pro-
dotti chimici.

[www.ungerglobal.com]

Da Kiehl prodotti 
sicuri ed efficaci
In un anno come questo è im-
possibile non parlare di sicurez-
za sul posto di lavoro. Covid-19 
ha tracciato una netta linea di de-
marcazione e confermato l’im-
portanza nel garantire un servi-
zio adeguato di igiene ambienta-
le nell’interesse di tutta la filie-
ra lavorativa. Kiehl in questo ha 
voluto, anche in quest’occasio-
ne, mettere a disposizione tutta 
la propria esperienza nello svi-
luppare adeguate soluzione per 
garantire un alto livello di sicu-
rezza e igiene in ogni ambien-
te pensando a tutti i componen-
ti che rientrano in tale contesto. 
Sicurezza per le superfici, per gli 

operatori, per le attrezzature, al-
ta resa, costi controllati e con-
tenuti, massima efficacia. Kiehl 
Desgoquat, Desgomin e Rapi-
des rappresentano una razionale 
e semplice risposta ad ogni esi-
genza di pulizia e sanificazione 
per gli ambienti. Grazie alla loro 
duplice funzione di detergenza e 
sanificazione, Kiehl Desgoquat, 
Desgomin e Rapides, abbinati a 
corrette attrezzature e modali-
tà operativa possono sviluppa-
re una elevata efficacia per fun-
ghi, virus e batteri. Testati se-
condo le norme EN 14476, EN 
13697, EN 13727, EN 13624, 
EN 13704.
Conforme alle direttive naziona-
li PMC ed internazionale DVV/
RKI.

Desgoquat, Desgomin e Rapides 
sono privi di cloro,aldeide,fenoli 
e principi attivi metallorganici.
Adatti per i settori sanitario, ali-

mentare e comunitario.
Schede tecniche e di sicurezza 
sono visibili sul sito.

[www.kiehl-group.com]

http://www.ungerglobal.com
http://www.kiehl-group.com
www.ungerglobal.com
http://www.kiehl-group.com
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http://www.cleanpages.it
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http://www.poltisanisystem.it
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http://www.kemikagroup.com

